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A poche ore dallo spirare 
del termine per la presentazio- 
ne delle liste elettorali, îl ge- 
nerale Winterton ha decìso di 
inviare la chiamata alle urne 
dei-cittadini di Trieste. In casi 
come questi. è primi commenti 
si condensano nella citazione di 
qualche proverbio che racco- 
glie la saggezza e Vesperienza 
delle genti: e noî ne abbiamo 
scelto uno adattissimo a mani- 
festare le prime affrettate im- 
pressioni ad una notizia che è 
stata sempre l’ultima nostra se- 
greta speranza: meglio tardì 
che mai. 

La richiesta ‘del rinvio era 
stata fatta da parecchio tempo 
dai partiti democratici italiani 
di Trieste che avevano, allo sco- 
po, chiesto particolare udienza 
al Comandante delle Forze mi- 
litari angloramericane. L’udien- 
za ebbe luogo qualche tempo 
più tardi a causa di alcuni con- 
trattempi e terminò con la di- 
ramazione di un comunicato uf- 
ficiale in cui sì avvertiva che 
la richiesta non aveva potuto 
trovare accoglimento per man- 
canza di motivi specifici che 
determinassero l'opportunità di 
un rinvio, I motivi tuttavia esi- 
stevano ed esistono tuttora, 

La situazione interna ed ‘în 
ternazionale del Territorio di 
Trieste è piuttosto delicata: non 
solo: è commentatori politici 
hanno dovuto esaminare am- 
piamente alcunì motivi di disa- 
gio, ma perfino la cronaca di 
questi ultimi giorni ha dimo- 
strato come il periodo eletio- 
rale sia sempre contrassegnato 
da ‘una maggiore èrrequietezza 
che, per. chì non ha i nervi sal- 
di, può trasformarsi agevolmen- 
te în episodi luttuosi. Saggîa 
dunque la decisione del gene- 
rale. Winterton, anche se luc- 
cenno alle ragioni di carattere 
amministrativo e Un termine 
brevissimo non dovrebbe auto- 
rizzare alcuna ‘interpretazione 
estensiva del rinvio annunciato. 

Tuttavia è mecessario fare 
qualche considerazione. Il Co- 
mandante alleato alla richiesta 
dei partiti democraticî aveva ri 
sposto negativamente anche în 
considerazione . dell'avvenuta 
pubblicazione dell'ordine sulla 
convocazione dei comizì e la 
data delle elezioni. Sullo sfondo 


di una risposta negativa sem- 
brava esserci il richiamo del- 
V’antico «quod scripsi scripsi»: 
con l'annuncio odierno quel ri- 
chiamo, qualora fosse esistito 
nel subcosciente di chi parlava, 
non ha ormai più ragione di 
esistere. 

‘AUlorchè il Presidente del 
Consiglio si fece pubblicamente 
eco, in alcune interviste e di- 
chiarazioni, della richiesta di 
rinvio, la sua attenzione anda- 
va a due ordini di considera- 
zioni: anzitutto il rinvio avreb- 
be permesso una certa disten- 
sione interna ed internazionale 
che è premessa indispensabile 
per affrontare la soluzione del 
problema del T. L.; in secondo 
luogo sì sarebbe potuto studia- 
re l'opportunità e l'utilità di 
estendere anche a Trieste la 
legge elettorale italiana. 

Ci sembra dunque che l’an- 
nunciato rinvio, avendo già co- 
stituito una deroga a preceden- 
ti disposizioni, possa permettere 
una più approfondita valutazio- 
ne deì vari aspetti della situa- 
zione. La legge italiana preve- 
de în quattro anni la durata dei 
Consigli comunali: per. Trieste 
venne fissato il termine dì un 
biennio probabilmente nella 
considerazione che entro due 
anni, dal 1949, qualche cosa di 
nuovo sarebbe potuto accadere 
nel territorio che rendesse ne- 
cessurie nuove consultazioni. 
Poichè nulla di nuovo è avve- 
nuto, non ci sembra assoluta- 
mente fuor dì luogo chiedere al 
gen. Winterton di considerare 
l'opportunità di dare anche al 
Consiglio comunale di Trieste 
la validità quadriennale previ- 
sta dalla legge italiana. Poichè 
ormuì il dibattito sul futuro del 
T. L. è entrato in una fase cru- 
ciale, îl respiro di un altro bien- 
nio sarà senza dubbio salutare. 
Nei prossimi giorni a Wa- 
shington il Presidente del Con- 
siglio parlerà di Trieste con è 
maggiori esponenti ‘della politi- 
ca americana, e Trieste non sa- 
rà ultimo argomento fra quelli 
che maggiormente premono al- 
la sensibilità politica e al cuo- 
re patriottico di De Gasperi. Un 
suo appello è già stato ascolta- 
to: dalla conferenza di Wa- 
shington qualche altra idea po- 
trebbe uscire che abbia bîso- 
gno di un più lungo periodo di 
maturazione. Le elezioni a di- 


ione 93854, Cronaca 95854 


Le elezioni a Trieste 
rinviate dal Governo Militare Alleato 


In un comunicato ulficiale è detto che la decisione del gen. 
Winterton è stata presa «dopo consultazione col Presidente 
di Zona e un accurato esame di tutti gli elementi rilevanti» 


- MEGLIO TARDI CHE MAI 
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cembre potrebbero distruggere 
quella distensione e possibilità 
di soluzione che dovessero even- 
tualmente affiorare. 


Ma se il Governo militare al- 
leato non si sente veramente în 
animo dì accedere ad una simi- 
le richiesta che a noù sembra 
logica e maturale, v'è un’altra 
possibilità da prendere în con- 
siderazione. Lo schieramento e- 
Tettorale si è completato în que- 
sti ultimi giorni: scomparso uffi- 
cialmente ogni movimento di- 
chiaratamente teso  all’inseri- 
mento di Trieste nella Federa- 
zione jugoslava, in contrappo- 


sizione di partiti italiani è rì-| 


masto il cosiddetto indipenden- 
tismo; che peraltro ha rivelato 
una triplice anima: dei movi- 
menti che avevano inalberato 
bandiera alabardata già nelle 
passate elezioni, di quelli che 
furono un tempo decisamente 
pro-Jugoslavia, e dei cominfor- 
misti. In tal modo, e allo stato 
dei fatti, l’indipendentismo è un 
grossolano equivoco. Il partito 
di Vidalì, col lancìare nella mi- 
schia il suo massimo esponente, 
non ha fatto mistero di punta- 
te su una grossa posta. Il che 
significa în altre parole che il 
risultato indipendentista nel suo 
complesso dipende sopra tutto 
dal maggiore o minore succes- 
so del partito più forte e me- 
glio organizzato. Indipendenti- 
smo verrebbe in tal ‘caso ad 
identificarsi stranamente con 
cominformismo. 

Ecco allora una proposta su- 
bordinata: se non si vuole dare 
validità quadriennale all'attuale 
Consiglio ‘comunale, si ‘estenda 
almeno la vigente legge eletto- 
rale italiana che prevede gli ap- 
parentamenti: ‘per Trieste în 
particolare sarà una legge som- 
mamente chiarificatrice e nes- 
sun equivoco sarà più possibile 
tra.coloro che parlano dì indì- 
pendentismo volendo in realtà 
tre cose assolutamente diverse 
e contrastanti. Nessuno, pensia- 
mo, ha interesse di veder raf- 
forzato il comunismo proprio 
alle porte del mondo occidenta- 
le e dietro & quella Jugoslavia 
che sta cercando. dì dimostrarsi 
buona amica, dei mostri alleati. 

Ora che è stato fatto il passo 
più difficile, è possibile e utile 
riprendere in esume tutti gli a- 
spetti di una situazione che, tra 
l’altro, rende tanto delicati è 
rapporti con la Nazione confi- 
mante. Per chi vuole veramente 
costruire un'atmosfera di mu- 
tua comprensione tra è popoli, 
di.giustizia, di pace e di sereno 
lavoro, questo non è motivo 
che possa andare troppo legger- 
mente sottovalutato. 


OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Una proroga di un anno 


L'incontro a Duino 
Ira Winterion e Palutan 


Il P.I.O. comunica: 

E’ stato recentemente 
fatto presente al generale 
Winterton che un limitato 
rinvio delle elezioni ammi- 
nistrative nella zona sa- 
rebbe desiderabile. Dopo 
consultazioni con il Pre- 
sidente di Zona ed un ac- 
curato esame di tutti gli 
elementi rilevanti, il gen. 
Winterton ha deciso di ri- 
mandare le elezioni per i 
Consigli comumali fissate 
per il 7 ottobre e per il 14 
ottobre 1951, 


Le nuove date per le 
elezioni in parola, che do- 
vrebbero cadere prima 
della fine dell'anno, saran- 
no tempestivamente an- 
nunciate. 

‘La notizia della. decisione 
presa dal gen. Winterton, co- 
nosciuta in città solo a tarda 
ora attraverso. il comunicato 
diramato al termine di un in- 
contro avvenuto al Castello di 
Duino tra il Comandante mili- 
tare alleato e il Presidente di 
Zona dott. Palutan, ha susci- 
tato grande sorpresa negli am- 
bienti politici triestini. Soprat- 
tutto ha stupito il fatto che ta- 
le decisione sia stata adottata 
solo a distanza di qualche set- 
timana dopo che lo stesso gen. 
Winterton aveva avvertito che 
Ja richiesta di rinvio non avye- 
va ‘potuto ‘trovare accoglienza 
‘«per mancanza di motivi spe- 
cifici», ù; 

I-primi commenti al provve- 


dimento sono generalmente fa-. 


vorevoli. I motivi addotti dai 
partiti democratici italiani — 
sì rileva negli ambienti politici 
triestini — ‘esistevano ed esi- 
stono tuttora. In primo luogo 
quello che le elezioni possano 


svolgersi in un clima di mag- 
giore distensione che permetta. 
impostazione 
pacifica e tranquilla della cam. 
pagna elettorale, sì da dare al- 
comunali 
gli amministratori che più cor- 
rispondano ai desideri del po- 
polo ‘attraverso una elezione 
svolta in un clima di serenità 


realmente una 


le amministrazioni 


edi tranquillità. 
A questo vanno aggiunte giu- 


stificazioni di carattere tecni- 


co, tra cui esigenze di bilancio, 


ed in particolare l’oppoftunità 
di evitare, mediante il rinvio, 
la prospettiva probabile di un 
esercizio provvisorio del bilan- 


inclusa nelle 


Roma, 6 


Si apprende che il Ministro 
della Difesa ha disposto che la 
Divisione motorizzata «Legna- 
no» faccia parte delle Forze 
armate, terrestri ‘integrate nol 
Settore sud-Europa È 

Già facevano parte dell'Eser- 
cito integrato le divisioni di 
fanteria «Folgore» e «Manto. 
va», la brigata.corazzata «Arie- 
te» e la brigata alpina «Tulia», 
Nell'ultimo discorso al Senato 
il Ministro Pacciardi aveva 
annunciato che. entro il cor- 
rente anno la forza equivalen- 
te a cinque divisioni sarebbe 
stata messa a disposizione del 
gen. de Castiglioni. 

Le divisioni che fanno, parle 
delle Forze. armate integrate, 
sono in piena efficienza di ef- 
fettivi e di armi, Sì ritiene che 
la prossima divisione che farà 
parte delle: forze di copertura 
alla mostra frontiera sarà la 
divisione «Cremona», in avan- 
zato stato di completamento. 


Colloqui a Washington 
del Ministro Pella 


New York, 6 
Il Ministro Pella, arrivato a 


-| Washington ieri notte, ha a- 


vuto nella giornata di oggi 1 


forze alleate 


primi contatti coi colleghi ad- 
detti al sistema monetario, Do. 
Mattina avrà una conversazio- 
ne di notevole importanza col 
Segretario al Tesoro degli Sta- 
ti Uniti, Snyder, col quale si; 
$ratterrà per un’ora, fre le na- 
ve e le dieci. Inutile dire che 
il Ministro Pella, oltre a par- 
lare degli argomenti diretta- 
mente connessi col predetto 
istituto, in questa conversazio. 
ne con Snyder preparerà il 
terreno per i colloqui di ordine 
finanziario ed economico che 
saranno discussi da De Gaspe- 
ri assistito da Pella subito do- 
po la conclusione dei lavori 
della conferenza di Ottawa. 

Il Presidente De Gasperi è 
atteso il giorno 11 settembre 
a bordo della «Queen Eliza- 
beth» a New York, ove si trat- 
terrà tre giorni in forma priva» 
ta per ripartire il 14 settem- 
bre diretto ad Ottawa e fare 
ritorno a Washington per la 
visita ufficiale il 24 mattina 
dopo una sosta di due giorni 
a Detroit. 

Alla stazione di Washington 
saranno ad attenderlo il Presi. 
dente Truman con il- Segreta 
rio di Stato Acheson ed alte 
personalità politiche degli Sta- 
ti Uniti, nonchè il Ministro 
Pella e l’Ambasciatore Tar- 
chiani, 3 


NEL COMANDO ATLANTICO DEL SUD-FUROPA | LA SOSTA DEL PRESIDENTE NELLA CAPITALE FRANCESE 


LA DIVISIONE «LEGNANO» | LUNGO COLLOQUIO A PARIGI 


fra De Gasperi e Renè Pieven 


Ieri sera il Primo Ministro italiano è partito per New York 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Renè Pléven, che da vari 
giorni non si allontana da Pa- 
lazzo Borbone, ha ricevuto que. 
sta mattina nel suo ufficio del- 
la Camera l’on. De Gasperi, Il 
Presidente del Consiglio italia- 
no era giunto a Parigi alle 9 
accolto alla Gare de Lyon dal- 
l'Ambasciatore Quaroni e da 
un alto funzionario del Quai 
d'Orsay. Egli ha proseguito al- 
le 17 per Cherbourg dove si è 
imbarcato questa sera sul 
«Queen Elisabeth» diretto a 
New York. 


L'incontro fra i due Ministri 
è stato corgialissimo ed è du- 
rato a lungo. Si apprende che 
nel corso. del colloquio sono 
stati trattati i problemi comu- 
ni dell’Italia e della Francia e 
in particolare quello della revi- 
sione del Trattato italiano. In- 
tervistato dai giornalisti a Pa- 
rigi De Gasperi ha detto che 
«qualora si dessero alle Nazio- 
ni come VItalia, più commesse 
alle industrie e maggiori possi- 
bilità di emigrazione, i proble- 
mi economici e politici interni 
sarebbero risolti meglio che 


con il piano Marshall». 
Mentre il transatlantico «La 
Libertè» che trasporta Renè 


Mayer negli Stati Uniti si tro- 
vava ancora a qualche centi- 
naio di miglia dalla costa, il 
«super ministro economico» del 
Gabinetto Pléven ha telefonato 
dalla sua cabina a un fidato 
collaboratore di ‘Parigi per a- 
Ver informazioni sull’andamen- 
to del dibattito di Palazzo Bor- 
bone. Egli ha esplicitamente 
dichiarato che, nel caso in cui 
una, crisi. ministeriale dovesse 
prodursi, rinuncierebbe senza 
altro alla sua missione transo- 
ceanica rientrando in patria 
per via aerea. 

La parola crisi, appena sus- 
surrata nei giorni scorsi, viene 
oggi pronunciata ad alta voce 
nei circoli politi francesi. 
Non si vede infatti. come il Go- 
vorno possa sopravvivere alla 
situazione che si è maturata 
nelle ultime ore. Dopo il ri- 
getto avvenuto stanotte della 
proposta radicale di rinviare il 
dibattito sulla questione ‘scola- 
stica alla sessione di ottobre, 
la confusione è ancora aumen- 
tata. Indifferenti o quasi fino 
a qualche giorno fa agli assalti 
sferrati dal MRP contro la 


scuola laica che fu opera dei 
loro padri, i colleghi di Edoar- 
do Herriot sfoggiano ora una 
intransigenza assoluta. «Hanno 


l’odiosa ostinazione delle ca- 
pre» scrive stamane Francois 
Mauriac nel «Figaro». Il con- 
trasto è ormai giunto al suo 
punto cruciale e per risolverlo 
la commissione di sei Ministri, 
nominata ieri da Pléven col- 
Pincarico di mantenere i con- 
tatti fra i vari gruppi, siede in 
permanenza. E’ però impressio- 
ne generale che la crisi sia. or- 
mai inevitabile a meno che il 
gruppo MRP, per carità di pa- 
tria, decida di abbandonare 
momentaneamente il suo pun- 
to di vista, ma l'ipotesi ha 
Scarse probabilità di tradursi 
in una realtà concreta. 

Della maggioranza governati. 
va uscita dalle elezioni del 17 
giugno, non si parla più che in 
tono commemorativo. «Pesa sui 
partiti apparentati — scrive il 
«Parisien Libere» di stamane — 
una fatalità simile a quelia che 
pesa sulla leggendaria famiglia 
degli ‘atridi». I socialisti dal 
canto loro la considerano «mo- 
ralmente spezzata»: lo sarà an- 
che politicamente il giorno in 
cui, come già furono tentati di 
fare martedì, i compagni di 
Guy .Mollet voteranno con la 
opposizione contro il Governo. 

MINO CAUDANA 


UN’IMPROVVISA INIZIATIVA DIPLOMATICA DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 
Ecco una notizia.\che ha mes- 
so per qualche ora il corpo di- 
plomatico e quello giornalisti- 
co della capitale in orgasmo: 
si è saputo che l’Ammiraglio 
Kirk, Ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, ha fatto visita 
al Cremlino ‘lasciando un me- 
morandum. E’ sul contenuto 
di questo che sì è speculato e 
si continua a speculare, anche 
se il Dipartimento di Stato 
ha insistito nel dire che il pas 
‘s0 compiuto dall’Ambasciatore 
non ha carattere di importan- 
za e che sì tratta ‘più di una 
pratica di ordinaria ammini- 
strazione che di una mossa di 
carattere diplomatico. A. que- 
sto. punto bisogna procedere 
per esclusione, E° stato autore- 
volmente ‘escluso che l’argo- 
mento del memoriale sia stata 
la conferenza di San Franci- 
sco; o-la. situazione in Corea, 
o il problema della revisione 
del Trattato italiano, o ancora 
Îl caso del giornalista Oatis. 


Poichè il Dipartimento di 


ne informato direttamente. La 
cosa appare tanto più strana 
dato il momento‘ di tensione 
diplomatica ‘centrata: su San 
Francisco e la ripresa dell'atti- 
vità militare in scala maggio- 
re in Corea. ° 

Fra le ipotesi che si fanno vi 
è quella che Kirk sia andato 
al Cremlino per indicare la da- 
ta in cui intende lasciare Mo- 
sca e la Russia, Si sa che l'Am- 
basciatore ha chiesto e otte- 
nuto di essere richiamato pri- 
ma dell'inverno: si sa anche 
ch’egli farà parte della delega- 
zione americana alla prossima 
Assemblea dell'ONU e che al 
meno ùun mese prima della 
Stessa (metà novembre) dovrà 
trovarsi negli Stati Uniti. 
Quello che finora si sospetta- 
va ma che non si è saputo con 
certezza fino a stasera è che 
la Casa Bianca non. ha, alme- 
no per ora, alcuna intenzione di 
nominare un successore, a 
‘Kirk, per cui l'Ambasciata a- 
mericana resterà affidata ad 
un incaricato di Affari: i cir- 
coli diplomatici pensano che la 
visita di oggi abbia a che ve- 


ti impiegato 20 minuti per per- 
correre i 50 metri che separa- 
vano il ‘palcoscenico. — dove 
era stato posto il seggio presi 
denziale della conferenza dal 
«foyer» del teatro, tanto densa 
era la folla che gli si accalcava 
intorno chiedendogli autografi 
sul programma della conferen- 
za, su fotografie o anche su 
banconote da uno o cinque dol- 
lari. Giunto finalmente nel gran- 
de «foyer» della «Memorial O- 
pera House», Acheson è stato 
letteralmente sospinto verso la 
macchina da presa televisiva 
presso la quale un reporter in- 
tervistava le varie personalità 
presenti. Ha: dovuto per. oltre 
dieci minuti rispondere a. do- 
mande, commentare gli avveni- 
menti, schermirsi e scherzare 
dinanzi all’obiettivo. 

Si nota che tale atmosfera 
contrasta ..in..maniera notevole 
con i furibondi attacchi ‘di cui 
lo stesso Segretario di Stato è 
stato fatto ‘oggetto per lunghi 
mesi nei tre quarti della stam- 
pa americana, al congresso ed 
in numerose riunioni politiche. 
I primi passi verso tale ritorno 
alla popolarità, che è stato con- 


sacrato pubblicamente ieri sera; 
erano: stati compiuti in occasio- 
ne dell’inchiesta parlamentare 
sull'esonero del. generale. Mac 
Arthur. Acheson, accusato di 
debolezza nei riguardi dell’UR 
SS, aveva potuto in tale occa- 
sione dimostrare l'accuratezza 
dei suoi piani anticomunisti. 

Il fatto poi di esser riuscito a 
fare approvare subito le regole 
di procedura. per la conferenza 
di San Francisco ha consoli- 
dato tale processo psicologico. 
Inoltre, fatto importante in uni 
paese che dà gran peso al pit. 
toresco ed all’aneddotica, egli 


geva tale «azione» decine di mi 
lioni dî’ americani hanno assi 
stito. attraverso la. televisione, 
alla scena, e tale spettacolo con- 
creto, più di ogni altro ragiona- 
mento politico, gli assicura or- 
mai il favore dell'opinione pub- 
blica, confermandolo in quella 
carica. che tante volte gli sa- 
rebbe stata tolta se non avesse 
goduto dell’incondizionata fidu- 


NOTA AMERICANA AL CREMLINO 


consegnata dall’Ambasciatore Kirk 


Nessuna indiscrezione è trapelata sul contenuto del misterioso «memorandum» - Washington smobiliterebbe 
la sua rappresentanza a Mosca - Impressioni favorevoli per lo svolgimento dei lavori a San Francisco 


cia del Presidente Truman. 

Le sedute odierne a S. Fran- 
cisco sono state caratterizzate 
da ‘una serie di dichiarazioni 
di voto, meglio di «firma». OL- 
tre le riserve formali dell'E- 
gitto, si deve registrare un in- 
tervento della solita delegata 
cecoslovacca, la quale ha im- 
piegato il tempo accordatole 
in lunghe diatribe contro. gli 
americani «colpevoli di scate- 
nare guerre ed altre atroci; 
La delegata cecoslovacca è sta- 
ta colta dal «martelletto» di 
Acheson che annunciava lo 
spirare del termine del discor- 
so, proprio a metà frase. Ache- 
son, gentile, lo ha ‘accordato 
altri tre minuti, tanto per fini- 
re.la proposizione, ma i dele- 
gati hanno incominciato ad 
applaudirla, manifestando così 
il desiderio che la smettesse, 
La delegata ceca si è rivolta 
allora al Segretario di Stato, 
protestando, ma Acheson non' 
è riuscito a ristabilire l'ordine 
ed ha dovuto lasciare che la 
sala si trasformasse per un po’ 
di tempo in ‘un rumorosissimo 


comizio. 
LEO REA 


proposta per il blocco degli attitti 


Stato ha detto che si tratta di 
un’ordinaria pratica, si potreb- 
be pensare alla pendenza del 
credito americano per le mer- 
ci e materiali in «lend lease» 


dere appunto con questa deci- 
sione del Governo americano |————_——————__=- - = 

Quanto alla conferenza di 
San Francisco questa sera le 
«chances» di riuscire a comple- 


cio comunale. Inoltre la neces- 
sità di far subire alle liste elet- 
torali il vaglio di un esatto 
controllo coi risultati del cen- 
simento ‘della popolazione che 


La decisione sarebbe accompagnata da una nuova aliquota di aumento - Insoddi- 


sfazione negli ambienti sindacali per gli aumenti accordati ai dipendenti pubblici 


Rom, 6 


L'attività del Governo non 
subirà, soste ‘durante l'assenza 
del Presidente del Consiglio. 
Importante appare la sessione 
del Consiglio dei Ministri che 
ha inizio domani mattina, sot- 
to la presidenza dell’on. Pic- 
cioni. Tra i provvedimenti in 
esame c'è<quello di coprire il 
maggior fabbisogno di 20 mi- 
liardi derivante da migliora- 
menti concessi ai dipendenti 
pubblici, oltre allo stanziamen- 
to di ulteriori 20 miliardi per i 
cantieri di rimboschimento, La 
spesa per questi e altri nuovi 
oneri si aggira sui 70 miliardi, 
50 dei quali sono assicurati dal 


già accertato maggiore gettito: 


delle imposte. Si dovranno an- 
che esaminare le richieste di 
aumento dei prezzi del carbone 
fossile, del gas e dei perfosfati, 
ma, la decisione comporta, una 
walutazione di carattere politi 
co che dovrà essere fatta dal 
Governo. 

Un altro problema che ri 


CISL infatti si ritiene chie sia 
possibile ottenere ulteriori mi- 
glioramenti. 

L’ineguadatezza dei migliora 
menti disposti dal Consiglio dei 
Ministri è stata rilevata; in una 
riunione tenuta stamani dai 
rappresentanti della CGIL e 
della UIL. 

Per deliberare sull'azione 
sindacale da svolgere, CGIL e 
UIL si riuniranno domani mat- 
tina alle 11. Le due organizza- 
zioni sperano che iritervengano 
anche i rappresentanti della 
CISL, ma negli &mbienti di 


| questa confederazione si dichia- 

ta che una riunione comune 
Appare prematura. Essa sarà 
possibile eventualmente soltan- 
to dono le consultazioni con gli 
esponenti delle organizzazioni 
periferiche dei dipendenti sta- 
tali che la CISL ha indetto per 
la prossima settimana. Dopo 
queste consultazioni, nelle qua- 
li sarà sentito il parere delle 
organizzazioni periferiche sul 
progetto governativo, gli orga- 
ni dirigenti centrali detideran. 
no ‘sulle direttive per l'ulterio- 
re azione da svolgere. 


si svolgerà il prossimo mese di 
novembre, 


Anche se l’accenno alle ra- 
gioni di carattere amministra- 


tivo ed il breve termine previ- 
sto per la prossima consultazio- 
ne elettorale non dovesse au- 


torizzare alcuna .interpretazio- 


ne estensiva del rinvio annun- 
ciato, negli ambienti politici 
triestini si auspica tuttavia che 
il provvedimento abbia ad ac- 


compagnarsi almeno ad un a- 


deguamento alla legislazione 
italiana in materia di elezioni 
amministrative, adeguamento 
tante volte richiesto dai partiti 
italiani di Trieste, 


sulla quale gli Stati Uniti ed 
URSS discutono da tempo sen- 
za trovare un punto d'accordo: 
d’altra parte non. tutti sono 
persuasi che!si ‘tratta di una 
pratica di ordinaria ammini- 
strazione e ragionano che se 
questo fosse il caso, non si 
spiegherebbe la riservatezza 
dimostrata dal Dipartimento 
Stato. A meno che non si tratti 
di ‘un’altra lettera di Truman 
a Schvernik, nel qual caso il 
segreto si spiegherebbe abba- 
stanza facilmente pensando 
che tale corrispondenza ha a- 
vuto inizio in seguito ‘ad una 
Iniziativa. del Congresso e che 
quindi questo dovrebbe, esser- 


LE TABELLE PER GLI INSEGNANTI 
DELLE UNIVERSITA’ E DELLE MEDIE 


tare il piano americano, cioè 
che tutto sia firmato e finito 
per sabato, sono molto maggio- 
ri di quanto Jo fossero ieri. Oggi 
sj è diffusa l'impressione che 
Gromyko si sia convinto che lo 
sforzo per dilazionare il tratta- 
to è completamente vano: la 
unità delle Nazioni partecipan- 
ti alla conferenza contro la ma- 
novra: tentata ieri all’inizio del 
la conferenza abbia calmato al 
meno per ora le velleità della 
delegazione sovietica e negli 
ambienti della conferenza si ha 
l'impressione che ormai il:peg- 
gio sia superato, Vi è sempre 
‘un gruppetto che non è affatto 
altrettanto ottimista e si aspet- 
ta ancora una qualche sorpresa 
da Gromyko, ma si tratta di un 
gruppetto che, anche se compo- 
sto ‘da alcuni fra i più esperti 
di conferenze, è molto ridotto 
in numero. i 

Oggi si è avuta la sorpresa 
relativa di sentire l'Egitto pro- 
testare per la presenza di trup- 
pe americane in Giappone dopo 
il trattato, ma basta osservare 
che questa critica egiziana va 


Londra considera rotte 
le trattative con la Persia 


Un duro comunicato emesso dal Foreign Office 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Nella crisi. con la. Persia è 
intervenuta da parte britanni- 
ca un serio irrigidimento di 
posizione. Si ha l'impressione 
che di fronte all'atteggiamento 
persiano, culminato nel» prean- 
muncio di ultimatum, il Gover- 
no di Londra abbia perduto la 
pazienza. Sta di fatto ‘che esso 
ha ora deciso che con: Mussa- 
degh non vale più la pena di 
discutere, Tratterà semmai con 
un altro Governo, non più con 
quello presente. 

Annuncia infatti un comuni- 
cato diramato questa notte dal 


sioni contrastanti circolavano 
stamane a Londra. a proposito 
dell’inaspettato rinvio, C'è chi 
dice che all'ultimo momento è 
intervenuto lo :scià, allarmato 
da quella che egli stesso con- 
sidererebbe una mossa teme- 
raria del suo Primo Ministra; 
c'è chi afferma che è stato l0 
stesso Mussadegh a ricredersi 
e a ritenere opportuno di r- 
pensarci sopra, Stamane la 
stampa di destra non mostra- 
va molta meraviglia dell’atto. 
Era il gesto di un arrogante 
disperato; scriveva, che all'u. 
timo momento ha avuto una 
salutare esitazione. E suggeriti 


che la revoca dei permessi di 
soggiorno escogitata da Mus- 
sadegh per liberarsi dei «350 
di Abadany è un'arma che ha 
messo in imbarazzo il Gover- 
no di Londra, Gii esperti di 
diritto internazionale ribadi. 
scono che l'Inghilterra, in vir 
tù della veste di amministra 
trice. fiduciaria riconosciuta 
dalla Corte dell'Aja, ha diritto 
di impugnare la legalità di ta- 
le mossa, ma non sono d’ac- 
cordo sui passi successivi: sé, 
cioè, il Governo di Londra deb. 
ba rivolgersi nuovamente alla 
Corte di giustizia per farsi da. 
re una specie di mandato le 


chiamerà quanto prima l’atte; Roma, 6 Jo superiore, sia per l’elevazio. (12.180, 9717, 17.992, 122.711, 8810, es A ‘Bim > Foreign Office: «L'ultimo di-|va di incoraggiare le esitazioni A fr À 3 
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centuale allo studio. 5 
La proposta comunque dovrà 


cui il personale insegnante go- 


de sulla base delle vigenti di- 


meno di 600 mila abitanti: 
Le cifre che seguono l'indica- 


12.180, 4251, 10.994, 64.870, 4555, 


169.425, 43,61, 


(B) Ai rettori è inoltre attri- 
buita_una indennità di carica di 


tro formale ed è certo che il 
delegato di Manila metterà la 


sul Parlamento: ad ambedue 
rivolge indirettamonte l'invito a 


E’ la voce, come sempre con- 
cltatissima, degli ultraconser- 


provvedimenti singoli, contro î 
quali, legalmente, poco si po- 


essere discussa in Consiglio dei! sposizioni. zione del «gruppo e grado» sì AV o lire 2500 ed una indennità supple- | E È È s x 
VI i i È A x; È iferi. È il VII, (preside): 1592, 37.445, carica, iscrezi. firma al trattato. Ormai negli | mandare a spasso l’attuale Pri-| vatori, Il «Times», invece, cont gi; % 
Ministri e successivamente dO-|” Tn effetti la rivalutazione del |Tiferiscono: la prima al tratta (10.190, 4251, 15.999, 60.868, 4555, a seni, ia ambienti della conferenza si So Ministro. La mossa ha | grande cautela, scrupolosamen- n, 


vrà essere approvata dal Par- 
lamento. 

La Camera riprenderà i suoi 
lavori il 12 settembre e il Se 
nato il 19. La Camera esami. 
nerà i bilanci finanziari, e il 
Senato esaminerà il disegno di 


trattamento economico dei pro- 
fessori universitari e degli in- 
segnanti medi è superiore a 
quella indicata nella. colonna 
9 ove si consideri che con il 
decreto legislativo - 23. marzo 
1948, n. 265 (ratificato con mo- 


mento mensile netto al 1.0 gen- 
naio 1938 (iniziale del grado): 
la seconda allo stipendio (ini- 
ziale del grado); la terza alla 
indennità di carovita (celibe 
100 per cento); la quarta al 
premio: di presenza (20 giorni); 


74. VID. 

A-VII  (insegn. A-B): 1592, 
37.445, 12.180, 4251, 10.994, 64.870, 
4555, 69.425, 43,61. 

A-VIII  (insegn. A-B): 1370, 

8995, 57.088, 


32.264, 12.180, ‘3644, 
4069, 61/151, 44,64. 
'B-VIII. (insegn, C): 1370, 32:264/ 


fra il limite massimo di lire 12,500 
e minimo di lire 5830. 

(C) Nei prospetti non è indi- 
cato per il personale cui compete, 
l'importo del compenso per il la- 
voro straordinario le cui misure 
attuali vanno maggiorate in ‘rela- 


‘cerca di prevedere quali saran- 
no il momento e i modi con cui 
Gromyko darà corso alla inti- 
mazione fatta ieri, e cioè che 
la Russia non firmerà il trat- 
tato senza la partecipazione 
della Cina rossa: è opinione ge- 


sorpreso i circoli politici londi- 
nesi, Nessuno si aspettava co- 
sì energica reazione. L'incogni- 
ta che turba gli animi è ora 
quella della controreazione 
persiana. Tante volte è stato 
detto e ripetuto qui a Londra 


te evita la parola ultimatum, 
parlando di «messaggio com- 
binato con una minaccia». Al 
tale riserbo non è però corri. 
sposta, come abbiamo visto, la 
linea di condotta adottata dai 
Governo, 


| Da Teheran l'occhio di Lon- 
dra corre al Cairo, dove una 
situazione poco dissimile si sta 
delineando. L'Egitto, anzitutto, 
sembra deciso a dichiarare de- 
caduto il trattato anglo-egizia- 


ino. Morrison, prima di partire 


legge sulla finanza iocale, Ca-|gificazioni “legge 29 la quinta all'indennità accade=| 1180,‘ 2644, ‘7296, 55.384, 4069, | zione all'aumento degli stipendi. È ati I i 3 i MAO ci ES 
i icazioni con la legge 29 mag-|mi, i i i i “po doo” 2 -384, 4089, TRES néerale che il delegato. sovietico | che Mussadegh è impondera- Morrison è partito oggì pey| per l'America, ha ricevuto ogsi 
mera e Senato dovranno, an-|cio 1950, n. 355) € con il decte- | pagg o di studio e indennità di | 59.4 40, AI personale con familiari a ca- | Nesti faccia vedere alla seduta | bile e e di GG. fel. | san Francisco. dove c'è pure il | Ambasciatore del Cairo, al 


che. affrontare alla. prossima 
. ripresa la discussione sul dise- 
gno di legge per i miglioramen- 
ti agli statali di cui si annun- 
cia prossima la presentazione 
da parte del Governo, Inutile 
. dire che in questa sede si svi 
lupperà la battaglia per strap- 
pare al Governo maggiori con- 
cessioni. Negli ambienti della 


to legislativo 7 maggio 1948, n. 
1642 (ratificato con modifica- 
zioni coni la legge 28 aprile 1950 
n. 285) la carriera, rispettiva. 
‘mente, dei professori universi- 
tari e degli insegnanti medi è 
stata notevolmente migliorata 
sia per l'abbreviazione nei pe- 
riodi di permanenza nei singoli 
gradi per la promozione al grar 


carica per j presidi; la. sesta 
al totale delle cifre suddette 
(seconda, terza, quarta e quin- 


ta); la settima al rateo della|. 
13.a mensilità; l'ottava al to-|; 


tale mensile netto; la nona alla 
rivalutazione rispetto al 1938. 
A-IIL (prof. univ.): 3539, 96.146, 
12.180, 10.618, 20.989, 139.933, 10. 
149,992, 42,38. SR 
A-IV (prof. univ.); 3092, 82.882, 


(insegn, A-B): 1167, 26/697, 
3056, 


6996, 48.869, 3541, 


5 44,05, 
(insegn. A-B): 965, 20.790, 
3ELO, "6998, 42.376, 2098, 
(insegn, C.): 965, 20.790, 
2410; 5997, 41.377, 2993, 


rico spettano inoltre le seguenti 
quote supplementari di carovita 
(importi mensili netti) rispetti- 
vamente per la moglie, per il pri- 
mo. figlio o ciascun genitore, e 
per. îl secondo figlio o successivi 
(per ciascuno di essi): in servizio 
în Comune con meno di 600 mila 
abitanti: 9546, 2018, 2507. 
Nell'indennità di carovita e re- 
lative quote complementari è con- 
globata l'indennità di caropane. 


finale o che al momento della 
cerimonia della firma egli si 
alzi: ed abbandoni la‘!platea. — 

Ta prima giornata dei lavori 
della conferenza di San Fran- 
cisco ha documentato, tra l’al- 
tro una grande «ripresa» della 
popolarità del Segretario di 
Stato Dean Acheson. Al ter- 
mine della seduta egli ha infat- 


lia ve molti seriamente temono. 
‘ora da parte sua un gesto scon- 
siderato. Il Governo laburista 
‘evidentemente non lo teme, 
sembra sicuro del fatto. 

Il preannunciato ultimatum 
di Teheran comunque non è 
arrivato. Ieri notte a tarda ora 
ii Gabinetto persiano decideva 
di rinviarne la consegna, Ver- 


Ministro di Stato. Kenneth 
Younger. Ciò starebbe a indi- 
care che Londra non ritiene 
imminenti sviluppi drammati- 
ci, Attiee, comunque, dicono 
stasera fonti autorizzate, è 
pronto a convocare immedia- 
tamente, in caso di necessità 
la Camera in seduta straordi 
naria, Non vi ha alcun dubbio 


quale, secondo si apprende, na 
rivolto un pressante invito per 
chè il suo Governo non pren- 
da decisioni precipitate, L'Egit- 
to inoltre si rifiuta di aderire 
alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza che lo sollecita a 
rcvocare le restrizioni al traf- 
fico sul Canale di Suez. 
CARLO TROTTER 


resi 


TRA VIA BAIAMONTI E IL PASSEGGIO SANT'ANDREA 


GIORNALE DI TRIESTE 


RONACA DE 


FASE ACUTA DELLA. VERTENZA AI C.R.D. A. |.{g odierne--manifestazioni 


SETTE NUOVE CASE PER GLI ESULI 


con complessiv 


Sui terreni dell'ex Corderia 
Angeli, tra via Baiamonti e 
Passeggio S. Andrea, è stata fe- 
steggiata ieri sera la copertura 
di sette nuove case, per com- 
iplessivi 84 appartamenti desti- 
mati agli esuli dalla Zona B. 

«Offrire un tetto agli infelici 
fratelli dell'Istria. — ha detto 
il Prefetto dott. Palutan —non 
rappresenta un torto fatto agli 
abitanti di Trieste, pure biso- 
gnosi di nuove abitazioni, ma 
significa proprio fare un’opera 
di giustizia per quanti hanno 
dovuto cercare asilo nella no- 
stra città dopo l'occupazione ti- 
tina delle loro case». Il Prefetto 
ha aggiunto di'sentirsi anzi lie- 
to. di questa realizzazione, \ed 
ha sottolineato il vivo interes- 
samento del Governo, nazionale 
per l’assistenza agli esuli, con- 
cretatasi in molteplici iniziative 
e. tra le altre, in questa della 
costruzione: degli 84 alloggi, la- 
voro completamente finanziato 
dal Governo patrio per contri. 
buire anche a Trieste alla crea- 
zione delle. case necessarie per 
allogare gli esuli istriani. 

Le maggiori autorità hanno 
partecipato a questa festa del 
lavoro, che ha raccolto nel va- 
sto cantiere ‘edilizio gran nu- 
mero di esuli, i quali hanno e- 
spresso con calorosi applausi la 
loro soddisfazione per questa 
nuova prova della premurosa 
cura con cuì autorità centrali 
e locali provvedono a lenire il 
loro disagio. Erano presenti il 
conte di Carrobio, capo della 
Missione italiana, il Sindacoing. 
Bartoli, îl rappresentante del 
Vescovo, mons. Vascotto, il pre- 
sìdente del C. L. N. dell'Istria 
dott. Fragiacomo, l’assessore In- 
vinkl, il segretario generale del 
Comuna dott. Sacchi e gli espo- 
nenti di numerose amministra- 
zioni pubbliche. Numerosi i tri- 
colori e le bandiere di Trieste 
e dell'Istria che adornavano le 
sette case, 

I lavori per le sette case co- 
perte ieri sono stati cominciati 
quattro mesi fa, esattamente il 
12 maggio. La loro progettazio- 
ne, curata dall'ing. Bruno Pas- 
sagnoli, è frutto di una partico- 
lare iniziativa della Presidenza 
di Zona, che ha voluto così es- 
sere partecipe del fervore edili- 
zio, che specie nell'ultimo anno 
ha visto moltiplicarsi le impre- 
se pubbliche e private, per la 
costruzione di case. Il Comune, 
da parte sua, ha prodigato ogni 
assistenza tecnica per la realiz- 
zazione del progetto, mettendo 
a disposizione; oltre all’ing. Pas- 
sagnoli, anche i funzionari del- 
la Divisione fabbriche comuna- 
li diretta dall’ing. Zanetti. 

Il complesso edilizio è forma- 
to da quattro stabili, tre dei 
quali doppi. Ogni casa è alta 
quattro piani, con tre alloggi 
per piano, ciascuno composto. di 
due stanze, una camera di sog- 
giorno. con cucinino e il gabi- 
netto-bagno. A costruzione ulti- 
mata, gli spiazzi tra le case 
verranno sistemati a giardino, 
in modo da formare un ambien- 
te ideale e confortevole per gli 
abitanti anche degli attigui 56 
alloggi, realizzati pure dalla 
Presidenza di Zona con la tra- 
sformazione dei capannoni del- 
l'ex Corderia. 

La costruzione è stata esegui- 
ta a tempo .di primato, se sì 
considera la notevole mole de- 
gli edifici e l'accuratezza dei la- 
Vori. Il Prefetto e le altre auto- 
rità presenti, dopo la visita del- 
le case, si sono vivamente con- 
gratulate con VPImpresa Bertoc- 
chi. le maestranze ed i funzio- 
nari comunali dirigenti dei la- 
vori, per tanta sollecitudine e 
perizia: . 


Gli artisti triestini 
e la Quadriennale romana 

Al segretario del Libero Sinda- 
cato Arti figurative, prof, R. Ba 
roni, è pervenuta dalla Direzione 
della Quadriennale nazionale d'ar. 
te di Roma, la seguente comuni 
cazione: «Gli artisti triestini sono 
nel'euore nostro e di tutti gli 
italiani, un bacio alla nostra Trie- 
ste. Per la vostra partecipazione 
ambita, alla Quadriennale roma. 
na, diamo indicazioni particolari 
ai sindacato Arti figurative: Ci 
snalo, 

La segretèria di Trieste, via 
Giotto 9, tel. 92181, è aperta ogni 
giorno per informazioni, dalle ore 
15 alle 17. 


Trattenimento ai Chimici 
in onore di Miss Trieste 


Domenica prossima, nella sede 
dell'Enal Chimici, si svolgerà, con 
inizio alle 21, un trattenimento 


__—_—_—_ rina 


Gite GIT per il Grossglockner 


Sabato 15 corr. avrà luogo l'ul. 
tima. gita CIT della stagione per 
Îl GROSSGLOCKNER, con. par- 
tenza da Trieste alle ore 6 e ri- 
torno domeni Passaporto 
collettivo, Pi i entro lu- 
azza Unità 
N, 6, telef, 24793, 24796, 


«Utrir un tetto agli infelici fratelli dell Istria significa lare un'opera di piustizio 


in onore delle signorine Katty 
Burba, Miss Trieste 1951, e Alida 
Cheber rappresentante dell'Ente 
al eoncorso di Miss Trieste, Si 
spera nella pertecipazione alla fe 
sta della signorina Simoni, eletta, 
per Trieste, Miss cinema. 


Il trisesimo della morte 
del Prof. Alfredo Venturini 


Ricorre oggi il trigesimo della 
morte di Alfredo Venturini, avve- 
nuta. a Castelrotto, dov'egli, co. 
‘me scriveva agli amici, era andato 
a godere l’aria balsamica della 
montagna e a riposare. Senonchè, 
® questo \indefesso e- magnifico 
lavoratore, una sorte spietata vol. 
le dare il riposo eterno,istroncan. 
do di schianto una vita ricca di 
scienza e di esperienza, nel pieno 
rigoglio delle sue. forze, Alfredo 
Venturini era un alto spirito, do- 
tato di virtù teoriche e pratiche, 
coordinate e fuse in un equili- 
brio perfetto: egli era matemati. 
co e ingegnere, Più che al calco- 
lo però egli inelinava alla geo- 
metria proiettiva, da lui coltivata 
con Iungo studio e grande amo» 
re. Nelle sue varie pubblicazioni 
su questa disciplina, così ardua e 
affascinante, egli sì dimostra un 
vero signore dello spazio, capa- 
ce inoltre di rendere questi studi 
accessibili e interessanti ai suol 
giovani alunni, che lo seguivano 
ammirati, 

Le sue cospicue attitudini prati- 


*ASTERISCHI*; 


SULLA «NEPTUNIA» 

Il pittore Nino Perizi — e 
non Tiziano — è l’autore del- 
l’ammirato intarsio in legno che 
riveste una parete della sala di 
soggiorno di prima classe della 
motonave «Neptunia». 


i 64 appartamenti 


(«Giornalfoto») 


che egli ebbe agio di rivelarie co- 
me prezioso collaboratore della 
S.V.E.M., organizzando fin dal 1928 
e portando a termine la vasta 
rete dell'energia elettrica in tut- 
to il Carso. Ed altri e più inte. 
ressanti studi e progetti egli stava 
elaborando nel suo fervoroso can- 
tiere quando la morte lo travolse 
col suo mondo inespresso, Ma 
Alfredo Venturini non fu solo un 
uomo di cultura profonda e mul 
tiforme, Lo animarono sempre de. 
voti sentimenti di patriottismo, 
ed ebbe vivissimo il culto della 
famiglia e dell'amicizia. E perciò 
nella mente'e nel cuore di quanti 
lo conobbero e lo amarono, la 
sua cara e buona immagine reste. 
rà impressa con caratteri non pe- 
Tituri. 


Rientri dalle colonie 


Lunedì prossimo, 10 corrente, 
rientreranno a Trieste i ragazzi 
che hanno partecipato al secondo 
turno della colonia montana di 
Ovaro organizzata dall’Opera or- 
fani di guerra, La consegna si 
familiari avverrà alla sede del 
collegio «Venezia Giulia», in via 
Romolo Gessi 10 a Sant'Andrea; 
verso le ore 19.30. 

La Pontificia commissione di 
assistenza avverte che i bambini 
e le bambine delle colonie di 
Forni di Sopra, Ampezzo ed Ene- 
monzo, rientreranno domani, sa- 
bato, alle ore 19, Tarto le bam. 
bine che.i bambini saranno con. 
segnati ai genitori in. piazza Vit. 
torio Veneto: 

__——_*+——— 

S. Messa a Cattinara. Domenica 
prossima, alle ore ‘10, verrà cele. 
brata una solenne Messa nella 


cappelletta della «Madonnina del- 
la Pace» a Cattinara. 


Stampigliature sulle nuvole 


Ci viene segnalato un. enne. 
simo esempio) della caotica si- 
tuazione in cui siamo costretti 
ad. agitarci in questa nostra 
terra, a causa dell’assurda e 1m- 
giustificata sovrastruttura am- 
ministrativa voluta dalle auto. 
rità di occupazione e mantenu. 
ta in vigore, nonostante tutte 
le esperienze negative di questi 
anni. La questione interessa un 
rilevante numero di cittadini e 
non va perciò trascurata. 

Sui libretti ferroviari « con- 
cessione speciale Cv, rilasciati 
al personale delle Poste, a Trie. 
ste viene stampigliata, per ini. 
ziativa delle locali autorità una 
delle seguenti diciture: a’ 
BUSZ-EFTT. Sovrintendenza ai 
servizi postali e telegrafici del 
TLT; È») Direzione superiore 
delle Poste e Telegrafi dì Trie- 
ste; ec) Sovrintendenza Poste e 
Telegrafi di Trieste. 


Succede ora che i libretti re- 
canti tali diciture non vengono 


riconosciuti per validi dalle F. 
S., perchè ovviamente le auto 
Tità del G. M. A. non possono 
aver titolo al rilascio di libret, 
ti delle Ferrovie dello Stato ita. 
liano. Poichè, infatti, i libretti 
ferroviari vengono forniti a cu. 
ta delle Amministrazioni cen- 
trali dello Stato, o a mezzo del. 
le autorità. locali all'uopo dele- 
gate, nel caso in esame, al ri. 
lascio dei libretti per î dipen. 
denti dall’Amministrazione po- 
stale di Trieste non può essere 
delegata che la Direzione pro. 
‘vinciale delle. Poste e delle Te- 
lecomunicazioni. 

Ci sembra dunque che, il pro 
blema presenti una soluzione 
molto semplice: l’'Amministra- 
zione postale di Trieste si adè 
gui alle norme e ui regolamen. 
ti della Direzione centrale e mi 
nunci a quella poco simpatica 
abitudine di usare timbri e 
stampigliature che non hanno 
valore se non per chi se li è 
fatti fare, 


Mezz’ora di sciopero 


Esito favorevole delle. trattative per il 


personale dei bar » 


Nessun risultato. positivo ha’ 
conseguito la riunione, tenuta ie- 
ri all'Ufficio del Lavoro, in me- 
rito alla vertenza più intricata 
dell'attuale Momento sindacale: i 
licenziamenti decretati dalle azien 
de che riforniscono di manodope- 
ra i C.R.D.A. L'Associazione in- 
dustriali, ferma sulla tesi della 
non applicabilità dell'accordo in. 
terconfederale,. ha osservato che 
l'assunzione dei lavoratori, per i 
quali oggi si discute, era stata 
effettuata «a termine», fino cioè 
al momento in cui le aziende stes 


canto loro, le organizzazioni sin- 
dacali hanno eccepito che una sif- 
fatta clausola è troppo. generica 
per essere configurata come nor. 
ma essenziale di un contratto e 
termine, Inoltre, il mancato in- 
tervento della direzione dei C.R, 
D.A. ha impedito alle parti di en- 
trare nel merito della vertenza. 
Il direttore dell'Ufficio del Lavo- 
ro, avv. Levitus, ha espresso ‘il 
proponimento di prendere contatti 
‘personali con la Direzione del 
(Cantieri, per sbloccare la situa. 
zione. Considerando il tempo già 
trascorso inutilmente nelle trat- 
tative preliminari, le organizza. 
aloni dei lavoratori hanno comun- 
que deciso di effettuare oggi po. 
meriggio un'azione di protesta, 
che sì concreterà in mezz'ora di 
sciopero ai cantieri San Marco a 
San Rocco, nonchè alla Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea. 

Più favorevole esito ha avuto 
invece l’incontro all’Ufficio del 
Lavoro per il trattamento dei di 
pendenti da:caffè e bar. I rappre- 
sentanti degli esercenti hanno ac- 
colto le richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali per i ban. 
conieri (aumento retributivo del. 
lid per cento circa); per le al 
tre categorie si sono dichiarati di- 
sposti ad avplicare la stessa per 
centuale d'aumento, in modo da 
mantenere inalterati i precedenti 
rapporti retributivi. Quanto al 
problema delle festività infraset- 
timanali ed all'aumento  dell’in- 
dennità di licenziamento, gli eser- 
centi si sono riservati di esami. 
nare con serenità le richieste del 
la categoria. 

Circa. l'anmunciata. requisizione 
dello stabilimento Gaslini, che 
tanto scalpore ha suscitato, sem. 
bra, da indiserezioniraccolte.ieri, 
che il provvedimento non sia at- 
tuale ma rappresenti soltanto. la 
«extrema ratio» a cui ricorrere 
in caso di necessità. 


Travolta da un ciclista 


A lentì passi, verso Je 17 di ieri, 
Irene Lupetina, di 78 anni, abi. 
tanta in via Ginnastica 40, stava 
percorrendo dla via Boccaccio. 
Giunta all'altezza dello stabile n, 
2, Ja nonnina s’accingeva ad attra. 
versare la strada quando rimane- 
va investite dalla ciclista Maria 
Crevatin, domiciliata a Plavia-Ba_ 
dia 213. Le Lupetina, che ha le 
vista molto debole, non si era 
accorta del pericolo su due ruo- 
te che avanzava verso di lei. Soc- 
corsa dalla C,R.I., la vegliarda 
è stata accompagnata all’Ospeda- 
le e accolta nella seconda divisio- 
ne chirurgica per ferite al capo e 
stato confusionale. 

Verso le 15, alla guida della 
propria «Fiat 500», targata MI 
163547, l'impiegato Mario Berti, di 
39 anni, residente a Milano in via 
Facini 4, percorreva il viale Mi 
ramare ‘ diretto verso Barcola. 
Giunto all'altezza dello stabile n. 
54, il Berti è andato a sbattere 
con la parte anteriore della sua 
«Topolino» contro quella posterio- 
re di un'auto americana che lo 
precedeva, e che, in quell'istante, 
sì era arrestata, Nell'urto la Fiat 
ha riportato ingenti danni; il Ber. 
ti, che è andato a sbattere contro 
i congegni di guida, s'è ferito al. 
le ginocchia, Un sanitario della 
C.R.I. è accorso sul posto con 
un'autolettiga, ed ha praticato al 
poveretto le cure del caso, 

In sella alla propria bicicletta, 
Pasquale Lanza, di 19 anni, domi- 
ciliato a Santa Croce 71, stava 
rincasando lersera verso le 20. Il 


Gite e soggiorni 


L'A. S. EDERA organizza per 
domenica 9 corr, una gita in auto- 
pullman alla volta di Sella Nevea, 
e salita sul Montasio. 


ASS. XXX OTTOBRE - SEZ. C. 
A.I, Con partenza sabato gita a 
Sella Nevea e salita al M, Canin 
Domenica gita a Lumiei. Per me- 
tà settembre gita turistica in (Au- 
stria (Salzkammergut, Salisburgo, 
Grossglockner). Iscrizioni all'ulti- 
mo turno di Valbruna (9-16 set- 
tembre) in sede sociale, via D. 
Rossetti 16. 


ORE DELLA CITT, 


* OGGI: Proiezioni cinematogra- 

fiche della Sala di lettura: ore 
20: in via D'Alviano (Broletto), 
a S. Giovanni (campo di giuochi 
Gi strada per Longera), a Rupin- 
grande e a Log di S. Giuseppe. 


Concerto bandistico, Questa se- 
ra alle ore 20.15, in Piazza Unità, 
la Banca centrale della Polizia, 
diretta dal maestro Pasquale 
Mansi, terrà un concerto di mu- 
siche popolari, 


Una jeep si ribalta 


Stanotte, alle 3.20, una jeep a- 
mericana che percorreva la piazza 
della Borsa diretta verso piazza 
Unità, per ragioni imprecisate si 
è rovesciata nei pressi del bar 
«Adria», arrestandosi a ruote al- 
l'aria. Il militare che la guidava 
è stato catapultato sulla ‘strada, 
dove si è abbattuto gravemente 
ferito. Un'autolettiga della CRI lo 
ha raccolto poco dopo, ed ha prov- 
veduto ‘ad accompagnarlo all'ospe- 
dale di via Paolo Veronese, dove 
è stato ricoverato in condizioni 


disperate per la frattura della 
volta cranica. 
Faville sprigionatesi dal loco- 


motore cel treno partito alle 13.32 
Gi martedì da Poggioreale del 
Carso per Monrupino, hanno pro- 
vocato una serie di piccoli incen. 
di sulla scarpata adiacente la lì 
nea ferroviaria. Nel:giro di pochi 
minuti, dieci piecoli roghi divam- 
pavano nella zona, estendendosi 
su un’area di 2500 mq. L'incendio, 
che ha distrutto 110 piantine di 
aencie, è stato estinto dai bom. 
nieri, validamente coadiuvati da 
&uardie forestali Gel luogo. 


STATO CI ILE] LARADIO 


del giorno 6 settembre 1951 
Nati. é, morti 6, matrimoni i. 
MORTI: Draschek in Corrado 

Maria a. 66; Wruss ved, Mathias 
Giuliana a. 69; Zucek in De Iler- 
chi Giovanna a. 55; de Manzini 
Paolo minuti 10; Felszegi de 
Kezui. Almas Augusto a, 82; Slo- 
kar ved. Contianni Maria a, 80. 
* MATRIMONI CELEBRATI : 
Schmidt Georg. falegname con 
Masong Barbara casalinga, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 28.2, 
minima 22.8; pressione 764.6 sta- 
zionaria; umidità 70 per cento. 
Temperatura del mare 22.5. 

Oggi: S. Regina, Giovanni, Pan- 
filo. — .Il sole sorge alle 5.32, 
tramonta alle 18.34. La luna sorge 
alle 12.30, tramonta alle 20,58, 

Maree: OGGI: alta ore 12.10, 
em. 39 sopra il 1. m.; bassa ore 
19.5, em. 31 sotto il 1. m. DOMA- 
alta ore 1.30, cm. 0 sul | 
.:-bassa ore 5.30, cm. 8 sotto il 
l, m.; alta ore 12.55, cm. 29 so- 
pra il | m. 

Turno notturno farmacie; Co- 
‘dermatz, via Tor S, Piero 2; De 
Colle, via Revoltella 42; Depan. 
gher, via S Giusto 1; Madonna 
del Mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43: Harabaglia, Bar- 
cola: Nicoli, Servo!a, 
nl 


Una notizia interessante 


per le signore. Anche quest'anno 
sono state poste in vendita le ma- 
gnifiche blouses FAMATEX per 
signora, indispensabile. comple- 
mento per il tailleur, Nuovi mo; 
delli e nuovi colori di moda si 


aggiungono alla ormai nota per- 
fezione del taglio. all'armonia 
della linea e all’accuratezza della 
finitura, che fanno delle blouses 
FAMATEX un indumento di si- 
Snorile eleganza, Le blouses FA. 
MATEX sono in vendita mei mi- 
gliori negozi, 


TRIESTE. 

11,80: Orchestra dalla canzone, 
2: A giro Gi valzer, 18,25: Qua 
e là per il mondo. 14.10: Solisti 
all'organo Hammond. 14.80: Com- 
plesso caratteristico . «Esperia». 
17,30: Programme dalla BBC; 
«Gli spiriti fischianti», avventu- 
ra Gi viaggio. 18: Programma. per 
| ragazzi: «Don Bosco», di Giu 
seppe Fanciulli, 18.30: Musica da 
ballo. 19: La voce dell'America. 
19.15: Preludi e intermezzi da o- 
pere, 20.33: Parata d'estate, va, 
rietà musicale. 21.25. XIII Con- 
gresso Eucaristico Nazionale - 
Dalla Piazza cella Chiesa di S. 
Ruffino in Assisi: Musiche di Lo- 
renzo Perosi dirette d'all'autore, 
con la partecipazione del sopra- 
no Mara, Koleva, del mezzosopra- 
no Luisa Ribacchi, del tenore An. 
tonio Primo e del baritono Wal- 
ter _Monachesi - orchestra e coro 
di Roma della Radio Italiana. 


RETE AZZURRA 


13,20: Musiche richieste, 13.50: 
Novità dci teatro, 17: Orchestra 
d'archi Savina. 17.45: Vecchie 
canzoni. 17.55: Musica da came- 
ra, 18.30: Il Ridotto, teatro di 
oggi e di domani. 19.26: Musiche 


richieste, 
RETE ROSSA 

13.20: Danze e folclore nell'ar- 
ite, 14: Musiche richieste. 17: i o- 
meriggio musicale. 18.45; Roman. 
zo sceneggiato: «Farai un viag- 
gio». di G. Anguissola, 19.56: Mu- 
siche richiesta. 20,58: Ugole d'oro; 
Nazareno De Angelis. 21.40: Or. 
chestra, Ferrari. 22.10: «Le vie 
dell'inferno», ratiodramma di A. 
Perrini, 


TERZO PROGRAMMA 

21: Riviste estere. 21.15: «Il 

giocatore», tre atti di Ugo Betti. 

NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m. 219,5) 
Hr Musica da camera, 


18- 
.30: Giornale radio e notiziario 
per le Venezia Giulia, 


se avrebbero avuto lavoro, Dal|: 


Il caso della Gaslini 


giovane stava percorrendo il trat- 
to da Gwvignano a Sistiana, quan- 
do è rimasto abbagliato dai fari 
di un'auto che avanzava in senso 
contrario e, perduto il controllo 
della strada, si è rovesciato. Qual. 
cuno ha avvertito telefonicamen- 
te la C.R.I., e poco dopo un'auto- 
lettiza raggiungeva la zona, Î sa 
nitari, dopo avere riscontrato el 
Lanza ferite al sopracciglio sini. 
stro, allo zigomo e alla mano si. 
nistra, lo hanno accompagnato al- 
l'Ospedale. 


Il treno si fermò 
a due passi da lui 


Con la mente sconvolta da una 
idea ossessiva, il pittore Luigi 
‘Koren, di 50 anni, da Gorizia, 
abitante invia Scomparini 6, ha 
tentato ieri di farla finita buttan- 
dosi sotto un. treno in transito 
sui binari di Campo Marzio. Il 
poveretto si riteneva affetto da 
una grave infermità, e verso le 
11.30 si è appostato nei pressi 
delle rotaie. Alla vista di un con- 
voglio, il Koren si è slanciato în 
mezzo ai binari, e sarebbe stato 
travolto. dalle inesorabili ruote, 
se il macchinista non avesse avu- 
to la presenza di spirito di bloc- 
care la locomotiva, che si è arre- 
stata a brevissima distanza da 
lui. Interno al mancato suicida so. 
no accorsi il personale ferroviario 
e due agenti della Polizia por- 
tuale di servizio in quei paraggi 
«he lo ‘hanno preso in consegna, 
avviandolo al Distretto di via Her. 
met. Ma dai suoi sconclusionati 
discorsì, i poliziotti sì sono resi 
conto che il poveretto era in pre. 
da ad uno squilibrio nervoso. Av- 
vertita la CRI, subito dopo con 
un'autolettiga, il medico di turno, 
dott. Fogher, giungeva sul posto. 
Visitato il Koren, il medico de- 
cìdeva di farlo avviare all’ospe- 
dale di San Giovanni, Durante !I 


tragitto, il pittore ha tentato an-! 


cora un gesto disperato: ha vo- 
luto sedere sulla barella e poi, 
all'improvviso, ha allungato le 
gambe verso la portiera, con l'in 
tento (evidente d' ‘aprirla con un 
calcio, Ma prima ch'egli attuas- 
se il folle gesto, gli infermieri 
lo hanno prevenuto, facendo azio- 
nare la leva di sicurezza. 


nella villa Revoltella 


MESSA IN SUPFRAGIO E CRE- 
SIMA - ALLA SERA CONCERTO 
DELLA BANDA CITTADINA 


In occasione della festa delia 
Natività della Madonna, e nella 
ricorrenza  dell’82.0. anniversario 
della morte del barone Revoltella, 
domani, sabato, alle ore 7.30, ver 
tà celebrata, come. di consueto, 
dal Cappellano della fondazione, 
don Coronello, nella cripta della 
chiesa di .VillaxRevoltella, una &. 
Messa in suffragio del compianto 
benefattore della nostra città, e 
secondo la sua espressa volontà. 
Alle 9 Mons. Santin, alla  pre- 
senza del Sindaco e di altre am 
torìtà, celebrerà la S. Messa. per 
Ja popolazione del Cacciatore, im. 
partirà la Cresima. ad alcuni fan- 
ciulli e visiterà la Cappella. Alle 
19.45, tempo permettendo, la ban- 
da cittadina «G. Verdi», diretta 
dal m.o Nino Vatta, svolgerà nel 
parco della Villa il suo secondo 
concerto operistico. Per. l’occa- 
sione il ‘parco sarà artisticamente 
illuminato da alcun riflettori, e 
provvisto di numerosi. sedili, 


Accecato dal. pulviscolo 
perse il controllo della sega 


Un colpo di vento ha solleva- 
to, intorno alle 14, un nembo di 
sabbia e pulviscolo su un cantiere 
di Zaule, dove stava lavorando 
alla sega circolare il carpentiere 
Stanislao Faraus, di 27 anni, da 
San Dorligo della Valle 62. Inve- 
stito dalla polvere, il poveretto 
è rimasto letteralmente acceca- 
to e, perduto il controllo del con. 
gegno, vi è andato a finire sopra 
con la mano destra, producendo- 
si profonde lesioni alle dita. Soc- 
corso dalla CRI, il Foraus è stato 


accompagnato all'ospedale e trat-. 
tenuto nel reparto ortopedico con 
prognosi di 15-20 giorni. 

A causa d'un cane, è rimasto 
ieri infortunato Giuseppe Tiepo- 
lo, di 37 anni, abitante in piaz 
za della Borsa 2. Verso le 8,30 
il Tiepolo stava percorrendo la 
via Valentini, quando da uno sta- 
bile è sbucato un ringhioso, can 
da guardia, che Io ha addentato 
alla gamba sinistra. Medicatosi 
alla meglio da solo, il Tiepolo si 
è recato al lavoro, ma intorno al 
le 11,30 la ferita gli ha provoca- 
to dolori tali da farlo crollare al 
suolo. Soccorso da alcune perso- 
ne. il Tiepolo è stato poco dopo 
affidato alla CRI, che lo ha nc- 
compasnato. all’ospedale. dove è 
stato trattenuto in osservazione 


La “rivista sul ghiaccio, 
fra una settimana a Trieste 


‘La «Scandinavian Ice Revue, 
sotto gli auspici dell’ENAL, sarà 
@ Trieste dal 12 o 14 corrente, 
Per la sistemazione del pubblico 
verrà utilizzata l'attrezzatura del 
«Carro di Tespi», che dispone di 
platea # tribune. Gli spettacoli 
avranno luogo nel recinto della 
Fiera. 


All’ Estivo della Ginnastica 


Stasera, all'Estivo della Ginna- 
stica, l'atteso film «La fortuna è 
bionda» e0n Tana Turner è Ro- 
bert Young. Sulla. scena il com- 
plesso, comico di. Fulvio Menotti 
e Luigi Tasca, con Silvia Silvi, 
Liliana Reis, in una brillante 
commedia d'ambiente triestino, e 
Mario Vardabasso, und dei vinci. 
tori. della serata ‘del. dilettante, 
nella sua originale creazione «Miss 


‘Roian 19513, 
(TEATRI E CINEMA) 
ATRIE CINEMA? 
Nati stat 
ROSSETTI. Chiusura estiva, 
EXCELSIOR, 16.30: La «Universal 
presenta un film sensazionale: «I 
moschettieri dell’aria», con Stephen 
Me Nally, Gail Russell, Fuori pro- 
gramma: ed. straord.  Incom: «I 
campionati mondiali di ciclismo». 
NAZIONALE. Chiuso per restauro. 
FENICE. 16.30, 18.15, 20 e 22: «Mon 
do equivoco», con Edmond O' Brien, 
Joanne. Drù. Un drammaticissimo 
Columbia Pictures, basato su fatti 
realmente accaduti e che si consi 
glia di vedere dall'inizio; 
ARCOBALENO, © 16.30: Inizio della 
Nuova, stagione cinematografica con 
un capolavoro produzione 1951-52 in 
supercinecolor «El paso» con Gail 
Russell e John Payne. Ult. giorno, 
FILUDRAMMATICO, Chiuso per re 
stane i 
ASTRA ROIANO, 17: «Jack il buca- 
niere», una strabiliante e romanze: 
sca interpretazione di Wallace Beery, 
Cinesport 128 coù i campionati del 
mondo di ciclismo. 3 


ALABARDA. 16: «Le avventure di 
Capitan Blood», le gesta disperate e 
entusiasmanti di un pirata sperico- 
ato, con Louis Hayward e Dora 
Brawe (Columbia), x 

ARMONIA, 15.30: «Passione. selvag- 
gia», Gregory Peck, Joan ‘Bennett, 
R. Preston. Varietà: Compagnia An- 
gelino in «Nerone». 

GARIBALDI, 16: il film più diver- 
tente dell’anno: «47 morto che pat- 
la», con Totò, Silvana Pampanini e 
Carlo Croccolo, Î 

GARIBALDI ESTIVO. 21.15: La più 
grande interpretazione di Totò in: 
€47 morto che parla», con Silvana 
Pampanini e Carlo Croccolo, In caso 
di maltempo gli spettacoli continue- 
ranno al chiuso, 

IMPERO. 17: «Femmina diabolica», 
con Maria Felix. Segue Incom 638. 
IDEALE. 16 (ult. 22): un technicolor 
sensazionale: «Continente nero», Se- 


guirà «Il ragazzo e l'aquila», con D. 
Moore, Ù 


"= = = 


Per Natale l'inaugurazione 
dell'albergo di Corso Cavour 


La visita delle autorità alle opere in costruzione nella nostra Zona - I nuovi ma- 
gazzini del Porto 


I Centro sviluppo economico 
Trieste comunica: 


«Su invito di Mr. Haraldson, 
i somponenti del Consiglio eco 
nomico, il massimo organismo 
economico-consultivo delia cit- 
tà. hanno compiuto un sopra- 
luogo alle principali opere di 
ricostruzione e alle più impo- 
nenti nuove costruzioni com- 
piute o in corso di comipimen- 
to nella nostra zona, 

Alla visita bano partecipa- 
fo, cstre a Mr. Haraldson, il 
Pres.dente di:Zona prof. Palu- 
tan, il Sindaco ving Bartoli, il 
presidente della. Camera di 
Cammercio cap. Antonio Cosu- 
lich, il presidente e diretture 
generale del Centro sviluppo e 
conomico Trieste comm. Pa- 
doa, Mr, Smith; Mr. Battensby, 
il colonnello Stana, il magg. 
Atkinson, il cap. Bernard; Mr. 
Sofio, Mr. Ceresole, Mr. Lister, 
Mr. Rota il dr. De Veglia, 
l'ing. Ruzzier, il dr. Delise, 
l'ing. Dorigo, il dr. Albanese, 
il dr. Spinotti, l'ing. Zmajevich, 
li dr. Alesani, l'ing. De Petris, 
l'avv. Levitus, il dr. Novelli, lo 
assessore Inwinkl, il dr. Cele- 
ghin, il signor Cominotti. 

Le autorità hanno dapprima 
visitato il nuovo. albergo del 
Gente Marzotto in Corso Ca- 
vour, dove il direttore dei lavo- 
ri, ing. Rostirolla, ha, somma- 
riamente illustrato le caratte 
ristiche della costruzione che, 
iniziatasi alla fine del 1950, 
verrà ultimata entro l’anno. 

L'inaugurazione ufficiale del 
l'albergo, che sarà dotato di 
circa 200 letti, avrà luogo per 
Nataléè, Attualmente è già sta- 
to compiuto il 75 per cento del 
lavoro totale. Nei lavori è sta'a 
imp'egata una media di 200 
perscme. Il costo dell'opera è di 
circa 500. milioni. 

Successivamente i componen- 
t1 del Consiglio economico si 
sono recati al ‘Porto franco 
muovo, dove hanno visitato . 
costruendì padiglioni del molo 
V, in parte già ultimati ed at- 
tivati. Si tratta di una impo- 
nente costruzione ‘a tre piani 


- Quattordici fabbriche a Zaule - Le stazioni di Opicina e Prosecco 


all'esterno, l'illuminazione dif- 
fusa (sono stati installati nove 
proiettori da novemila Watt 
ciascuno) che faciliterà. lo. sca- 
rico e rispettivamente l'imbar- 
co notturno, Sul lato a. mare 
del capannone verranno instal- 
late modernissime gru, che per- 
metteranno lo scarico simulta- 
neo di due navi affiancate alla 
medesima banchina, L'altro la- 
to del molo è stato attrezzato 
per lo scarico di minerali, e 
all'uopo sono stati costruiti e 
già collaudati tre giganteschi 
ponti scorrevoli per lo scarico 
delsbarcone. 

Proseguendo, il gruppo di au- 
torità si è recato a visitare i 
nuovi alloggi di emergenza ‘in 
costruzione a Poggi S. Anna 


per complessivi 40 mila metri 
quadrati; dotata dei mezzi tec- 
nici più moderni, tra i quali, 


ed il campo profughi di San 
Sabba, nel quale ultimo trova- 
no ospitalità ben 1200 dei circa 
5000 apolidi che attualmente si 
trovano nella nostra zona. Suc 
cessìvamente, i componenti (sl 
Consiglio hanno visitato il Por- 
to industriale di Zaule, dove 
sono stati ricevuti dal presi- 
dente dell'Ente avv, Forti e dal 
direttore esecutivo dr. Rachel 
lo. Dall'alto del monte S. Pan- 
taleone l'avv. Forti ‘ha illustra 
to agli ospiti gli attuali pro- 
getti, elencando le 14 industrie 
attualmente in fase di avanza. 
ta costruzione. Per la costru- 
zione di circa altre dieci indu- 
strie ji lavori incominceranno 
fra breve. 

Infine il gruppo si è recato 
sull'altipiano, dove ha minuzio- 
samente visitato le stazioni di 
smistamento mercì di Opicina 
e Prosecco. La stazione di Pro- 
secco, come è noto, è stata di 
recente ampliata per permette 
re soprattutto lo smistamento 
del legname, im modo da decon: 
gestionare gli impianti por- 
tuali; quella di Opcina è stata 
invece attrezzata per lo smi. 
stamento generale di tutte Je 
merci. 


La pentola volante 


Rimasto, iermattina verso le 10, 
solo în cucina, il ragazzo Giovan: 
ni Amulari, di 9 anni, abitante in 
via Ariosto 2, si ‘è sentito in do- 
vere di alutare la mamma, che 


(Foto Erna Lasorte) 
LA VISITA AL NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO IN COSTRUZIONE AL PORTO DUCA D'AOSTA 


stava rassettando la stanza da 
letto. Tanto per fare qualcosa di 
utile, ‘il ragazzo si: avvicinava a 
un. fornello a petrolio sul quale 
stava bollendo una pentola piena 
di minestra, e si metteva a pome 
pare nel serbatoio con l'apposito 
stantuffo, nella speranza di ali. 
mentare la fiamma, che riteneva 
fosse : sul punto di estinguersi, 
Ma probabilmente .il ragazzo a- 
vrà messo un po' troppa energia 
nel lavoro, poichè ad un certo 
punto il fornello ha avuto un sob. 
balzo ed ha fatto volare a terra 
la pentola. Il-recipiente, primavdi 
raggiungere il pavimento; ha in- 
vestito il ragazzo con tutto il suo 
bollente contenuto, provocanaogli 
ustioni di II grado al torace, al- 
l'addome e al braccio destro, Soc: 
corso prontamente dalla mamma, 
il Giovanni è stato accompagnato 
all'ambulatorio di viale Miramare, 
da dove, con un’antolettiza, fatta 
telefonicamente intervenire, è sta, 
to avviato all'ospedale. . 


Per 


NOZZE 
ONOMASTICI 
GIUBILET 


CAVA LLAR 


Questy vovero infelice si è tolte 
le scarpe peri calli e duroni che 
tanto lo fanno soffrire, Ma allo- 


ra perchè non usa il 
Callifugio Ciccarelli 
in ogni farmacia? Se anche voi 
soffrite di calli e duroni non 
perdete tempo ed abbiate fiducia. 
E' efficace e costa poco. 


—_  —  _— ____—__n 


famoso 
che ssi trova 


ITALIA, 16: «Al caporale piacciono 
le bionde», spassoso, comicità irresi- 
‘stibile, con Jean, Porter, Robert Wal 
ker, I visione. 

TARE. 16: Il tanto discusso capol. 
di Clouzot: «Il Corvo», Pierre Fresnay 
® Ginette Leclerc. «Tibet proibito», 
documentario a colori. 

SAVONA. 16: «Sui marciapiedi», con 
Dana Andrews ‘e Gene Tierney, 

VIALE. 16: «Robinson Crusoè», nella 
isola misteriosa, con Naba Rex Buck, 
M. Clare. I visione. E' un film Re- 


1 lio, 

VITTORIO VENETO. 16: «Le foglie 
d’oro». L'ultimo capolavoro Warner 
con Gary Cooper, Lauren Bacall, Pa. 
tricia Neal, Jack Carson, ‘Donald 


Crips. 

AZZURRO, 16: «Tre settimane d'a- 
more», A. Faye, J, Payne, C. Miran- 
da, Technicolor Fox. Successo. 
BELVEDERE. 16: «I bandolerosi, av- 
venturoso technicolor Columbia, con 
‘Randolph Scott, Grandioso. 
MARCONI, 16.30, estivo 20: «Lrin- 
cendio di Chicago», una riedizione 
d'eccezione con T. Power, A. Faye e 


D. Ameche. 

MASSIMO. 16: «Sfolgorio di stelle», 
film scintillante e pieno di brio, 
con. Eleanor Powell è Woody Her- 


mann, 
NOVO CINE. 16: Passione, avventu- 
ta, delitto a bordo d'una nave, in 
Genta sull'Oceano Indiano», pre- 
sentato dalla Columbia, 

ODEON. 15.30: «Carnevale in Costari. 
ca», un immenso inno alla giovi 
nezza e all'amore, Technicolor con 
Dick Haines, Vera Ellen e Cesar Ro- 
mero. Ultimo giorno 

RADIO, 16: «Abbandonata in viaggio. 
di nozze». Un’indiavolata commedia 
con Fred MeMurray e Claudette Col- 


erk. 
VITTORIA. (Estivo 20 e 22): «Vorrei 
sposare», con Bette Davis, Robert 
Montgomery. 
CASTELLO DI S. GIUSTO. 20 e 22: 
«Domani è troppo tardi», con V. De 
Sica e Anna) Maria Pierangeli. BA- 
STIONE FIORITO: Dancing dalle 
21.20. orchestra Manzetti. 
PICCOLO MONDO (viale Miramare 
89) Il meraviglioso giardino — 
istorante Birreria All'HERMITAG} 
DANCING? orchestre dei m.i Safred 


e. _Pittana. 

TEATRO ESTIVO GINNASTICA, Vin 
Ginnastica 47, Ore: 20.30, sulla sce- 
na: complesso Menotti-Tasca e «Miss 
Roiano». Sullo schermo: «Ia fortu- 
na è bionda», con Lana Turner e 
Robért Young. Si rivete il I temno, 
Posti numerati alle biglietterie della 
Galleria Protti e di piazza Goldoni. 
Ingresso;. L. 150, ridotti L. 120. 
ESTIVO —GFARDINO PUBBLICO. 
20.30 (cassa 20): «La carovana dei 
mormoni», con Joanne Dru e Ben 
JoPnson, n 
ESTIVO ROTANO, Due spettacoli. nre 
10,45 e 21.45 (cassa 19.20): «L'urlo 
della. città» amore, avventura cd 
emozione con V., Mature. 

ESTIVO. FABIO SEVERO, ‘ 20.30; 
«Mamma», le niù dolci melodie can- 
tate da B igli, 

BROCCOMETTA ESTIVO, Inizio 9.45. 
Ult. 21.40 (cassa 19.18): «Fugglamo 
Insieme». con Cary Grant. Ginger 
Rogers. Tnerasso L. 50. Union Film. 
SCOGLIETTO ESTIVO, 20.80: «Lo 
strano mister Jones». con Red Skel- 
ton. Si ripete il T tempo, 


Il mattone della discordia 


Un, mattone era, ieri pomerig- 


gio, il giocattolo preferito da So- 


nia. Flego, di 5 anni, abitante in 
via Bonomea 46, e di un suo pic- 
colo amico, Afferrato il mattone, 
i bimbi se lo stavano contenden- 
do @ istrattoni, ma all'improvviso 
entrambi lo hanno lasciato anda 
re, Il blocco si‘è abbattuto sul 
piede sinistro della Sonia, pro- 
ducendole una profonda ferita la. 
cero contusa all’arto, 

Da, un. sasso, scagliato da un 
ragazzo, è rimasto colpito, al capo 
Claudio. Cannata, di 13 anni, abi- 
tante in. via: Vignola 2. Il ragaz 
zo, che ha riportato una ferita 
alla fronte, è stato  medicato. al. 
l'Ospedale n di 


Da un ragno, occultato in una 
catasta di tavole, nella legnaia, è 
stata punta al piede sinistro £o- 
sa Vitti, di 25 anni, domiciliata a 
©Opicina, in via Nazionale:175. La 
donna è ricorsa alla CRI, 


LUNEDÌ, 17 Settembre 


Apertura, corsi Medie inferiori, 
Avviamento, Maturità classica. 
Scientifica - Ragioneria - Geo- 
metri - Stenodattilocontabili 


ISTITUTO ENENKEL 
Via €. Battisti N. 22 


Venerdì 7 settembre 1951 


LA CIVIA 


SPETTACOLI 


CIRROSI SITI 
si Teri è spirato, dopo iunghe 
s 


offerenze, munito dei conforti 
re:igiosi 


Augusto de Felszegy 


Ne danno, addolorati, l’annun- 
zio la moglie IRENE, la figlia 
INES col marito WILLI BETZ e 


i figli OTTO, ELDA in RIESE e 


INES, la nuora ELEONORA e il 
nipote EGONE, a nome anche de- 
gli altri congiunti. " 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 11. 

‘La famiglia prega di essere di. 
spensata da visite di condoglianva. 


La mostra adorata, madre 


Vittoria Bastiani — 


non è più. 


La piangono desolati il consorte 
AUGUSTO, i figli AUGUSTO, 
VITTORIA col marito FERDI- 
NANDO MALIS ed ERNESTO 
monchè tutti gli altri congiunti 
che ne dànno i! triste annuncio 
a quanti la conobbero, 

I funerali seguiranno sabato è 
‘corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Ii giorno 6 c .. spirò sere 
namente la nostra cara mamma 


Caterina ved. Marchiori 


lasciando nel-dolore le figlie ELI. 
SA in BATTISTA e IRMA in MA. 
RUSSI, i NIPOTI, i GENERI e 
i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi ve- 
Lerdì alle ore 16.30 partendo dal. 
l'Ospedale Maggiore. 


Addì 6 corr. spegnevasi ‘im- 
provvisamente a 54 anni 


Giovanna. Demarchi 


nata ZUDINI 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio il MARITO, i FIGLI ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
corr, alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il Commander RASC HQ 26 Gen 
Tpt Coln, TRIESTE, stipulerà dei 
contratti mensili per la fornitura 
di prodotti freschi; 

Sono richiesti i prezzi per i se- 
guenti generi da fornirsi durante 
il mese di ottobre 1951. 

1. Verdura fresca (28 tonn. circa) 
Cavolo verde (do- 


mestico n, 1) .. 10 tonn. 
Pomodoro (liscio 
3 » 
e 30» 
Lattughe ... .. s\o0, 6 ® 
Sedani bianchi ..,. 3 » 


2. Frutta fresca (15 tonn. circa) 
Mele «dessert 


Imad. . ....0.s 5 tonn 
Pere «dessert 

May .. esse 5» 
Uva, «dessert 

IMA elrte e DI 


3, Patate 75 tonn. circa 
4, Cipolle 9 tonn. circa 
5. Uova fresche 195,000 pezzi circa 


L'accettazione di tutta la mer- 
ce avverrà al Supply Depot RASO, 
situato al Punto Franco Vecchio 
Mag. n, 9, oppure ai Frigoriferi 
Generali, Molo F.lli Bandiera n, 1, 
TRIESTE e sarà concordata tra 
il fornitore (od il suo rappresen- 
fante) ed un rappresentante del- 
l'Esercito, 


Le consegne di tutta la merce 
saranno effettuate settimanalmen- 
te, Saranno emessi moduli d’offer- 
ta separati per ogni singolo con- 
tratto. 


Le offerte saranno accettate sol- 
tanto previo deposito cauzionale 
di Lire 400.000 per la verdura, Lire 
200.000 per la frutta, Lire 100,000 
per le cipolle, Lire 400.000 per le 
patate e Lire 500.000 per le uova, 
da versare al Command Pay Offi- 
ce (Banco di Napoli), TRIESTE. 

Si richiedono prezzi per conse- 
gna a mezzo camion o ferrovia. a 
TRIESTE, 

Ulteriori dettagli e moduli d'of- 
ferta si potranno ottenere al HQ 
CRASO, 26 General Transport Co- 
lumn, situato al Mag, n, 4/III, 
Punto Franco Vecchio, TRIESTE. 

,I moduli d'offerta completati e 
firmati dovranno essere restituiti 
all'indirizzo anzidetto entro le ore 
15 del 18 settembre 1951, 


BILANCE. pesa bambini 
sempre a vostra disposizione no- 
leggia Farmacia: «Al Lloyd», te- 
lefono 67-47. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria  Automobili- 
Stica — ‘Ferroviaria — 
Aerea — Navigazione 


GIT PIAZZA. UNITA’ N, 6, 
LINEE AUTOMOBILISTICH®E 
da. TRIESTE per; 


MUEANO, - TORINO giornaliera 
o 8 


MILANO giornaliera ‘ore 21. 

GENOVA giornaliera ore $ via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia- 
cenza, 

VENEZIA . PADOVA varie cor- 
se giornaliere, 

UDINE giornaliera ore 7.80, 

BOLOGNA ore 6.30 feriale. 

TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO. giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


CANAZEI via Frassenè - Passo 
Rolle - Predazzo - Moena sabato 
ore 6.30; 

NOVA LEVANTE via Val di 
Zoldo, Passo S, Pellegrino, Moe- 
na, Carezza lunedì-giovedì ore 6.20 

BAULARO sabato ore 14, dome- 
nica oré 8 

RAVASCLETTO via Arta - Su- 
trio giornaliera ore 6.30. 

JAPPADA . SESTO -. DOBBIA. 
CO - BRUNICO giornaliera o. 6.15. 

«SAPPADA . S, STEFANO feria- 
le escluso sabato ore 7.80, sabato 

ri 


ore 14. 

S. MARTINO CASTROZZA via 
Feltre - Fiera Primiero domenica 
ore 16.20. f 

8, VIGILIO MAREBBE . COR- 
VARA mertoledì, sabato ore 6.15. 

TREPPO CARNICO via Paluz- 
za giornaliera ore 6.30. 


GITE BOMENCALI 


ARTA - RAVASCLETTO . PA- 
LUZZA - TREPPO CARNICO - 
TIMAU ore: 6.30. 

PAULARO ore 8. 

SAPPADA ore 6.15. E 

SELLA NEVEA . LAGHI FU. 
SINE ore 5.80, 

TARVISIO ore 6. 


TRICESIMO - TARCENTO - 
LAGO CAVAZZO ore 7.30, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Velden - Klagenturt - 
Pack mercoledì, sabato ore 7.30. 


KITZBUEHEL. via Grossglock» 
ner = Zell am. See sabato ore 6, 


INNSBRUCK via Sappada - 


Brunico - Brennero mercoledì sa- 


bato ore 6,45. 
LIENZ via Hermagor-Kétschach 
giovedì, sabato ore 6.15. 
MARIA WOERTH via Lago di 
Faak domenica ore 6. i 
SALISBURGO via  Malinitz 
Raleio - Hofgastein sabato 
c 
SALISBURGO via Grossglockner - 
Zell am See mercoledì ore 6.30. 
VILLACO - VELDEN . KLA- 
GENFURT giornaliera, 


VENDITA BIGLIETTI: 


GIT PIAZZA UNITA’ 6 


Telefoni N, 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 . Tel, 24006 


CORSO 12 


CORSO 12 


| MAGAZZINI “AL DUOMO, 


Ultimi 


SVENDITA 


giorni 


TOTALE. 


DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 
PER CHIUSURA E PER CAMBIA- 
MENTO DI DITTA A PREZZI DI 


ASSOLUTO SOTTOCOSTO 


AGAZZINI “AL UOMO, | 


CORSO 12 


CORSO 12 |, 


SaS ENARIZINI SII ARIAS 


eten i 


pote 


Seat 


Fo 


(ome 


Un an 


alla psicanalisi 


M! RICORDO che, a poca di- 
stanza dalla mia nascita, 
senza esagerazione, cominciai a 
provare un piacere straordinario 
per la carta stampata. Mi misi 
a frugare in una vecchia dispen- 
sa mezza tarlata dov'erano rele- 
gati nell’ultima sca libri e 
libracci. Che soddisfazione a 
sfogliare, con le piccole mani 
incette, vecchi giornali illustra- 
ti, fascicoli rotti, copertine 
stracciate; e, quando seppi leg- 
gere abbastanza correntemente 
le righe nere sul bianco ingial- 
lito delle pagine, le prime cose 
con cui m'incontrai furono ro- 
manzi non solo di Verne ma 
anche: di Paul de Kock. In casa, 
quando mi vedevano sopra a 
questi ultimi, mi lasciavano sta- 
re e dicevano: «O ingennità di 
bambino: tanto non ci può ca- 
pire nulla». 

Via via che, sebbene non ci 
fosse. nulla in me di precoce- 
mente freudiano, m’iniziavo pia- 
cevolmente a quelle maliziose 
storielle, guardavo con curiosità 
le illustrazioni piene di uomini 
în tuba e sottili bastoni col po- 


© mo' d’avorio, ragazze dalle am- 


pie sottane e che sotto. gli oc- 
chi di dignitosi signori facevano 
vedere le. giarrettiere. Nulla di 
più veramente e quelle scherzo- 
se avventure, ripensate a distan- 
za, hanno un sapore di vecchia 
familiarità domestica di una in- 
hocenza scherzosa. 

Ingiustamente De Kock è sta- 
lo considerato un: autore pruri- 
ginoso soltanto: egli è un nar- 
ratore inesauribile, con tutte le 
passività del tempo, un bonario 
umorista satireggiante i costu- 
mi della società piecolo borghe- 
se e, di straforo, quella campa- 
gnola e aristocratica. Per la 
gioiosa. allegrezza del vivere, 
per le sane soddisfazioni del 
senso, per un ironico morali- 
smo che anima la sua espres- 
sione potrebbe essere detto (mi 
si perdoni il paragone) un Ra- 
belais in diciottesimo, ma so- 
prattutto egli è stato. il roman- 
ziere del tempo suo, di: dopo 
la restaurazione quando regna- 
vano Luigi XVIII e Carlo X. 
Dopo la rivoluzione del 1830 
Paul de Koch comincia ad es- 
sere sbiadito, seguita a scrivere 
fino al 1848, ma non è che un 
sopravvissuto fino all’agosto 
1871, ottant'anni fa, quando 
morì. Era nato nel marzo 1793, 
al tempo della Convenzione 
Nazionale, nei giorni del Ter- 
rore e nella sua vita, come av- 
verti gustosamente Ferdinando 
Martini, altro lettore appassio» 
nato di lui, vide in vita sua 
trenta diversi governi succeder- 
si l'uno all’altro. E scusate se 
è poco, commentava l’argutissi- 
Mo scrittore toscano. 


Suo- padre; un ‘onesto’ ed en-|? 


tusiasta girondino, lasciava la 
testa sulla ghigliottina al tempo 
di Robespierre quando il nostro 
Paul aveva dieci! mesi; pochi 
giorni dopo il terribile pubbli- 
co accusatore Fouquier-Tinville 
si recava seguito dalle sue guar- 
die di aspetto ‘patibolare, nella 
casa dei Kock per arrestare an- 
che la moglie del giustiziato. 
La signora De Kock ricevè i non 
graditi ospiti col bambino in 
colio e quando l’accusatore le 
notificò il mandato di arresto il 
bambinello scoppiò in una ri- 
sala acutissima. La risata scon- 
certò il terribile uomo, il qua- 
le, visto che quella mamma al- 
lattava, le concesse una proroga 
dicendo di ritornare. quando il 
piccolino sarebbe stato divezza- 
to. Ma tre mesi dopo accadeva 
il nove termidoro eil Terrore 
finiva e Fonquier-Tinville,. in- 
vece di far tagliare la testa a 


tanti altri, ebhe tagliata Ja sua. | 


Paul de Kock raccontò sempre 
con, piacere. questo episodio e 
diceva: «Negate, se vi riesce, 
che io ero nato per ridere, La 
prima volta che io risi mi ac: 
quistai le simpatie di Fonquier- 
Tinville e salvai la vità a mia 
madre». 

Quanti sono î romanzi di Paul 
de Kock? Scrisse quattrocento 
volumi e fece recitare più di 
duecento fra commedie e wau- 
devilles. Tutta roba quasi mor- 
ta ora, ma non è morto il ri- 
cordo delle ore piacevoli che in 
tuita Europa milioni di lettori, 
dai primi ministri ai droghieri 
ed alle commesse di fascettaia, 
hanno passato su quei libri, nè 
la memoria di quei tempi felici 
del. primo Ottocento, che si iro- 
vano descritti nella Lartaia di 
Montfermeil, nell’ Amante della 
Luna, La Signorina del’ quinto 
piano, Le ragazze di magazzino, 
Gustavo il cattiva soggetto, La 
Vergine di Belleville, L'uomo 
doi tre calzoni, e così via. 

Non ci sono, in questi roman- 
zi, le turpitudini di certa lette- 
ratura odierna, nè le oscenità, 
con la sensa della psicanalisi, 
che autori di fama mondiale 
spargono sotto pretesto di este- 
tiche modernissime: si tratta 
quasi sempre di idilli borghesi, 
di veri idilli, di abiti più 0 me- 
no lunghi, di appuntamenti nel- 
le mansarde dei palazzi di via 
Saint-Denis, di sospettosi  por- 
tinai, di pettegolezzi che finisco- 
no lietamente, di picnic. sull’er- 
ba alla periferia, di brevi ubria- 
cature di vino e di amore. 

Talvolta il simpatico De Kock 
voleva fare anche il patetico co- 
me in quel romanzo che è con» 
siderato il suo capolavoro: da 
quelli che lo vogliono elevare 
un poco e che intenderebbero 
quasi quasi di farlo precursore 
del grande Gérard de Nerval. 
Il moralismo di questo roman- 
zetto, che abbastanza recenti de- 
liziose edizioni romanticheggian- 
ti hanno rimesso in circolazio» 
ne, è quasi da libro di lettura: 
c'è un uomo il quale fa un ma- 
trimonio. da prima felice con 


.una moglie gelosa che per di- 


spetto lo tradisce e lui ne rima- 
ne come travolto; trova una più 
degna compagna, ma con que- 
Sta fior si unisce se non quan: 
do quell’altra, a cui ha perdo- 
mato di enore, non si leva essa 
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tidoto 


Stessa di mezzo, sfinita per ma-|. 
lattia e per rimorso. Ma in tutta 


l’innocente vicenda sono aggrup- 
pati qua e là tipi, figure, situa- 
zioni in cui il ridanciano au- 


tore si rivela sempre per quello |- 
che il suo istinto lo faceva es-|i 


sere. Ma si sente sempre in lui, 


scrittore che fu anche un uomo |. 


onesto cordiale e gioviale, il de- 
siderio di essere del tutto inù- 
tile ai suoi lettori come quando 
in uno dei suoi più curiosi ro- 
manzi, L'uomo secondo natura 
e l’uomo educato, volle far ve- 
dere che nè l’uno nè l’altro me» 
todo conducono ad una quieta 
perfezione del vivere: invece, 
hilaneiando i due metodi e coor- 
dinandoli abilmente, vincendo 
gli istinti dell’indole naturale nè 
aggravando questa di regole con- 
formistiche, si può alla meglio 
percorrere il corso della vita che 
ci è data. 


ETTORE ALLODOLI 


LATTUADA: «ANNA» 


GIORNALE DI TRIESTE 


POSE TUTTA LA SUA SCIENZA AL SERVIZIO DI UN NOSTALGICO SOGNO AT T 0 R [ 


Woronoff e | 


a giovinezz 


Iprimitrapiantiglandolarisucaniecapre-Una fama fulminea 


[PRRIEGEI scienziati hanno godu- 
to di così vasta popolarità 
come Sergio Woronoff; chi ri- 
corda i primi annunci delle sue 
sensazionali esperienze, che ri- 
salgono ormai a molti anni,; 
non ha certo dimenticato qua- 
le eco avessero in tutto il mon- 
do, e come il nome dell’oscuro 
medico russo conquistasse ful- 
nyneamente una fama univer- 
sale. 

Nè avrebbe potuto essere a 
meno, poichè quelle esperienze 
— 0 quelle scoperte — entraro- 
mo nel vivo di un argomento 
che è stato sempre, da che 
mondo è mondo, il sogno del- 
l'umanità. intera: ringiovanire, 
per arrestare o ritardare le ma- 
lefatte della. vecchiaia e proro- 
gare la fatale scadenza della 
morte. 


Non esîs 


Stoccolma, settembre 

Si racconta questo: un nostro 
deputato comunista che va per 
la maggiore un giorno venne a 
Stoccolma ‘per non so quale 
congresso o raduno;'e una sera, 
dopo aver mangiato e bevuto, 
riscaldato dai frequenti bicchie- 
rini che in Svezia è giocoforza 
tracannare, messo în confidente 
tranquillità dalla cerchia dei 
buoni commensali e dal piccolo 
lume di candela che tradizio- 
nalmente rischiara — da queste 
parti — le amichevoli tavolate, 
il nostro deputato, d’un tratto, 
sarebbe uscito fuori con la se- 
guente dichiarazione: «Questa è 
la Russia che. noi preferiamo». 

La Svezia è oggi un paese il 
cuì standard di vita tiene il pri- 
mo posto in Europa e forse nel 
mondo. Gli svedesi con quel che 
guadagnano possono comprare 
tutto ciò che a loro occorre, e 
non ci surebbe bisogno di ag- 
giungere altro. Comprano vesti- 
tì decenti, comprano buone sì- 
garette (non esistono sigarette 
di tipo economico, sìgarette cat- 
tive a basso prezzo), comprano 
scarpe, gingilli, bìciclette, ag- 
geggi per la casa, ghìacciaie e 
biscotti, comprano tutto. Da 
noi, in Francia, in Germania e 
persino in Svizzera comprare. è 


difficile, comprare è un’opera- 
zione irta di tantissime difficol- 
tà e gran parte delle nostre fa- 
coltà di equilibrio, di discerniì- 
mento, di oculatezza eccetera 
eccetera noi le consumiamo an- 
che nell'operazione del compra- 
re. Da noiî si acquista una cosa 
soltanto accantonando il deside- 
rio o la necessità di un'altra 
cosa. Un acquisto ne elimina 
altri e la necessità ordinaria 
viene sacrificata alla necessità 
straordinaria. Da noi la scatola 
delle iniezioni tiene il. posto 
della sciarpa di lana della qua- 
le avevamò pure bisogno, e fra 
la bicicletta e la radio bisogna 
saper scegliere. La vita dei no- 
strì ultimi anni è sempre stata 
una storia così, comprare que- 
sto invece di quello. (E forse è 
sempre stato così, da noi, an- 
che con Mussolini, con Giolit- 
tì, con Crispi e indietro ancora). 

La Svezia è quasi un paese 
sconcertante per il visitatore la- 
tino. A me è accaduto questo: a 
Stoccolma (e in tutto il nord) 
gli alberghi sono tutti pieni zep- 
pi e allora, per avere una ca- 
mera, bisogna andare in coda 
davanti a un apposito sportel- 
lo che sì apre nell'interno della 
stazione ferroviaria. In breve: 
mi. assegnarono una camera 


IL COL, VISSERING, CAPO DEL COMANDO LOGISTICO AME- 


RICANO DI LIVORNO, HA TENUTO A ROMA UNA CONFEREN- 
ZA STAMPA IN MERITO ALL'ACCORDO CON I. PORTUALI 


| 
| 


tono proletari 
nella capitale della Svezi 


Il benessere gira per le strade = Strane celebrazioni del primo maggio 
E' persino triste non aver nulla da chiedere = Una scatola magica 


presso una tale signora Jo- 
hansson, în uno dei cento quar- 
tieri moderni. Una casa piena 
di tappeti, dì scatole d’argento, 
di belle ceramiche, di fotogra- 
fie în cornici d'avorio, due te- 
lefoni, poltrone da scomparir- 
ci dentro e via discorrendo, Se- 
nonchè io devo mettermi al ta- 
volo a scrivere qualche lettera 
e la bellissima lampada che sta 
sul tavolo mon si accende, Ci 
dev'essere la lampadina ‘brucia. 
tao qualche cosa del genere. 

Ed ecco che la signora sì ac- 
corge ugì miei armeggi, mi tro- 
va con la lampadina in mano 
(noi italiani abbiamo la manùa 
di smontare tutto) e allora mi 
prega di volerla attendere un 
momento. Andrà giù a compra. 
re una lampadina, dice. E torna 
dopo dieci minuti e invece del 
la lampadina tira fuori da un 
grosso involto un'altra lampada 
col paralume in pergamena di- 
pinto a piccoli fiori, e tutta 
contenta mì chiede se la nuova 
lampada mi piace .e' se la vo- 
glio sul tavolo al. posto dell’al- 
tra. ‘E’ scesa un momento, ha 
j visto una lampada che le anda- 
va a genio, Vha comprata. E 
chi è questa signora Johansson 
che io, occhio e croce, avevo 
già classificata per matta? E° 
un'impiegata, moglie di un im- 
piegato che adesso ha un inca- 
rico di rappresentanza fuori 
Stoccolma, di quella classe — 
dunque — che sta appena al dî 
sopra della classe operaia. E 
può comprarsi una bellissima 
lampada da tavolo così, all'im- 
provviso, senza ragionarei su, 
senza pensarcì un momento, 
| Ed.ecco, a casa dì questa don- 
ina, un tavolinetto pieno di stra- 

cose. E° un bel tavolo. roton- 
o che se ne sta fra due poltro- 
ine e sul tavolo è posata questa 
merce: un portasigarette d’ar- 
gento, una piccola campana an- 
cora d’argento, un'altro porta- 
sìgaretie di cuoîo con belle im- 
pressioni “in oro, un candeliere 
d’argento e ferro, un finissimo 
pugnaleito di bronzo, un porta. 
fogli di cinghiale con le cifre 
in oro, una graziosa scatola ci- 
mese che racchiude un minusco- 
lo carillon, altre cose ‘del gene- 
re. E° una strana mostra e ne 
chiedo alla padrona di casa. 
«Ah — mi risponde — giovedì 
scorso era il mio compleunno e 
questi sono è regalini delle mie 
amiche». 

Il venessere gira per le stra- 
de, impossibile non vederlo. Il 
benessere lo si trova persino al 
porto dove è camalli hanno le 
manì guantate e sì salutano le- 
vandosi il berretto. In tutti i 
porti del mondo c'è un odorac- 


LUOGHI _COMUNI SUGLI ITALIANI NELLA CITTA” DELLE FOLLE 
Perchè no ? 
ercheèe non cantano : 


Parigi, settembre 


Un giorno della scorsa settima. 
na presero alloggio nella pensio. 
né dove io abito, quindici turisti 
ltaliani: gente alla buona, di sem- 
plici maniere, disposta a meravi- 
gliarsi di tutto. Lì pilotava una 
giovane interprete che aveva della 
nostra lingua una conoscenza 
molto vaga. Ma poi che la finta 
poliglotta era piacevolmente for. 
mosa e sapeva sorridere in puris- 
simo francese, nessuno sì azzar- 
dava a rimproverarle.l’imbroglio. 


I connazionali avevano abban- 
donato il tetto natìo, posto nel 
Bergamasco, mossi dal fermo pro. 
posito di vedere da vicino come 
son fatte la Torre Eiffel e. le ra. 
gazze del Casino de Paris. Pessi- 
misti in materia gastronomica al 
pari di tutti gl’italiani che var- 
cano. la frontiera, s'eran portati 
dietro ottimi salami crudi e gros. 
se forme di pane casareccio, Qual. 
cuno li aveva certo esortati, pri- 
ma, che partissero, a prendere pre. 
cauzioni atte a scongiurare la 
eventualità di una dolorosa mor- 
te per denutrizione; oppure — ed 
è plù probabile — avevano fatto 
una gran confusione tra il paese 
di René Pieven e quello di Cle. 
ment Attlee. 


Giunsero di sera, nell'ora vio- 
lenta in cui «Paris Presse» annun. 
cia gli ultimi delitti della giorna- 
ta, e tosto cominciarono a espri- 
mersi in un dialetto infernale che, 
logicamente, autorizzava gli igna. 
®ì a ritenerli originari dell'Alto 
Katanga. Allorchè, nei momenti 
più topici, tentavano di parlare 
la lingua di Voltaire, la situazione 
non migliorava sensibilmente. 
«Mamzelle» — protestavano — le 
pollastre è trop poque». Così bru. 
talmente interpellata lo «mam. 
zelle» ll fissava con occhi colmi 
di preoccupazione. Subito dopo, 
convinta di avere ben capito, 


portava loro il yasetto della mo. 
starda. 

è Ieri mattina, servendomi la prì. 
ma colazione, la cameriera della 
mia pensione appariva perplessa, 
«Les. italiens» — ammise — sono 
molto simpatici; ma io vorrei sa- 
pere perchè non si decidono a 
cantare». I miei quindici amici 
effettivamente non cantavano. 
Mangiavano come lupi della Sila, 
parlavano dei monumenti e delle 
donne che avevano ammirato, fa. 
cevano magari l’oechiolino e altre 
.facezie meno innocenti a «mam- 
zelle»; ma non c’era verso, per 
quanto i clienti della pensione li 
scongiurassero, d'indurli a modu- 
lare ‘una sola nota. La delusione 
provocata dal loro assurdo con. 
tegno fu grandissima. Qualcuno 
disse addirittura che gl’'italiani di 
‘adesso non sono più gli stessi di 
‘prima della guerra. 

Molti francesì in buona fede 
credono fermamente che la po. 
polazione italiana sia composta di 
temorì, baritoni e bassi profondì, 
suddivisi in parti eguali. I più 
documentati ammettono tuttavia 
che, a titolo di eccezione, nasca 
ogni tanto in Italia un inventore 
o un poeta. Subito dopo, però, 
manifestano il sospetto che, dan. 
do l’ultima aggiustatina alla sua 
radio, Guglielmo Marconi cantae- 
se a squarciagola «La donna è 
mobile» e che Giosuè Carduecì 


| alternasse genialmente le odi bar. 


bare agli acuti del «Rigoletto». 
Pigramente, i ,pariginl tendono 
@lla stilizzazione caricaturale. Nei 
loro giudizi, molto spesso lo spa- 
Sgnuolo è un signore bizzarro che 
SÌ esprime a colpi di nacchere, 
lo svizzero un signore con gli 00. 
chiali che si nutre esclusivamen- 
te di cioccolato al latte e fotogra. 
fa continuamente laghetti alpini, 
l'italiano un ossesso dai capelli 
ricciuti che investe tutte le sue 
risorse di fiato  nell’esecuzione 


prolungata di romanze folte di 
parole romantiche, ma prive di 
senso comune, 

La. fatica più impegnativa che 
deve affrontare a Parigi un mio 
amico genovese, ingegnere e co. 
struttore di ponti, consiste nel 
resistere. valorosamente agli in- 
Viti che gli vengono mossi, nelle 
case francesi di cantare, sia pure 
in falsetto, 1 brani principali del. 
l’eAndrea  Chenier». Inutilmente 
egli oppone alle ridicole richieste i 
suoi titoli di studio, conseguiti 
con i logaritmi e non con i «do 
di petto»: nessuno riuscirà mai 
a togliere dal cervello dei suo! 
amici parigini la ferrea convin- 
zione che nell'animo di ogni in- 
gegnere italiano sia accovacciato 
un Caruso in incognito, Un gio» 
vane regista cinematografico ro. 
mano, avendo deciso, di fare la 
sua carriera, deve rassegnarsi per 
riuscire gradito alla popolazione 
locale, a cimentarsi ziornalmente 
nella esecuzione molto approssi- 
mativa delle composizioni di Pao. 
lo Tosti. 

I tempi evolvono, i malintesi sì 
dissipano, i rapporti tra le due 
sorelle latine tornano ad essere 
affettuosi; ma. certe curiose fis. 
sazioni dei francesi restano in- 
tatte, incrollabili, monoliti di er- 
rori. Al «Théatre des Capuciness, 
nella rivista «Paris frivole», l’at- 
tore al qualè è ‘stato commesso 
l’incarico d'impersonare l'italiano 
el presenta in scena, ogni sera, 
nelle ‘vesti di ‘un saltellante si- 
gnore che interrompe l’esecuzione 
delle più rinomate romanze di 
Giuseppe Verdi soltanto per rin. 
correre e importunare le ragazze. 

Anche questa, di additarci alla 
riprovazione dei virtuosi di tutto 
11 mondo come inguaribili caccia- 
tori di femmine, è una mania ti. 
picamente locale. Ci vuole pa- 


zienza. 
MINO CAUDANA 


cio; în tutti i portì del mondo. si 
parla con una certa pesantezza, | 
si grida, ci sì urta, c'è sempre 
violenza, nei porti. Il porto di 
Stoccolma, al paragone degli al- 
tri, sembra una clinica. Non c'è 
neanche un pezzo di carta per 
terra, ci sono le panchine come 
nei giardini. pubblici e come 
nei giardini pubblici le mamme 
(a Stoccolma ‘veramente sarà 
bene dire i papà) vi portano 
tranquillamente a passeggio è 
bambini. 

A Stoccolma sì cerca invano, 
per la strada, la fuccia di un 
proletario. Non se mne trova 
neanche una, di queste facce, a 
girare un anno. Sembra una co- 
sa impossibile, viene persino una 
certa angoscia, î proletari so- 
no scomparsi. Forse il nostro 
vicino di tavola al ristorante è 
un operaio ma-non è un prole- 
tario, Guardatelo mentre man- 
gia il caviale col burro, guar- 
dategli îl perfetto doppiopetto, 
le mani curate, la faccia ben 
rasa, è capelli dì taglio settima- 
nale. E guardate le sue buone 
maniere ‘ (la vera democrazia 
vuole le buone ‘maniere, come 
insegna il nostro Enrico De Ni- 
cola) mentre spulma il burro 
sulla fetta del pane arrostito, 
mentre addenta questa fetta di 
pane, mentre si pulisce la boc- 
ca con un tocco del tovugliolo. 
A Stoccolma, în Svezia, uno 
può essere stagnino, giardinie» 
re, spazzino, ed è quel che è 
senza, essere uni proletario, 
senza sentirsi proletario, Luì la- 


‘vora a spazzare la. Kommen- 


dorsgatan, per esempio, e un 
altro lavora a insegnare all'U- 
niversità. 

Ciascuno fa quel che può, 
Vuno stima ‘moltissimo l’altro, 
se una sera sì trovano bevono 
un bicchierino insieme e si rac- 
contano le loro storie, e allora 
succede — ma succede vera- 
mente —. che il proletariato 
scompure, s’inabissa; scancella- 
to da quella cosa che potrem- 
mo ‘chiamare in tantissimi mo- 
di, spirito civico, educazione ci- 
vica, o per dirla in breve, «ve: 
ra democrazia»: 

Una sera trovai un operaio 
italiano che lavora in Svezia da 
tre 0 quattr’anni. Avevo con 
lui un appuntamento e ‘lo vidi 
venirmi incontro con cappello, 
cravatta, pantaloni con la. pie- 
ga, ombrello arrotolato, Gli pro- 
posi di andare a prendere qual- 
cosa in un caffè, gli chiesì se 
c'era un caffe in queì paraggi 
e lui mi ci accompagnò. Non è 
che volesse fare lo. spaccone. 
Anzi. Sì tratta di un: operaio 
come ne dovremmo mandare in 
giro tanti, modesto e un po’ 
schivo. Ebbene, quando fummo 
entrati in un lussuoso locale, 
luî sì tolse il soprabito, il cap- 
pello, depose il paracqua e con- 
segnò il tutto con. garbo alla 
guardarobiera: Poî, al tavolo, 
volle a tutti i costò che sedessi 
prima di lui. E luîì sedette în 
modo tale da non woltare le 
spalle a una solitaria e anziana 
signora ch'era lì accanto. E in 
tutto ciò, nel suo comportamen- 
to, nel suo parlare sottovoce, 
nel suo modo di assentire, c'era 
un qualcosa ‘per cui — d'un 
tratto — io compresi che in lui 
il proletario era scomparso len. 
tamente senza lasciar tracce ‘e 
io stavo parlando: — adesso — 
con uniSignor Così e Così di 
Brescia, opercio in ‘una fabbri 
ca di motori elettrici. 

Vorrei vedere un primo mag» 
gio, a Stoccolma, Il primo mag- 
gio anche a Stoccolma si fanno 
grandi cortei, più grandì che a 
Milano, a Torino e a Tolosa, 
centinaia di migliaia di persone 
e tutte queste persone sono bel. 
le fresche pulite stirate profu- 
mate, hanno un bellissimo pas- 
so elastico e tengono con mano 
leggera cartelli e bandiere, E 
che cosa c'è scritto sui cartel- 
li e, sulle bandiere? Cose di 
questo genere: «La pace è nel 
nostro lavoro»; «La nostra con- 
cordia dev'essere sempre più 
grande»; «Evviva la Primave- 
ra!». Ecco: non parlano dell’av- 
venire, non dicono una sola vol- 
tu vogliamo questo e quest’al- 
tro. Non hanno niente da chie- 
dere, è persino triste. E în quel 
giorno, più che altro, sembrano 
riunirsi per compiacersi del la- 
voro fatto durante l’anno, dei 
rìsultati raggiunti, e per augu- 
rarsi altrettanto per l’anno di 
lavoro che incomincia. 

Quel deputato comunista no- 
strano aveva. mille ragioni di 
fare la dichiarazione che avreb- 
be fatto una sera, fra buoni 
amici discreti, dopo una bella 
sfilza di bicchierini, al lume dij 
candela. E° una scatola magi- 
ca, la Svezia. E adesso, nei l& 
miti che il giornale ‘mì consen, 
te, alla buona e-alla svelta, bi 
sognerà cercare di vedere un 
po' com'è fatta dentro, la scgi- 
tola magica. E chissà che nén 
cì troviamo, anche, dei bravi 
inconvenienti 


NANDO SAMPIETRO 


Il problema aveva tentato in 
ogni tempo empirici e filosofi, 
e naturalmente fu spesso il ca- 
vallo di battaglia della più 
smaccata e perniciosa ciarlata- 
neria, Ma già nelle antiche me- 
dicine affioravano pratiche che 


sembrano preludere, quasi per 


inconscia intuizione, alle con- 
quiste moderne. Così, secondo 
i medici del Medio Evo cia- 
seun organo del corpo produce 
sostanze misteriose che vengo- 
no a mancare quando: esso si 
ammala e possono essere rein-, 
tegrate somministrando all’am. 
malato un organo consimile; 
e davano polmone di volpe ai 
tisici, fegato di lupo agli’ epa- 
tici o cervello di lepre ai ner- 
vosi. Più tardi, nel Settecento, 
sorse il concetto che la cre- 
scita e la vecchiaia dipendes- 
sero dal funzionamento delle 
glandole che elaborano partico- 
lari sostanze e le cedono al 
sangue: esperimenti di trapian. 


ti di determinate glandole già 


allora potevano dimostrare la 
giustezza di quella concezione, 

Dalla seconda metà dell’Otto- 
cento ha inizio l’èra veramente 
scientifica anche per queste ri- 
cerche, e prende data da una 
seduta memorabile tenutasi nel 
1889 alla Società di Biologia di 
Parigi, nella quale il celebre 
fisiologico Brown-Séquard, al 
lora settantenne, comunicò di 
avere iniettato sotto la propria 
cute estratti di glandole ma- 
schili di animali, ottenendone 
manifestazioni ‘di vero e pro- 
prio ringiovanimento, tanto ri- 
spetto alla capacità di lavoro 
intellettuale, quanto per la po- 
tenza. fisica dell'organismo. A 
vero dire, la strabiliante co- 
municazione, fu accolta con di- 
secreto scetticismo, magari con- 
dito di facili ironie all'indirizzo 
del vecchio scienziato; ma è da 
quelle sue osservazioni che fu 
per la prima volta scientifica- 
mente impostato il problema 
del ringiovanimento, ed avvia- 
te le ricerche sulle glandole a 
secrezione interna donde è na- 
to uno dei rami più meraviglio- 
si della medicina, la endocri- 
nologia. 

Tra Brown-Séquard e Woro- 
noff corrono oltre trent'anni. 
Questi s'era trasferito. ancora 
giovanissimo dalla Russia, sua 
patria, in Francia, ed a Parigi 
fu allievo dei grandi maestr* 
di biologia e di fisiologia della 
epoca, orientando il suo fervi. 
do intelletto sulla questione dei 
trapianti glandolari, ormai ve- 
nuti d'attualità: era il tempo 
delle celebri esperienze del fi. 
siologo viennese. Steinach, .il 
quale riusciva a ridare vivaci. 
tà, vigore e combattività a vec. 
chi ratti innestando sotto la 
loro pelle le glandole maschili 


di ratti giovani di tre mesi, ot- 
tenendo poi uguali successi con 
capre e cani; e tali esperienze 
erano state confermate da altri 
sperimentatori anche. con tra- 
pianti da uomo ad uomo. 

Le prime esperienze di Woro- 
noff risalgono a circa trenta- 
cinque anni sono ed erano an- 
ch’esse state fatte su capre e 
su cani vecchi o decrepiti, che 
dall'innesto di glandole giovani 
apparivano ringiovaniti. Ma 
ben presto si rivolse agli inter- 
venti sull'uomo e l’opera sua 
ha avuto il merito di approfon» 
dire e mettere a punto la que- 
stione degli innesti sessuali, ri. 
chiamando su di essa l’atten- 
zione generale dei medici e dei 
biologi, conquistandogli di ri- 
fiesso quella eccezionale fama 
che lo ha accompagnato sino 
alla morte, anche se negli 'l- 
timi anni il suo nome veniva 
fatto meno di prima. 

Per parecchio tempo Woro- 
noff impiegò come materiale di 
innesto frammenti di glandole 
di maschi giovani e sani che 
acconsentivano alla... cessione; 
ed egli li inseriva non più sot- 
to. la cute ma entro lo stesso 
rivestimento glandolare del «ri- 
cevente», procedimento e per- 
fezionamento tecnico. per. vil 
quale la, nutrizione del fram- 
mento trapiantato veniva sin 
da principio assicurata. Ma la 
eco dei successi che se ne rag- 
giungevano non tardò a dila- 
gare e ad aumentare il nume- 
ro dei candidati all'operazione, 
che ben presto superò di gran 
lunga quello indubbiamente e- 
siguo dei «donatori»; per cui il 
Woronoff si indusse a rivolger 
sì alle scimmie antropomorfe 
(specialmente allo scimpanzè) 
che sono gli animali più vicini 
all'uomo per i caratteri sangui. 
gni e per quelli dei tessuti. Nel- 
la sua magnifica villa della Ri- 
viera di Ponente, nei pressi 
della frontiera, egli aveva in- 
fatti organizzato un allevamen. 
to di scimpanzè che lo aiutava 
a fronteggiare il continuo fab- 
bisogno d’animali fornitori di 
glandole sessuali. 

E’ superfluo dire che l’opera 
di Woronoff ha incontrato sem. 
pre nel mondo scientifico molte 
critiche ed opposizioni. L’obie- 
zione maggiore fatta al suo me- 
todo ed alla sua. dottrina era 
che non si trattasse d’un vero 
attecchimento delle glandole 
trapiantate le quali avrebbero 
sostituito con la loro funzione 
quella ormai decaduta delle 
glandole dell'organismo in cui 
era stato praticato l'innesto, 
ma che in questo avvenisse un 
lentissimo assorbimento del 
materiale introdotto, con tutti 
i vantaggi derivanti dall'azione 
di sostanze giovani e rigoglio- 


Critiche e opposizioni «= La riserva di secimpanzè sulla Riviera 


se. Il che spiegherebbe come 
in molti casi il beneficio non 
fosse permanente ma durasse 
solo qualche anno, con la con- 
seguente necessità, per chi a- 
vesse voluto continuare a go- 
derne, di ripetere l'operazione 
più di una volta. 
Comunque sia, il metodo Wo- 
ronoff ha avuto durante molti 
anni grandissima voga, e ad es- 
so ricorsero non invano folle 
imprecisate di uomini — ed an- 
che di donne — attirati dal dì- 
vino miraggio di riconquistare 
un po’ della perduta giovinezza. 
Che poi abbia tentato quella 
soluzione anche su se stesso ri- 
marrà forse un segreto. Ma chi 
ha veduto nei recentissimi an- 
ni questo ultra-ottantenne dal- 
la figura agile e eretta e dallo 
aspetto che smentiva l'atto di 
nascita, fiancheggiato dalla sua 
bellissima sposa non ancora 
quarantenne, chi ne ha udita 
la parola pronta e vivace e ne 
ha conosciuto l’attività inson- 
ne, può benissimo pensare che 
gli scimpanzè del suo alleva- 
mento avessero in lui un fedele 
cliente. 


GUIDO RUATA 
= 


QUESTA E° JUTTA GUENTHER, 

UNA DELLE DUE GEMELLE 

CHE HANNO INTERPRETATO 

IL FILM TEDESCO «CARLOT- 
TA E CARLOTTINA» 


PRECEDENTI E LIMITI 


delneorealismo americano 


DAL NOSTRO INVIATO 


Venezia, 6 

Sei anni fa usciva sugli schermi 
americani un film e soggetto se- 
midocumentario, «La 'casa della 
92.a strada», girato interamente 
sui luoghi ove sì svolgeva l’azio. 
ne. La tecnice di ripiresa era quel- 
la. dei documentari della serie 
«The March of Time», prodotta 
da Louis de Rochemont, per la 
brima volte applicata al «fiction 
film», Non a caso de Rochemont 
ne era ancora il produttore. ll 
regista invece era Henry Hatha- 
way, un veterano . di Hollywood, 
che aveva al suo attivo qualche 
buon successo commerciale, da sl 
lancieri del Bengala», al «Sentie- 
ro del pino solitario», e aveva 
‘fatto un po’ di rumore con un 
‘film romantico, intitolato «Sogno 
di prigioniero». 

Molti videro ne «La casa della 
92.a straday l'origine di un neo. 
realismo americano, Oggi siamo 
abbastanza ferrati in materia per 
non ritenere che la ripresa da) 
vero sia condizione necessaria. e 
sufficiente per fare del vero e 
proprio realismo. Tuttavia scen- 
dere con .la macchina da presa 
per le strade è sempre una buo- 
na abitudine, specie se si ha un 
soggetto interessante a disposi. 
zione. «La casa della 92,4. strada» 
@ il successivo di Hathaway e di 
de Rochemont, «Il 13 non rispon- 
de», erano film di spionaggio e 
ne. nobilitavano notevolmente il 
genere. Per la prima volta infatti 
gli agenti del servizio segreto a- 
mericano non erano degli eroi da 
romanzo d'appendice, bensì assu- 
mevano le caratteristiche degli 
uomini comuni, forse meno sug- 
gestivi ma certo più adatti al 
l’approfondimento psicologico. 

Gli impicci per questa tendenza 
sorsero in un secondo tempo, 
quando il, cinema, per riman-re 
<è la page», avrebbe dovuto af. 
fcontare i successivi sviluppi sto- 
rici, passando dalla realtà ‘del 
tempo di guerra alla realtà. del 
tempo di pace, spesso più com. 
plessa e talvolta. anche più acre 
e controversa, Il cinema america. 
no preferì allora abbandonare lo 
approfondimento dei personaggi 
— che non potevano più essere 
i nemici della Patria — puntando 
tutto sull'ambiente, creando cioè 
una sotta di «realismo indiretto»: 
fu il caso de «La città nuda» di 
Dassin, e dei tre successivi film 
di Hathaway, «Il grattacielo tra- 
gico», «Il bacio della morte» e 
«Chiamate Nord 777», 

‘Torniamo ora a Hathaway. eNa- 
viganti coraggiosi» e «La rosa 
nera» furono i film successivi a 
«Chiamate Nord 777», insignifican. 
ti in modo tale da far ritenere 
che il regista fosse ritornato de- 
finitivamente alla produzione ano. 
nima, che lo aveva qualificato pri. 
ma dell'incontro con de Roche 
mont. Questo recentissimo «14 
ore» invece, che poco fa è stato 
presentato con successo notevole 
alla Mostra del Cinema, lo ripor- 
ta al livell i un «Chiamate Nord 
1179. 

Il soggetto trae lo spunto da un 
fatto di eronaca, un suicidio cla. 
moroso accaduto dieci e più an. 
ni fa ‘e che i giornali di tutto il 
mondo non mancarono di com- 


mentare ampiamente, Un giovane, 


sconvolto da dissesti economici 
era salito su un cornicione altis- 
simo dì un palazzo di New York 
e sì era gettato nel vuoto, dopo 
una attesa di ore, A lungo iltraf. 
fico della grande città era rima. 
sto paralizzato in quella zona e 
la gente sì era riversata a fiotti 
sulla strada sottostante per vede- 
re se il suicida si sarebbe o no 
deciso el gran salto. E il giova. 
ne saltò, Saltò quando s'accorse 
che la polizia stava tentando di 
cintare con una rete .il piano sot. 
tostante in modo da impedirgli la 
caduta al suolo. 

Questa la nuda cronaca del fat. 
to. Ma il film di Hathaway non 
rispetta la verità degli episodi € 
ne deforma il profondo significa 
to. Robert Cosick, il giovane sui. 
cida, non si trova sul cornicione, 
spinto a compiere quell'atto de- 
cisivo per ragioni economiche, 
bensì per uno smanrimento, che 
esige una spiegazione psicanaliti- 
ca: al pari del Filippo di «Tere. 
sa», egli su..sce un violento me. 
triarcato, che addirittura lo por- 
ta. spontaneamente a rinunciare 
all'amore di una dolcissima fidan. 
zate, Alla fine, convinto degli ar- 
gomenti casalinghi a bucolici del. 
l'agente stradale Dunnigan rece- 
de dall'insano proposito. Pur- 
troppo però, proprio mentre il 
giovane si decide ad abbandona 
re la drammatica posizione, un 
riflettore incautamente acceso lo 
Mumina e gli fa perdere l’equili- 
brio. Suo malgrado Robert Cosick 
sì sfracella al suolo. 

Sembra che questo.finale sia di. 
spiaciuto al pubblico americano. 
Hethawey allora he pensato di gi. 
rarne un altro in cui si vede l'a. 
spirante suicida all'ultimo mo- 
mento aggrapparsi alle rete è 
salvarsi. Il' pubblico veneziano 
sarà giudice del finale che verrà 
applicato ell’edizione ‘italiana. Il 
film infatti è stato presentato In 
concorso con tutte e due le con- 
clusioni, e il pubblico è stato in- 
vitato ad esprimersi per mezzo di 
referendum del quale non cono 
sciamo ancora l'esito, Dal canto 
nostro preferiamo. il lieto fine, 
perchè ci sembra più logico, dato 
che il protagonista ha già espres- 
so la sua decisione di accettare 
le vita. 

Ad ogni modo non è tanto le 
stranezza. dei due finali che ci 
preoccupa, quanto il perchè del- 
le variazioni subite dal fatto di 
cronaca, Evidentemente Hathaway 
e lo sceneggiatore John Paxton 
(quello di «Odio implacabile») 
hanno osato un po' troppo sce. 
gliendo per il loro film proprio 
quel fatto di cronaca che preve. 
deva un suicidio e un suicidio, 
per giunta, dovuto a ragioni eco- 
momiche, 

I codice morale di produzione 
vieta anzitutto che si porti sullo 
sehermo un suicidio intenzionale. 
Già questo tassativo divieto pre- 
giudicava, in ‘partenza ogni svi. 
luppo del film nel senso della 
profondità. analisi della que. 
Nuestione economica avrebbe poi 
potuto provocare qualche spiace- 
vole conclusione, Meglio, molto 
meglio, rifugiarsi nel caso ecce- 
tionale dello psicopatico, che non 
può irritare la. suscettibilità di 
alcuno. 

Dai fatti di cronaca, enche i più 


umili, ha tratto vigore il nuovo 
cinema italiano che oggi viene 
citato ad esempio nel mondo. 
Analoghi risultati avrebbero po- 
tuto conseguire Hathaway e Pax. 
ton in un ambiente più favorevole 
che non quello di Hollywood: il 
folle gesto di un uomo rappresen- 
ta la manifestazione spettacolare 
di una tragedia che investe parsec. 
chi altri uomini; e le reazioni di 
una grande folla, presente all'or- 
ribile fatto, offrono infinite. pos 
sibilità cinematografiche. Gli o- 
biettivi: raggiunti invece sono sta. 
ti molto modesti: un film ricco 
di «sospense», che vanta in parti- 
colare dieci minuti iniziali diretti 
in maniera davvero magistrale, 


Me è un vanto questo che fa mor. 
dere le dita dal disappunto, E’ 
davvero triste la condizione di er- 
tisti. evidentemente capaci, co. 
stretti a dibattersi in un circolo 
chiuso: o servirsi di soggetti in- 
significanti come avviene nella 
maggior parte dei casi — e Ve- 
nezia ne costituisce una grave te. 
stimonianza — oppure trovare il 
buon soggetto — come nel caso 
di «lt ore» — e vederselo mutila- 
to e deformato da coloro che nel 
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A SCUOLA 


quindici anni di vita del. 
l'Accademia d’arte drammatica 


Dopo quindici anni d’ininter. 
rotta e indefessa attività, l'Ac- 
cademia d’Arte Drammatica, 
fondata a Roma nel 1935-36 su 
progetto di Silvio d'Amico che 
in tutto questo, periodo ne è 
stato il Presidente, ha pubbli. 
cato in un elegante opuscolo, 
corredato da numerose illustra- 
zioni, un breve bilancio della 
sua vita e della sua operosità, 


E' noto che l'Accademia è ia 
prima. scuola moderna del ge- 
nere che lo Stato abbia creato 
in Italia, costituendola alla pa- 
ri con gli altri istituti d'arte, 
quali le accademie di Belle Ar. 
ti e i Conservatori di musica. 
L'insegnamento sì divide:in due 
branche: il corso per gli atto- 
ri, aperto a un numero illimi* 
tato di allievi; e quello per i 
registi, aperto a un numero li- 
‘mitato, di solito, a non più 
d° due per anno, Il primo corso 
dura tre anni; il secondo pure, 
più un anno di pratica, da tra- 
scorrersi in Italia o all’estero, 
presso un grande regista. 

‘Allo studio teorico delle varie 
materie sì uniscono le eserci- 
tazioni pratiche, che ‘si tengo 
no nella' Scuola di regia; infilie 
l'attività dell’Accademia. si e- 
splica compiutamente nel pas 
sare, dalle esercitazioni private 
2 quelle pubbliche, mediante 
saggi o verì e propri spettaco 
ii, che si svolgono per lo più 
nel teatrino della Scuola, deno- 
minato’ «Studio Eleonora Du- 
se». In questi saggi e spetta. 
coli, l'allievo regista mette in 
scena brani od opere intere 
sotto il controllo del maestro. 

Nei quidici anni di vita der 
P'Accademia, nomi illustri si so- 
no susseguiti nelle varie bran- 
che d’insegnamento: quelli di 
Tatiana Pavlova, Guido Salvini 
e, attualmente, Orazio Costa 
(uscito dalla Scuola stessa) al- 
ia cattedra di regia; quelli di 
Irma Gramatica, Gualtiero 
Tumiati, Luigi Almirante, Nera 
Carini, Mario Pelosini e, attual 
mente, ‘Wanda Capodaglio, 
Rossana Masi e Vittorio Gass- 
mann (pure un ex allievo) al- 


le cattedre di recitazione, La 
cattedra di Storia del Teatro 
venne tenuta per dieci anni da 
Silvio d'Amico, al quale oggi è 
subentrato il critico Achille 
Fiocco; l'architetto e scenogra» 
fo Virgilio Marchi insegna sto- 
ria della scenografia e del co- 
stume e scenotecnica; gli altri 
insegnamenti (danza, scherma, 


trucco, ecc.) sono pure impar- 
titi da specialisti, 

Prima di passare al lungo è 
lenco particolareggiato dei 
«Saggi di recitazione» (circa 
un’ottantina) e a una rassegna 
dei giudizi della critica italiana 
e straniera, riscossi dal com. 
plesso degli allievi a Roma e 
nei giri in Italia e all’estero, la 
attività dell'Accademia è segui 
ta, in un capitolo, nelle sus 
tappe principali, dal «Mistero 
della Natività» rappresentato 
a Padova nel 1937, per le cele- 
brazioni del centenaria di Giot- 
to, con la regia della Pavlova, 
fino al recente giro in Svizzer 
ra con un altro mistero media 
vale, «Donna del Paradiso», e 
l'«Aminta» del Tasso, 

Dal . vivaio dell'Accademia 
numerosi sono gli attori, le at- 
trici, i registi affermatisi sui 
palcoscenici italiani, Basterà ci- 
tarne alcuni: Gassmann. Crast, 
Cortese, de Lullo, Santuccio, 
Pierfederici, Ave Ninchi, Edda 
Albertini, Rossella Falk; e, frà 
i registi, Brissoni, Costa, Pan- 
dolfi, Landi, Giannini, e altri, 
altri ancora, accolti in tutte le 
compagnie di prosa, o alla ra- 
dio, o che svolgono la loro ate 
tività. all’estero. 

Un così ricco bilancio dei pri 
mi quidici anni di vita e tanti 
lusinghieri successi sono il mi- 
gliore ‘auspicio per il futuro 
funzionamento di questa istitu 
zione, benemerita del nostro 
teatro di prosa, 


E morta la sorella 
dell'ex Regina Elena 


Alessandria, 6 

La Granduchessa Militza di 
Russia, sorella dell'ex regina 
Elena d'Italia e madre del 
‘principe Romanoff, è morta 
oggi ad Alessandria. Ella era 
imparentata con parecchie fa- 
miglie regnanti ‘europee, tra 


l’ambiente del cinema hanno l’ul- | cui quelle di Serbia e del Mon. 


time. parola. 


CALLISTO COSULICH! Mou: 


tenegro, e con la famiglia 
n 


tbatten, 


L'elogio del 


=== 


lo Zibaldone 


nel «Merenre de France) 


Troppo spesso abbiamo avuto 
occasione, 0 meglio, siamo stati 
costretti a segnalare e @ ribat- 
tere articoli inesatti e maligni su 
Trieste e la sua situazione attua- 
le, dovuti a male intenzionati e 
male informati «inviati speciali» 
francesi (i ripetuti casi del quo- 
tidiano «Le Monde» insegnino), 
per non sentirci grati, questa vol. 
ta non a un «politico», ma a un 
critico letterario del comprensivo 
articolo comparso nelle più illu- 
stre riviste francese: il «Mercure 
de France». E per questo sincero 
sforzo di equità e Gi comprensio- 
ne scusiamo il suo autore, Nino 
Frank, di alcune lievi inesattezze 
In esso contenute. Lo epunto al 
l'articolo, che presenta un succin- 
to e chiaro panorama delle cor 
renti ic'eologiche .e letterarie ma- 
turatesi a. Trieste negli ultimi 
Quarant'anni (da Italo Svero a 
Ruarantotti Gambini, scrittori ben 
noti el pubblico frencese) è stato 
offerto da quello che è oggi lo 
sforzo più significativo dell'attivi. 
tà intellettuale triestina: le edi 
zioni dello «Zibaldone», dovute al 
l'iniziativa di Anita Pittoni con 
la condirezione di Luciano Bud 
gna e la colleborazione di Giani 
Stuparich, che di molte delle ope- 
re. fin qui pubblicate ha curato la 
stampa e redatto le prefazioni, Il 
faito che una. collana di scritti 
(memorie, poesie, racconti) anti- 
chi e moderni, nata e cresciuta 
senza l'avallo del nome di rn 
grant editore, abbia attirato la 
attenzione di un critico esperto e 
sensibile come Frank costituisce 
di per sè il pîù bel riconoscimen« 


to dell'importanza e delle serietà 
dell'impresa, 

E un esatto riconoscimento del- 
la. situazione attuale di Trieste 
esprime pure Nino Frank quando, 
riferendosi all'augurio per l’indi. 
pendenza della città espresso da 
Antonio de Giuliani nelle sue «Ri 
flessioni sul porto di Trieste» egli 
osserva: «Accade che oggi lo rta- 
tuto di Trieste sia press'a poco 
simile come lo desiderava il vec- 
chio scrittore: l’ultimo porto libe- 
ro del mondo. Ma oggi non è più 
ieri, e nel mondo del 1951 Trieste, 
civisa dalle altre Nazioni, . soffre 
di questa sua libertà più dura ci 
una tirannia, e ritrova la propria 
vocazione d'irredentismo, Singola- 
re destino di una città condanna- 
ta all'indipendenza dal gioco del- 
la politica europea». i 

Non sì possono davvero espri- 
mere in maniera più concisa e più 
esatta i termini della nostra con- 
dizione di «condannati all'indipen- 
denza»; 


Il mistero del sesso 
ei vostri bambini 


«Mamma, da dove vengono 1 
bambini?» Il vostro frugoletto 
dà inizio a una lunga serie di 
domande che vi imbarazzano. 
Come rispondere? Selezione di 
settembre affronta direttamente 
questo delicato problema con un 
articolo che risolve a fondo la 
questione. Vi troverete le sagge 
risposte da dare a tutte le do- 
mande scabrose, 


el a; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL DELITTO DI SANT’ ELIA NELLA SUA CRUDA LUCE | Notizie infondate 


Sollecitazioni» del G.MA- per un'inchiesta 


L'interrogazione dell’on. Tanasco e l'intervento del Sindaco- Mancato incontro sulla 
linea di demarcazione - La versione jugoslava clamorosamente smentita dai fatti 


L'IMBARAZZO 
dei responsabili 


Perdura vivissima, anzi sì e- 
stende e sì approfondisce in 
ogni ambiente. l'impressione 
d’orrore per l'assassinio dei due 
gitanti triestini falciati dal 
mitra ‘jugoslavo; se ne parla 
dovunque în città, e l'episodio 
ha superato i brevi limiti del 
nostro territorio, per porsi or- 
mai con tutta la sua tragica e- 
loquenza davanti alla coscienza 
pubblica nazionale, — 4 

Invano la stampa titina, ir- 
ritatissima per l'accaduto (pro- 
prio alla vigilia delle elezioni 
che si dovevano fare). attra- 
verso î suoi vari portavoce ten- 
ta di minimizzare, dì spiegare, 
di giustificare, di dare insom- 
ma la colpa ai morti, che non 
parlano più. Ma è evidente lo 
imbarazzo di quella gente da- 
vanti al gravissimo crimine 
che pone in istato d'accusa il 
regime titino, che è ancora € 
sempre quello che ì triestini 
hanno conosciuto nei famige- 
rati quaranta giorni. 

Coloro che ieri sono saliti @ 
Sant'Elia ed hanno percorso 
l'altopiano, allorchè hanno po- 
tuto avvicinare quelle popola- 
zioni (ed esse, non viste, han- 
no potuto esprimersi libera. 
mente e con uomini liberi) 
hunno sentito aspre parole di 
biasimo per i titini. Sono pro- 
prio gli slavi è primi a odiare 
e paventare quel regime di 
sangue e di oppressione, quel 
pauroso mondo che, per la vi- 
cinamza del confine, grava Tas- 
sù come un'ossessione e una 
perenne minaccia, a 

Il Sindaco. di Trieste, îng. 
Bartoli, accogliendo ierì l'i- 
stanza deî congiunti delle vit- 
time, ha scritto una lettera al 
generale Winterton, per recla- 
mare în loro nome la restitu- 
zione delle salme degli uccisì, 
e per chiedere anche che la 
popolazione nostra non sia e- 
sposta alla brutalità titina, ma- 
nifestatasi domenica scorsa în 
tutta la sua brutalità e fero- 
cia nei due episodi di Albaro 
Vescovà e di Sant'Elia, — 

Nella giornata di ieri, V'Uf- 
ficio Informazioni del GMA ha 
diramato il seguente comuni 
cato ufficiale: 5 a 

«La scomparsa dì Vittorio De 
Pompeo e di Pierina Panicari, 
è stata oggetto di una inchie- 
sta approfondita da parte del 
Governo Militare Alleato, Que- 
st'ultimo ha fatto alle autori- 
tà della zona jugoslava del 
TLT vive sollecitazioni in me- 
rito alla questione». 

L'on. Tanasco, come aveva 
mo annunciato, ha rivolto una 
interpellanza al Ministro degli 
Esteri, per sapere «se sia a co- 
noscenza del grave fatto di 
sangue avvenuto domenica 3 
corrente presso la linea di de- 
marcazione tra le due zone del 
Territorio Libero, în cui due 
gitantì triestini sono stati uc- 
cisi da una guardia di frontie- 
ra jugoslava», 

L’interpellanza chiede inoltre 
se il Ministro sia al corrente 
che nello stesso giorno «un 
gruppo di circa duecento per- 
sone, provenienti dalla zona 
jugoslava del TLT, potè perie- 
trare nel villaggio di Albaro 
Vescovà e scompigliare con la 
violenza un comizio che ivi si 
stava svolgendo». 3 

Infine l'on. Tanasco chiede 
«di sapere se e quali passi in- 
tende compiere il Governo, af- 
finchè sia meglio assicurata la 
incolumità personale dei citta- 
dini della zona «A» e siano re- 
stituite aì congiunti le salme 
delle vittime». 

La Lega Nazionale ha invia- 
to qlla presidenza del Consiglio 
dei Ministri il seguente tele- 
gramma: 

«La Lega Nazionale di Trie- 
ste, di fronte al grave episodio 
di sangue verificatosi nelle vi- 
cinanze di SanVElia, ove due 
italiani sono stati barbaramen- 
te assassinati da soldati jugo- 
slavi, non avendo le autorità 
alleate inteso l'obbligo di inol- 
trare un’energica protesta al 
Governo ‘jugoslavo o quanto 
meno richiedere la restituzione 
delle salme stesse, invîta il Go- 
verno italiano ad intervenire 
energicamente, onde sia fatta 
un'inchiesta e ne richiama an- 
cora una volta l’attenzione sul 
fatto che în questo lembo @I- 
talia, calvario della gente giu- 
lia, non solo' manca la tutela 
ai vivi, ma anche il rispetto 
deiî morti. Il Consiglio Diretti- 
DO». 


LÀ TABE) 


(Foto Mir) 
IL PUNTO PRECISO IN CUI LA SVENTURATA COPPIA VARCO' LA MORGAN, E' VISIBILE 
SENZA 


SCRITTA, MENTRE. LA FRECCIA INDICA LA ROCCIA SPRUZZATA 


DI COLOR GIALLO CHE SEGNA L'INDECISA E ’VAGA LINFA DI DEMARCAZIONE 


DUE CHE HANNO SEGUITO LA TRAGICA SCENA CON UN BINOCOLO 


sui crediti di prigionia 

IH Ministero della Difesa . 
Esercito comunica: ‘A seguito di 
notizie incontrollate, diffuse ‘da 
alcuni Enti locali di assistenza, 
sono pervenute e pervengono al 
Ministero, in numero sempre cre- 
scente, domande di reduci dalla 
prigionia di guerra, intese ad.ot- 
tenere la. liquidazione di un cre- 
dito supplementare . per présta- 
zioni dî lavoro effettuate duran- 
te il periodo della loro prigionia. 
Tali richieste, che si richiamano 
al D. L. 17 aprile 194, n. 599, 
devono considerarsi assolutamen- 
te infondate poichè la liquida 
zione dei crediti di prigionia è 
stata effettuata, com'è noto, uni. 
camente sulla base dei rilievi di 
conto presentati dai reduci e sul- 
le segnalazioni disposte dalle stes- 
se Potenze detentrici, Nessun 
eredito supplementare o integra- 
tivo per differenza paga è previ. 
sto dalle vigenti disposizioni. 


Notiziario scolastico 


La presidenza del Liceo Scien- 
tifico statale «G. Oberdan» comu- 
nica che gli esami di idoneità e 
di riparazione della sessione au. 
tunnale avranno ‘inizio lunedì 17. 
Sono aperte le iscrizioni per ‘il 
nuovo anno scolastico 1951-52 fino 
1 30 settembre, I ‘diari degli esa- 
mi 6 le motme per le iscrizioni 
sono esposti all'albo della Scuola 
di via Paolo Veronese 1, La se- 
greteria è aperta tutti i giorni 
feriali dalle 10 alle 12. 

Gli esami all'Istituto Magistra 
le «Carducci» della sessione au- 
tunnale avranno inizio lunedì 17 
alle 8,80 precise con la prima pro- 
va scritta, I relativi diari sono 
@ffissi agli albi dell'Istituto e 
dell’annessa Scuola media. Le i- 
sorizioni per l’anno scolastico 
1951-52 si apriranno 111 corrente 
© sì accetteranno. giornalmente 
nelle segreterie dalle 11 elle 12 
sino al.5 del p. v. mese di ottobre. 


Così li hanno assassinati 


I due gitanti avevano appena superato la linea di demarcazione 
quando il milite jugoslavo impose loro di inoltrarsi per un centi- 
naio di metri all’interno. Poi fece fuoco per due volte senza ragione 


Sant'Elia sonnecchia nel silen- 
zio pesante che grava tra le sue 
venti case, e tra porta e porta la 
gente si sussurra gli ultimi par- 
ticolari sul selvaggio assassinio 
nel quale hanno perduto la vita 
domenica scorsa Pierina Bolletti 
e Vittorio de Pompeo. Qualcuno 
osa commentare a bassa voce — 
ma duramente — il fosco episo- 
dio, innestandolo nella particolare 
situazione della zona. «Ci resti- 
tuiscano l'antica frontiera — di. 
ce un vecchio contadino. — Così, 
non avremmo mal pace», 


Un'osteria e la caserma della 
Polizia sono i due soli centri di 
vita del paese; la chiesetta è ri. 
masta al di là, oltre alla linea 
di demarcazione, Una certa ani. 
mazione la sì nota soltanto sulla 
strada di Basovizza, dove, nell’an. 
golo di un quadrivio, svetta un 
palo, che reca un cartello: «Dra- 
ga Sant'Elia, km. 3». E la strada 
che conduce ai villaggio non è 
che una sassosa mulattiera che 
si perde in una boscaglia, dove, 
tra gli arbusti, si notano alcuni 
militari inglesi in faccende intor. 
no a piccoli carri armati mimetiz. 
zati. Dal cuore del minuscolo pas. 
se, si snoda in sentiero che con 
duce ai baraccamenti della P.0., 
sulla cresta del costone, L'edificio 
— attualmente degli operal stan- 
no perfezionando dei lavori in 
corso — domina la vallata. Sino 
lassù sl è inerpicata iermattina, 
intorno alle 9, una «jepp» con a 
bordo il col. Edwards, della zona 
di Opicina, l’ispettore Rutili e 
due altri poliziotti. 


Appuntamento mancato 


L'ufficiale americano era diret- 
to verso la tragica ansa della fer- 
rovia, dove avrebbe dovuto essere 
atteso da un alto ufficiale jugo- 
slavo, proveniente da Capodistria, 
per conferire con lui. Dell’incon- 
tro, nessuno. era stato informato, 
come ufficialmente si ignora che 
il colloquio non-'è avvenuto. Il 
col. Edwards ha atteso una quin- 
dicina di minuti, poi ha ordina- 
to al suo autista di fare marcia 
indietro: lo jugoslavo non aveva 
tenuto fede alla promessa. L’in- 
contro sarebbe stato preordinato 
il giorno innanzi, dall’ispettore 
Gregori, del Distretto di Basoviz- 
za. All'imbrunire, privo anche del- 
la pistola in dotazione, il funzio- 
nario si sarebbe recato nei pres- 
si della linea, dove avrebbe chie- 
sto spiegazioni a un ufficiale ju. 
goslavo. Il titino — sebbene a- 
vesse ogni garanzia che il poli. 
ziotto era armato soltanto delle 
migliori intenzioni — non avreb- 
be mollato per un solo istante il 
mitra, tenendolo con la, canna co. 
stantemente rivolta verso l'inter- 
locutore, Lo jugoslavo non sapera 
niente di niente, e qualsiasi spia- 


gazione poteva. essere richiesta 


RE 


(Foto Mir) 


DIETRO IL COSTONE ROCCIOSO CHE SI ERGE A RIDOSSO 
DEI BINARI SI APRE LA VALLE DOVE GLI ASSASSINATI 
SONO STATI INUMATI: LA FRECCIA NE INDICA APPROSSI- 


MATIVAMENTE LA ZONA DOV'E' 


SCAVATA LA FOSSA 


i la loro tragica fine, 


soltanto al Comando di Capodi. 
stria. Sono state così gettate le 
premesse per quell’incontro che la 
malavoglia jugoslava ha mandato 
a monte. 

Mercoledì pomeriggio, una com. 
missione alleata (due ufficiali in. 
glesi e un americano, dicono) ha 
raggiunto la zona accompagnata 
da alcuni agenti della P.C. I mi- 
litari volevano assistere alla misu- 
razione del terreno, dove è avve. 
nuto l’involontario sconfinamen. 
to delle due vittime. Tra l'ulti. 
mo naturale gradino del sentiero 
che degrada verso la ferrovia, e 
il primo del versante amministra. 
to dagli jugoslavi, intercorrono 
sette metri, mentre tra le due se. 
gnalazioni che indicano la zona 
di demarcazione me intercorrono 
quaranta. 


Macchie. gialle 


Parlare di indicazioni di fron- 
tiera è veramente azzardato, dopo 
averle potute vedere da vicino. 
Dei famosi paletti bianchi non 
abbiamo visto nemmeno l'ombra, 
in quanto, chissà perché, al loro 
posto si notano (guardando at- 
tentamente, s'intende) dei picco- 
li blocchi di cemento, che fanno 
parte della sede ferroviaria e sono! 
infissi nel terreno oltre il secon- 
do binario, quello sul versante 
Jugoslavo, I blocchi — dei qua. 
arati non perfettamente regolari 
— misurano, ‘ad occhio e croce, 
perche non li abbiamo controllati 
col centimetro alla mano, 25 cen- 
timetri per 30. Sono dipinti in un 
color giallo limone, e sovente si 
confondono sfumando tra la ve. 
getazione arsa dal solleone estivo, 
La linea spesso ‘è indicata da ar- 
busti o da roccia viva macchiati o 
spruzzati di giallo, Nel punto in 
cui il de Pompeo e la Bolletti 
hanno mosso i primi passi verso 
l’indicaziorie 
di frontiera è rappresentata da 
uno spruzzo giallo su un bloc- 
co d’ardesia, a circa un metro 0 
poco più dal suolo. A due me. 
tri da quella che vorrebbe esse- 
re un'indicazione, si erge un palo 
telegrafico che sostiene una va. 
sta targa in legno, senza alcuna 
scritta. Il legno è soltanto anneri- 
to dal tempo. 


Il paese, dicevamo, era iermat- 
tina come assopito. La gente cu- 
riosava dalle imposte accostate, 
qualche ragazzino ci si è avvici. 
nato mentre ascendevamo il pen- 
dio che conduce ai baraccamenti 
della Polizia. Sullo spiazzo anti. 
stante ie casermette era in sosta 
un automezzo della «Mobile Can. 
teen» con la birra fresca, qualche 
agente s'affacciava alla porta, e 
alcuni operai stavano lavorando 
intorno alla costruzione arrampi- 
cata sulla cresta del costone; wn 
cane bianco ruzzava sul prate 
brullo che si stende intorno al 
dado della casermetta. Abbiamo 
fatto il percorso inverso a quello 
dell’infelice coppia. Scesi da Pe- 
sek, la Bolletti è il de Pompeo, 
anzichè passare davanti alla. ca- 
sermetta, l'hanno doppiata, e gli 
agenti non li hanno visti scende- 
re verso il piccolo avvallamento 
sul quale si snoda il nastro scin- 
tillante dei binari. Li hanno visti 
più tardi, e — se le nostre in- 
formazioni corrispondono al. vero 
— due guardie, Cerne e Miche. 
lazzi, avrebbero seguito tutte Je 
fasi dell’assassinio. 

Giunti sul ciglio del prato che 
domina la vallata, 1 due sì sono 
incamminati nello scosceso. e pie- 
troso sentiero che conduce verso 
la sede ferroviaria. DÌ là si scor. 
gono i ruderi dell’antico castello 
di Bottazzo, che forse volevano 
raggiungere o vedere più da vi- 
cino. Attraversati i binari, essi 
sono saliti per la brevissima erta, 
dove, alla loro destra, è la roc- 
cia viva con quell’insignificante 
spruzzo giallo, Erano entrati nel. 
la giungla, e dopo avere percorso 
5 0 6 metri se.ne sono resi conto, 

Da una delle tante macchie ver. 
di è sbucato:un militare jugosla- 
vo (un macedone, dicono), il 
quale ha puntato subito contro 
essi Îl mitra, senza nemmeno lau. 
ciare l’«alto là», come s’usa in 
tutto il mondo. Da una finestra 
della caserma un. poliziotto se- 
Buiva la scena, e a lui si è uc- 
costato anche un collega; erano 
entrambi muniti di potenti bi- 
moccolli. Avevano seritto sinora che 
1 funzionari avevano potuto as. 
Sistere all’assassinio da una tor- 
retta da postazione; ci hanno 


smentito, e ne prendiamo atto: 
non solo la frontiera è quasi in- 
visibile, ma non esiste nemmeno 
la famosa torretta. Dall'altra par- 
te, magari costruite rusticamente, 
ne spicca più d'una. 

Il titino dunque ha ordinato ai 
due infelici di camminare; ‘il de 
Pompeo precedeva la Bolletti, che 
era seguita dal militare col mitra 
spianato, A questo punto il ma- 
cedone ha sparato tre colpi in 
aria: chiedeva il rinforzo degli 
altri bravi appiattati tra ‘il ver. 
de. Con l’occhio d’acciaio del mi- 
tra fisso sulle loro spalle, i due 
sono stati fatti deviare a sini. 
stra, sul sassoso costone; più in 
là, verso destra, spiccano, gngi 
stra il verde, i ruderi del vetusto 
castello. Sempre deviando a, sini. 
stra (i rinforzi non erano ancora 
spuntati), il titino li ha fatti per. 
corre un centinaio di metri verso 
l'interno, 


L'assassinio è stato fulmineo. 
Il terreno che i due stavano at. 
traversando, è un’autentica scor- 
ciatoia da capre, disseminata da 
ciottoli, erba secca, frasche. Il de 
Pompeo, come già fu detto, cai 
zava un paio di scarponi da mon. 
tagna. Le suole chiodate lo a- 
vranno fatto probabilmente sci. 
volare lungo il pendio ed egli, 
per rimettersi im equilibrio, ha 
fatto un salto in avanti, percor. 
rendo di corsa qualche ‘metro, 
sempre però verso l'interno della 
zona. Il titino non ha atteso al- 
tro: ha preso la. mira, freddando- 
lo con un.colpo solo. L'infelice è 
stramazzato supino, con le brac- 
cia aperte. A quella vista, la Bol- 
letti, fuor di sè per l'orrore, sì è 
slanciata contro l’assassino; ma 
il milite, afferratala per un brac- 
cio, l’ha trascinata verso destra, 
dietro una specie di altura pie- 
trosa sulla quale cresce una. ve. 
getazione d’arbusti, togliendola 
così dal campo visivo di coloro 
che dall'alto stavano seguendo la 
scena. E dietro la macchia verds 
si è compiuto il secondo delitto, 
del quale la gente ha udito sol- 
tanto l’eco: cingue colpì di mitra 
a ripetizione. 


La sua salma, data la posizione 
dove giaceva, non è stata visibile 
sino ‘alle 18.30, quando due titini 
l'hanno afferrata per i piedi, tra- 
scinandola: accanto \al cadavere 
del suo compagno. Poco dopo, 
quattro militari jugoslavi afferra. 
vano gli infelici per gli arti e, 
come si trattasse di sacchi, li tra. 
scinavano ancora verso l'interno, 
per un altro centinaio di metri: 
li abbandonavano poi ai pied! di 
un alto albero, una quercia che 
sorge isolata in un praticello, A 
questo punto i due cadaverì era- 
no Amuovamente visibili” ma per 
poco “empo, Evidentemente, ‘per 
occultaril alla vista soprattutto 
dal nostro territorio, gli jugosla. 
vi strappavano delle fronde da un 
arbusto, ricoprendo le due salme. 
I cadaveri sono rimasti allo sco- 
perto sino al giorno successivo, 
lunedì, quando, al tramonto, due 
o tre titinìi hanno raggiunto la 
verde radura. Hanno scavato una 
buca mi piedi della quercia, sca- 
raventandovi dentro le due sal. 
me; hanno ricoperto alla meglio 
la fossa e se ne sono andati. 


Si parla a bassa voce 


Questo, quanto abbiamo potuto 
ricavare dalla nostra lunga inchie- 
sta. La notizia dell'assassinio si è 
propalata come il vento, e prima 
delle 20 anche l’oste al quale i 
due avevano lasciato in custodia 
la Lambretta, ne era a conoscen- 
za. Poichè la gente sapeva per- 
fettamente come le due vittime 
erano vestite, l’esercente ha com. 
preso subito trattarsi dei suoi due 
abituali clienti. Poco più tardi, 
egli si è presentato alla Polizia 
di Basovizza, ai cui funzionari ha 
narrato quanto sapeva intorno al 
fosco episodio, precisando che la 
Lambretta era depositata nel suo. 
locale. Secondo una donna di Pe- 
sek, che vide i due felici avviarsi 
verso la morte, il de Pompeo. a. 
yvrebbe chiesto la strada a due 
guardie di Finanza, le quali. gli 
avrebbero indicato per l'appunto 
il tragico sentiero. Il G.M.A. ha 
voluto udire iermattina anche i 
due poliziotti che hanno assisti- 
to all'assassinio, e a quanto cl 
risulta, di primo mattino, essì sì 
sarebbero recati in città per la 
deposizione. 


Ecco uno schizzo della zona in 
cui è avvenuto il tragico. fat- 
to. I due gitantì erano partiti 


da Pesek, per Tecarsi a Bot- 
tazzo. La linea da loro seguita 
era logica e, giunti @, Draga- 
Sant'Elia, dove l’altipiano di- 
grada con un muraglione toc- 
cioso malagevole, hanno pie- 
gato sulla lora sinistra, per 
scendere lungo dei canaloni 
scavati nella roccia da un tor- 
rentello. La freccia indica al- 
l’incirca îl sito dove è avvenu- 
to l’assassinio; la linea a cro- 
ci e cerchi, il confine; la linea 
nera la. strada, ferrata, inter- 
rotta da alcune gallerie e dal- 
la stazione di Sant'Elia. Sulla 
strada nazionale-si nota la lo- 
calità di Pesek, da dove i due 
sono partiti verso. la. morte. 


dove, un paio di volte al giorno 
transita un treno per Erpelie. 
Commentavano a bassa voce che, 
poco prima, era, passato di lè un 
tenente jugoslavo, accompagnato 
da un militare. I soldati jugosla- 
vi che hanno sostituito la difesa 
popolare incutono terrore anche 
@ coloro che vivono in Zona B; 
e che, in un certo senso, alla loro 
presenza sono abituati Da quan. 
do è avvenuto l’avvicendamento, 
i contadini del luogo evitano di 
mandare i ragazzi a guidare gli 
animali al pascolo: con quei sel- 
vaggi mon si scherza, dicono, cd 
hanno ragione. La frontiera è co. 
stituita praticamente dal binario: 
i pani di cemento sono posti qua. 
sÌ raso terra e si notano scarsa. 
mente. Accanto al binario di si. 
nistra, per chi guarda in direzio. 
Ne di Erpelle, si snoda una specle 
di passaggio di servizio ricoperto 
di frammenti pietrosi: è già Zio. 
na B e di là passano di conti. 
nuo pattuglie titine, ufficiali è 
militari isolati che controllano 
ininterrottamente la linea di de- 
marcazione, 


Apprendiamo che l’infelice de 
Pompeo, che apparteneva all’As- 
sociazione scacchistica «Alabar. 
da», avrebbe dovuto recarsi do- 
menlca prossima a Gorizia, per 
incontrare il Circolo «Libertas» 
e di disputare la gara per la 
«Coppa regionale di scacchi». Con 
tutta probabilità, la riunione ver. 
Tà sospesa in segno di lutto. Il 
fratello della Panicari si è reca- 
to lermattina in mesto pellegri. 
naggio sul luogo in cui la con. 
giunta ha perduto la vita; più 
tardi, egli ha conferito con un i- 
spettore del Distretto di Baso- 
vizza, 


Solidali con Trieste 
gli italiani dA merica 


La radiointervista di Bartoli ascoltata anche in 
Argentina - Vibranti messaggi pervenuti al Sindaco 


Dall’America, continuano a per- 
venire al Sindaco messaggi di so. 
lidarietà con Trieste e di-congra- 
tulazioni per l'intervista che l'ing. 
‘Bartoli ha concesso alla ' «Voce 
italiana dell'America». Tra i più 
significativi di quelli. pervenuti 
negli ultimi giorni, scegliamo un 
telegramma inviato @all'ing. Bar. 
toli dall'Ordine dei Figli d'Italia 
di Boston, Ecco il testo dei mes- 
saggio: 

«L'Ordine dei Figli d’Italia, for- 
temente solidale coi vostri senti. 
menti italiani e col desiderio ‘di 
riterno alla Madre Patria dei.trie 
stini, invia alla S. V. il fervido 
augurio di pronta realizzazione 
dei Vostri voti e, auspicando che 
gli italiani di Trieste superino i 
dissidi e le fazioni nel nome d'I- 
talia, attendono ansiosi il ‘suono 
fatidico della campana di S. Giu 
sto che annunzi la libertà e luni. 
tà nazionale», 

L'interv:sta del Sindaco è sta- 
ta ascoltata anche in Argentina, 
da dove è pervenuta all'ing. Bar- 
toli una inobile lettera scritta dal 
signcr Tuzzi a nome. della collet- 
tività. italiana, Nella ‘lettera è 
detto tra l'altro: «Non passa set- 
timana che attraverso la stampa 
della nostra collettività, e dai 
quotidiani argentini, apprendiamo 
le sue continue azioni, signor Sin. 
daco, miranti alla restituzione di 
Trieste all'Italia, Noi Le siamo ri. 
conoscenti, ed. una. volta ancora 
attraverso queste righe, vogliamo 
dirLe che assieme a tutta' la folla 
di Triestini, esuli e italiani, che 
fanno traboccare la vasta piazza 
‘Unità, ci siamo anche noi, italia- 


ni g'oltremare. Uniti, leviamo for. ! 


te il grido: «Viva Trieste ita. 
Hana». 
I figli dei ferrovieri triestini 


lianno inviato al Sindaco ‘il se- 
guente telegramma; «Figli dei 
ferrovieri di Trieste ospiti della 
Colonia di Piana Doccia, assolvo- 
no lieti l’incarico avuto dal Sin 
daco Rebecchini, in visita alla co 
lonia, di porgere il suo affettuo- 
so saluto alla nostra città ed al 
suo Sindaco». 

I combattenti di Caserta hanno 
espresso la loro solidarietà. con 
la mostra. causa con il seguente 
telegramma. indirizzato all'ing. 
Bartoli: «I combattenti di Caser- 
ta, in commosso pellegrinaggio al 
Sacrario dei Caduti di Mignano 
Montelungo, inviano il loro fervi. 
do saluto augurale, facendo voti 
per ll ritorno di Trieste e della 
Venezia Giulia all'Italia». 

Anche i combattenti ed i redu- 
cì di Alessandria hanno voluto e- 
sprimere il loro affetto per Trie- 
ste, con un nobile. telegram- 
ma indirizzato al Sindaco dal loro 
presidente dott. Pivano. 


Le biciclette per i ladri 
come il miele per le mosche 


Alcune biciclette costituiscono, 
oltre ad altri furterelli, il più re. 
cente bilancio dell'attività laGre- 
sca. Dalle 7 alle 9 di ieri Liliano 


Pucci, di 32 anni, abitante in via 


San Nicolò 28, lasciava incustodi 
ta — una «Mirer» del valore di 10 
mila lire — mel. cortile dello sta- 
bile n. 26 di via Mazzini, Inutile 
dire che i ladri ne hanno appro- 
fittato. Un analogo furto è stato 
Genunciato da Giorgio Clementi, 
di 20 anni, abitante in via Revol- 


tella 5. Lasciata la bicicletta. nel| EB 


cortile interno di via Venezian 4, 
il Clementi non l'ha ritrovata più. 
lamenta un danno di 15 mila lire. 

Qualcuno, invece, ha idimenti. 
cato la propria bicicletta come se 
fosse un vecchio ombrello. Ier- 
mattina verso le 10, ìl proprieta- 
rio del buffet di via Machiavelli 
10, Antonio Brusich, segnalava a 
"un poliziotto che passava davanti 
al locale, .che la sera del 3 corr., 
nel chiuGere l'esercizio, aveva rin- 
venuta ,appoggiata nei pressi del- 
l'ingresso, una bicicletta, che poi 
messuno aveva reclamata. Il ciclo 


è stato affidato alla Polizia, e lo| 


interessato. può rivolgersi al Di. 
stretto centrale, 

Distratta anche la signora Em. 
ma Gravos in Blessi, di 46 anni, 
abitante in via Locchi 12. Verso 
le 10.30 di mercoledì. nello scen- 
dere dalla filovia «A», in via 
‘Franca-angolo via Locchi, la si 
gnora dimenticava sulla vettura 
la propria borsa, contenente Î do- 
cumenti, le chiavi, un paio di 0c- 
chiali da sole del valore di 4 mi. 
la lire, e il portamonete nel qua- 
le custodiva cinquecento lire e 
una catenina d'oro con relativo 
ciondolo el. valore di 10 mila lire. 
Nonostante le ricerche prontamen- 
te effettuate, la. Blessi non ritro- 
vava più la borsa. 

Un bottino ‘non indifferente è 
stato realizzato l’altra ‘notte dai 
soliti.ignoti nella Fiat 500, di pro- 
prietà del rappresentante Alfredo 
Asperti, di 45 anni, residente a 


IL PROCESSO PER IL TUMULTO DI ALBARO VESCOVÀ - 


Si guardano in cagnesco 
titini e cominformisti 


Marian Stefanich, il giovane 
di Cittanova fermato domenica 
pomeriggio durante il tumulto 
avvenuto ad Albaro Vescovà, 
è ricomparso ieri mattina da- 
vanti al giudice della Corte 
Alleata. 

Ma anche ieri nulla di fatto. 
I comunisti locali hanno speso 
le loro energie per far affluire 
nella sala il maggior numero 
di compagni, dagli sguardi mi- 
nacciosi, sicchè l’unica cosa 
importante è stata la massa 
di spettatori, mai così folta nel. 
la piccola stanza della Corte 
Alleata. Ha pensato l’avv. Le- 
han, difensore dell'imputato, a 
mandare all’aria tutti i prepa- 
‘Tativi dei. compagni cominfor- 
‘misti, chiedendo; ed ottenendo, 
‘il'rinvio del giudizio. Egli ha 
portato come fondamento della 
sua richiesta, il fatto che fino 
a ieri non aveva potuto avere 
dei contatti con il suo difeso, 

Ma se i cominformisti ave- 
vano organizzato bene l’afflus- 
so delle masse al processo, i ti. 
tini non sono stati da meno; 
essi hanno fatto giungere dal- 
la Zona «B» la sorella dello 
Stefanich e tre testimoni, uno 
dei quali, Danko Bosic, richie- 
sto dallo Stefanich quale te- 
Ste già nella prima. seduta. 

I cominformisti avevano fat- 


Qualche operaio delle Ferrovief'to giungere in giudizio anche 


lavorava iermattina sui 


binari, fil ferito, 


il giovane Miriam 


Zilli, che è comparso con un 
grande turbante di bende e con 
gli oechi lucidi per la febbre, 
In ogni caso tutta la regìa si 
dovrà ripetere lunedì prossimo, 
giorno in cui il maggiore 
Krebb ha fissato la data della 
nuova seduta. 


Volano pugni 

L’Emergenza ha trasportato ier. 
sera, verso le 19.30, all’ospedale, 
‘Renato Izinoso, di 26 anni, e 
la di lui madre, Teresa Gombat 
in Izinoso, di 54 anni, abitanti 
in via Bergamasco 13, Il medico 
astante ha riscontrato al primo 
una ferita lacero contusa alla re- 
gione orbitaria sinistra, guaribile 
in otto giorni e alla Izinoso ja 
sublussazione di un dente e con. 
tusioni all’emitorace destro, giu- 
dicandola guaribile in 8 giorni. 
Dopo le cure, i due hanno nar- 
rato che, verso le. 18.30, il giova- 
notto era stato preso a pugni, in 
una trattoria di via Molin a Ven- 
to, da Santo Zele, di 30 anni, a- 
bitante al, n. 70 ‘ai quella vis; 
nel diverbio, scaturito per futili 
motivi — a quanto essi racconta» 
no — la Izinoso vi è stata coin. 
volta in un secondo tempo, quan. 
do, incontrato lo. Zele in targo 
Pestalozzi, gli aveva rimprover: 
to d'avere malmenato suo figilo. 


Milano in via Lombardia 8, Verso 
le 21, egli lasciava-l'auto incu- 
Stocita e con le portiere chiuse 
a chiave dirimpetto alla Taverna 
Stern, Della sua assenza hanno 
approfittato malviventi appostati 
in quei paraggi, i quali, aperte 
le portiere con. chiavi false, han. 
no asportato del veicolo una bor- 
sa di pelle marrone contenente 
una buste chiusa con 180 mila li- 
Te, documenti d'affari e persona: 
li, nonchè quelli di circolazione 
del veicolo, 

Mentre viaggiava su un auto: 
bus della linea 8 nel tratto Riva 


Nazario Sauro - piazza Libertà, 
Rosario Musso, di 47 anni, abi. 
tante in via Piccardi 8, è stato 
allesigerito del portafogli con 17 
mila lire e i documenti, che ca- 
stodiva nella tasca posteriore dei 
calzoni. 

Con. un paio di chiavi false, sco- 
nosciuti malviventi sono penetra- 


ti l’altra notte nel pollaio di Ma-| 


ria Millo in Corosez, di 36 anni, 
de Grisa di Muggia, erraffandole 
Una gallina. Il magro bottino ha 
consigliato. i ladri di tentare un 
secondo.;colpo nella ‘cantina della 
casa, e sempre aiutati dalle chia- 
vi false, hanno messo in atto il 
loro proposito. Qui sì sono impos. 
sessati di un impermeabile della 
Corosez, Gel valore di 3 mila lire 
e di tre sacchi nuovi, del valore 
di mille lire. 

L'Emergenza ha trasportato !e- 
ri all’ospedale il barista Valentino 
Lutman, di 36 anni, abitante bh 
via Ariosto 2, il quale è stato 
giudicato guaribile in 7-10 giorni 
per una. contusione alla regione 
orbitale. Ha dichiarato. che, per 
motivi di alloggio, era stato pre- 
so a pugni da un vicino, Dino 
Amularo, di 20 anni. 


cretino iui iau 

E' stato medicato alla CRI lo 
studente Fulvio Rattich, di:17 an. 
ni, abitante in piazza San Gio- 
vanni 1, al quale ì sanitari han- 
no riscontrato una ferita lacero 
contusa al parietale sinistro. Ha 
narrato di avere. riportato la ie- 
sione nel corso di un incontro di 
calcio. È 

MILANO 

Centrale 5955 (5970), Generali 
6230 (—), Ras 1787 (1755), Ba- 
stogi 1435 (1434), Cantoni 17050 
(17070), Olcese 3960 (4010), Cuci- 
Tini 7600 (7670), U. Manif. 317000 
(319000), Rossi 14000 (14025), Fi- 
sac 426 (427), Fibre 3510 (—), 
Snia 2617 (2618), Finsider 488 
(451), Ilva 189 (188.25), Catini 
852.50 -(850), Ansaldo 175 (172), 
Breda 38.50 (—), Fiat 486.50 (489), 
Sade 872 (877), Edison 1847 (1850), 
Seso 1915 (1930), Sip 1071 (1075), 
Vizzola 2095 (2080), Meric. 860 
(861), Terni 211 (210), Eridania 
13375 (13375), Anic 187.75 (188.50), 
Saffa 793 (783.50), Italgas 19.3/8 
(19.25), Pirelli It. 940 (939), Pi 
relli e C. 918 (912), 

TRIESTE 

È SI 6300 (—),. Assicuratrice 


3), Ras im a 
Sa ‘As di (1750), Crda 
Valute libero: Sterlina 8400, 


unitarie. 1580, marengo 6650, sviz. 
zero 152, dollaro 652, 


—_—_——__————_mm 
NAVI IN PORTO 


Porto vecchio: B. 3 «Argo» (it.); 
B..7 «Andriana L.9 (gr.); B ct) 
«Ekateriniy (er.); B. 22 «Campi- 
doglio» (it.); Porto Duca d'Aosta: 
. 58 «Aurora» (it.): B. 38 «Za- 
Eroba Gug.);  B. 39 eTopuskoy 


B. 42 «Risano» (it.); B. 44 «Ti. 
tania» (it.); B. 46 «Rapido» (it.): 
Ars. Lloyd: <V. Pisani» (it.), «Po: 
lifemo» (it.), «Rapallo» (it.), «Ma- 
ria Luisa R.» (it.): Dock: «N. 
Georgios» (gr.), «Britannia» (br.), 
S. Sabba: «Esso Trieste» (it.), 
NAVI IN ARRIVO 

7 settembre: «Ocean Stagy B. 

di sa Aquila; Sie 


![ELARGIZIONI V 


a di Sergio Vaccari 
i nel I anniv., dai genitori, dal fra- 
tello e dalla moglie 15.000 pro O- 
spedale inf.; dagli zii Giovanni e 


Giuseppe, dallo zio Luigi Lenassi 
5 fanne 1000 pro Orî. S. Giu- 
GA 


In memoria di Angela Maria To- 
dorovich da Carlo Depangher e 
famiglia 1000 pro E.C.A.; dalle fa- 
miglie Gridelli-Cubretovich 1000 
Pro Ass, ital, maestri cattolici; 
dalla famiglia Scheidler 1000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Mietta e dott. 
Egone de Klodich 1000 pro Liceo 
Ginnasio Dante Alighieri (Cassa 
scol.); da Pina e arch. Carlo 
Grassi 1000 pro Vill. del Fane. 

In memoria del comm. Rodolfo 
Petronio da Pina e arch. Carlo 
Grassi 1000 pro Ist. Rittmeyer, 

Im memoria di Emma Mauro- 
ner-Giberti da Umberto Cosetti 
1000 pro Osp. Maggiore (letto in- 
testato a suo nome); dall’amica 
Marcocchia Giuseppina 1000 pro 
Lega Naz.; da Iginia ved, Dudan 
1000 pro Ist, Rittmeyer; da Um- 
berto Mazzoli 1000 pro Ist. Poveri 
e da Carmela Mazzoli 1000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 

In memoria di Vincoli Nella da 
Vucci Giuseppina 1000 e da Vucci 
Ermanno 500 pro Vill. del Fanc. 


ta Luciana nel III anniv., da pa- 
pà e mamma 1000, dalla nonna e 
zia Carletta Gregori 1000, dalla 
zia Elsa e Lulj Cavalieri 1000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Emilio Canetto 
nel IL anniv. da Nicolina ved. Ca- 
netto 500, da Pina, Luciano e Da- 
rio Rinaldi 500 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli, 

In memoria di Luciana Morresi 
nel III anniv. da Dario Rinaldi 
250 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli, 

In memoria di Antonia Degran- 
di da Peterman ‘Irma 1000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Gemma Artico 
nel I anniv. dal marito Rodolfo è 
figlio Fabio 1000 pro E.C.A. e 1000 
pro Vill, del Fanc.; dalla mamma 
e dalle sorelle Lydia e Argia Cat- 
telani 1000 pro Vill. del Fanc. 

In memoria di Arocchi Eugenio 
dalla famiglia Paoli 250 pro Orf. 
San Giuseppe, 

In memoria di Irma Fuch ved. 
Chiama. da Paola Buttiro 500 pro 
Ist, Rittmeyer, 

In memoria dell'ing. Omero Dal- 
l’Oglio da Radames Mohovich 1000 
pro Osp. inf. (lettino Virgilio de 
Pettinello). 

In memoria del prof. Alfredo 
Venturini nel trigesimo, da Tina 
De Rocco 500 pro Conf. femm, S. 
Vincenzo de’ Paoli (S. Ant. Tau- 
maturgo). ;i 

In memoria di Giuseppe Frausin 
dai colleghi della figlia Licia 1700 
pro Ist. Rittmeyer, 

In memoria del dott. Paolo Ri- 
go dal dott, Ferruccio Grego 1000 
pro Soc, Alpina delle Giulie (fon- 
do rifugi). — 

In memoria dei propri carì da 
A. F. S. C. 500 pro Orf. S. Giu- 
seppe, 500 pro Oratorio Maria Au- 
siliatrice e 500 pro Orfani guerra. 

Da Nives Bauzon 1000 pro Vill. 
del Fanciullo, 

Da M. F. 300 pro Orf. $. Giu- 
seppe. 

Da N. N. 1000 pro Unione ital. 
ciechi, 

Da Attilio Civita 4265 pro Unio- 
ne ital. ciechi (lab. sociale). 


jug.); B. 41 «Gerusalemme» (it.);. 


Ginevra: 1000 pro Orfanotr. San 


In memoria della nostra adora=| 


Venerdì 7 settembre 1951 ——=== 


OGGI ALL’ EXCELSIOR 


UNIVERSAL INTERNATIONAL 


IL FILM DELL’AUDACIA 
E DELL'ARDIMENTO 


I Moschettieri 


dell’aria 


Stephen McNALLY - Gail RUSSELL . Alex NICOL 


FU 0RI PROGRAMMA: 
EDIZIONE STRAORDINARIA INCOM 


I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 


CON LE GRANDI VITTORIE ITALIANE 


OGGI AL FENICE 


IL FILM BASATO SU FATTI REALMENTE 
ACCADUTI, E’ STATO REALIZZATO 
SOTTO IL CONTROLLO E LA PROTE- 
ZIONE. ARMATA DELLA POLIZIA 
AMERICANA DI LOS ANGELES, 
BOULDER DOM E ALTRE CITTA’ 


ee 

INIZIO SPETTACOLI ORE 16.30, 18.15, 20, 22 
(1) 

Si consiglia di vedere il film dall'inizio 


OGGI al CINEMA ITALIA 
. IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
IL FILM COMICISSIMO 


piacciono le bionde 

CON INTHRPRETI INSUPERABILI 
Jean PORTER - Robert WALKER - Keenan WYNN 
Un'avventura eroîca dove le imprese belliche diventano 
sbellicanti; dove non cadono rombe ma specialmente bimbe. . 


AI Caporale piacciono le bionde 


OGGI al CINEMA ALABARDA 


(LA. COLUMBIA PICTURES PRESENTA 
UN FILM ENTUSIASMANTE 


LE AVVENTURE DI CAPITAN BLOOD 


con LOUIS HAYWARD ALICaniolo anlo cueie. 
n 5 nante della romanzesca 
DONA BRAWE ita di CAPITAN BLOOD 


PATRICIA MEDINA 


pirata spericolato e andace 


OGGI AL CINE ||Pott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 


Malattie della nocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 


CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 Telefono "94 
Ore 11.20-12.80 e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.20 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
TELEFONO 2-45-66 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Via San Lazzaro 15-11. Tel. 8030 
Ore 11-18, 17-19; festivi 11-12 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-TIT 
TELEFONO N. 96384 


VIAL 


in prima visione 


Dott. MARIO GENTILLI. 


Specialista malatite 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle 11,30-1' se 18.80-20 


PIAZZA TOMMASEO 4-I 
Telet. 28330 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30. « 18.30-20 
Via Cicerone 11 . Telefono 2-34-19 


Dt. FILIGRANA 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 6 18-20 . festivi 10.1 


V.le XX SETTEMBRE 24-DI 
TELEFONO N. 96386 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
‘applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Flaconi di grammi 250. Deposito 
generale Ditta Nazzareno Poleggi, 
Via della Maddalena 50, ROMA. 
In vendita presso le migliori pro- 
fumerie e farmacie. 


: 
ì 


- 


ati iii cdi si 
Lin To san EIA POTE 


“ state effettive od 


* retroguardie incontrate hanno 


sere Venerdì 7 settembre 1951 


LA PROPOSTA DI RIDGWAY AI COMUNISTI 


SU UNA NAVE OSPEDALE 
la Pipresa dei negoziali? 


Con ciò verreblie evil ogni: incidente “artitale , o no 


NOSTRO SERVIZIO PARTICULARE 
Muasan, 6 


Tn risposta alle asserzioni del. 
le, violentissima ‘propaganda’ 
comunista cino-nordista, miran- 
ti ad attribuire al comando al- 
leato la responsabilità concreta 
della sospensione delle tratta- 
tive armistiziali, il supremo Co- 
mandante alleato, generale 
Ridsway ha inviato ai delegati 
cino-nordisti un messaggio, pro- 
ponendo lo%o di riprendere i 
negoziati con sincerità di pro- 
positi. E pechè questa non 

ossa esser messa in dubbio, 

ideway ha proposto che si 
muti la sede dei negoziati, 

In termini netti, il generale 
alleato ha constatato che Kae- 
song non ha funzionato: l’orga- 
nizzazione: della zona neutra è 
stata cun'insidia i 

Occorre creare qualcosa d’al- 
tro e nel pensiero di Ridtway 
l’idea della nave-ospedale in 
acque aperte è tuttota da pre- 
ferire a qualsiasi sede terrestre 
dove vi possono esser sconfina- 
menti veri od ipotetici, imbo- 
inventate; 
bombardamenti aerei meditati 
o frutto di. etrori di orlenta- 
mento omai compiuti. La sto- 
ria, delle buche,.delle esplosioni 
indicate dai comunisti a prova 
di tali bombardamenti si è ri- 
velata sempre meno corrispon- 
dente a verità sulla scorta di 
indiscrezioni pazientemente rac- 
colte in questi giorni e archi 


di Trento, Giuliano Perna e il 
dott. Giancarlo Gallarati-Scotti 
di Milano. 

Superati venti. metri di un 
tortuoso cunicolo iniziale, gli 
alpinisti giunsero. sull'orlo di 
un. gelido pozzo profondo quat- 
tordici metri e si calarono alla 
base di esso dove trovarono del 
ghiaccio e una temperatura di 
zero gradi. Alla base del pozzo 
scopersero poi uno strettissimo 
budello e dopo percorsi tredici 
metri di esso rinvennero un se- 
condo. pozzo più piccolo e poi 
un! altro cunicolo tortuoso e 
fangoso. che scendeva. sempre 
‘più in basso diramandosi anche 
in aleune gallerie.. Dopo otto 
lunghe ore di esplorazione gli 
alpinisti uscirono dalla caverna 
con un rieco. materiale fotogra- 
fico e le piante delle grotte e- 
splorate. 


Gli «strangolatori» di bambine 


PIBNA CONFESSIONE 
dell'uccisore.di Sheila 


Londra, 6 
‘Alla Corte di Birmingham è 
stato: iniziato oggi il dibatti- 
mento contro il trentunenne 
Orazio Carter, imputato di a- 
vere strangolato una bimba di 
undici anni, Sheilda Attwood 


viate per usarle al momento 
opportuno. Staremo a vedere 
che cosa risponderà il coman- 
do comunista, messo così abi 
mente con le spalle al muro 


. con. la comunicazione di star 


mane, 4 

Nel campo hellico-la cronaca 
tegistra un atto offensivo di 
‘una certa importanza delle for 
ze ‘comuniste. E stato nel set- 
tore di Yonchon, a nord est di 
Seul, ove almeno un reggimen- 
to di fanteria cinese appoggia 


to da una compagnia di carri]. 


armati pesanti sovietici, è scat- 
tato all'assalto nelle ore ante 
lucane di stamane. E° apparso 
ben presto ‘o che il nemino 
aveva. fatto affidamento sulle 
tenebre notturne per poter sor- 
prendere i cspisaldi avanzati 
alleati Una sorpresa pon vi 
è stata. Mentre la reazione di 
fuoco era anpena iniziata. sul- 
le primissime linee ed ancora 
non si conosceva con esattezza 
le proporzioni dell'attacco, l’in- 
tero disporitivo. di resistenza 
del settore è stato messo in al 
larme. E° stato affare di.pochi 
minuti e artiglieria e mortai 
hanno iniziato un fuoco tambu- 
teggiante sulle forze nemiche, 
Anche l'aviazione è accorsa, al- 
le primissime luci del giorno. 
con la sua consueta efficacia 
per colpire obiettivi al di là 
della gittata delle artiglierie 
alleate. dre D 

Il nemito ha provato così a 
gue spese quel che significa lo 
irrigidimento difensivo dell’Ot- 
tava armata di cui vi abbiamo 
parlato ieri, Nell’urto iniziale. 
il nemico ha conseguito soltan- 
to un successo effimero e cioè 
l'accerchiamento di un repar 
to allerto, rimasto fermissimo 
sulle sue posizioni, giusta le 
istruzioni ricevute, sapendo che 
la precarietà della sua situa 
zicne non sarebbe durata a 
lungo, Mentre due carri arma- 
ti avversari venivano incnio- 
dati non appena sono andati a 
cegzzare contro il dispositivo un- 
ticarro della linea di resisten- 
za una formazione mototora? 
zeta pesante è uscita ed ha 
raggiunto il reparto accerchia- 
to, dopo aver fulavnato ogni 
ostacolo incontrato nella sua 
marcia. o 

L'attacco nemico, svolto eo: 
grande incuranza delle perdite, 
si è protratto — vioientissituo 
— fin quasi ‘al tocco, quando 
laviazione è intervenuta con 
nuove forze, mettendo defin. 
tivamente in ginocchio i rin- 
calzi nemici prima antora che 
iungessero softo il tiro dell ar- 
tialleria, 

Sul resto del fronte intensis- 
sima è stata. l'attività delle 
pattuglie tanto’ dell'una quan- 
to dell'altra parte, Solo la Set: 
tima divisione statunitense ha 
continuato la sua azione di ra- 
strellamento. al. di là. della 
montagna insanguinata, facen- 
do ‘prigionieri alcune detine di 
mordisti coreani, taluni feriti e 
tutti affamati. I progressi ter- 
ritoriali. della divisione sono 
stati tutt'altro che trascurabili, 
pur avendo essa marciato con 
voluta lentezza per. nîn aver 
sorprese, il contatto con il ne- 
mico non è stato ancora pie 
mamente ristabilito, perchè le 


offerto una resistenza più che 
modesta, 

L'Ottava Armata è fiducio- 
samente pronta a quel che po- 
trà accadere. Diciamo questo 
perchè stasera è affacciata l'i 
potesì — fondata su tenue in- 
dicazioni di fatto — che l’inizio 
dell'offensiva comunista in Co- 
rea sia subordinata allò svilun. 
po dei lavori della conferenza 
di. San Francisco, 

. LEE FERRERO 
dell’International News Service 


una grotta presso il Tuckett 


Trento, 6 

In questi giorni nelle viscere 
del torrione di Vallesinella è 
stata esplorata una profonda 
grotta, ricca di pozzi e cammi- 
namenti, Nell'estate del 1949 le 
guide alpine Giglio, Alimonta:e 
Serafino Seratini di Madonna 
di Campiglio durante un'ascen- 
sione al Castelletto ‘inferiore 
nel gruppo delle Dolomiti di 
Brenta, presso .il. passo. del Tu- 
ckett, scopersero un foro che si 
apriva a trenta metri dalla ba- 
se della parete ovest del torrio- 
ne di Vallesinella. 

Si trattava della bocca di 
una profonda grotta che è stata 
sinora in parte esplorata sotto 
gli auspici del gruppo speleolo- 
gico della Società degli Aipini. 
sti trentini di Trento e del ren- 
tro. di studi alpini del Consiglio 
nazionale delle ricerche. Hanno 
partecipato alla difficile impre. 
sa, oltre alla guida Alimonta 
di Campiglio, alpinisti Cesa. 
re Conci ed Antonio Galvagni 


nei primi giorni dello. scorso 
agosto, Il Carter è confesso e 
si mostra tormentato dal ri- 
morso, Egli ha anche spiegato 
come sono andate le cose, 


Aveva incontrato la piccola 
Sheila sulla porta di casa €, 
invitatala ad entrare nella sua 
abitazione, ‘le aveva offerto 
dei dolciumi: «Le chiesi quindi 
— continua la confessione — 
di venire al. piano di sopra, 
nella ‘camera. da letto, Non a- 
vevo cattive intenzioni dì sor- 
ta, volevo solo vedere come 
sì sarebbe comportata. La 
himba sedette sul divano + 
quasi subito, in un attimo di 
follia, le fui addosso, Sheila 
cominciò a gridare sempre più 
forte. Le strinsi la gola con 
ambo le mani e la bimba ces- 
sò di dibattersi, ma continua- 
va ad ansimare forte, Io ave- 
‘vo già perduto .il lume della 
ragione, — continua, Carter — 
afferrai una corda che si tro- 
lvava sul letto e con quella le 
cinsi il collo, Ma sia che fossi 
troppo debole, sia perchè l’atto 
mi desse insormontabile repu- 
gnanza, non riuscivo a farla 
morire. Presi allora un fazzo- 
letto e quàlche indumento e 
le caccigi il tutto in bocca, In 
fine le torsi il collo gettando- 
la ginocchioni contro la spon- 
‘da del letto», 

L'assassino legò quindi alla 
piccola le braccia dietro il dor. 
so, legò anche le gambe. Così 

inocchioni com'era — ha det- 

‘o Carter — sembrava proprio 
che pregasse, Sopravvenuta la 
notte, slegò il corpicino, tolse 
il bavaglio, gettò la povera 
morta nel cortile di una casa 
vicina, «Sono staordinariamen- 
te pentito — ha.concluso — di 
quello che ho fatto», 


Le manifestazioni ad Assisi 
Der il Conoresso eucaristico 


Assisi, 6 

Le manifestazioni del XIII 
Congresso eucaristico naziona- 
le sano proseguite ad Assisi 
con particolare solennità e con 
la partecipazione di tutto il 
popolo: assisano, ® di migliaia e 
migliaia di pellegrini giunti da 
tutte le parti d'Italia. 

Il Cardinale Schuster, Lega- 
to pontificio, dopo avere cele- 
ibrato la Messa. alle ore 7 nella 
vetusta Cattedrale di San Ru- 
fino, ha dato inizio al «Solenne 
triduo eucaristico», 

La giornata è stata partico 
larmente intensa per funzioni 
e adunanze, Nel corso dell'’adu- 
nanza degli scienziati .il prof. 
Enrico Medi ha trattato il te- 
ma: «La scienza e il mistero 
eucaristico) mentre per i filo- 
sofi sono stati relatori il prof. 
Michele Federico Sciacca e .l 
prof. Carlo Giacon che hanno 
trattato il tema «La filosofia e 
il. mistero eucaristico». Nel 
corso di quest’ultima riunione 
ha parlato anche il prof. Ar- 
mando Carlini su «Il tremendo 
mistero», 

Una manifestazione si è inol- 
tre svolta al giardino pubblico 
ove mons, Giovanni. Urbani, 
assistente generale dell'Azione 
Cattolica Italiana, ha celebra- 
to .la Messa alla presenza di 
‘Una grande folla e di migliaia 
di bimbi, rivolgendo poi ai con- 
venuti ed a tutti i bimbi d'Ita- 
lia il saluto dell'Azione Catto- 
lica, Alle 12 nella Basilica di 
San Francesco ha avuto luogo 
l'adunanza del piccolo clero nel 
corso della quale ha parlato 
don Enzio D'Antonio mentre 
alla «Adunanza dei fanciulli» 
ha. parlato la dottoressa Gian- 
nina Tudisco. 

Nel pomeriggio il Cardinale 
Schuster, dopo aver visitato la 
Mostra di Gesù operaio, ove 
sono esposte sculture di Gio- 
vanni Prini e Pericle Fazzini e 
pitture di Cipriano Efisio Op- 
po e Giorgio de Chirico sul te- 
ma: «Gesù operaio nella botte- 
ga di Nazaret», si è recato nel- 
la Piazza del Comune ove ha 
assistito all'assemblea generale 
del congresso. 


GIORNALE DI TRIESTE 


A 


(LE MEMORIE DI GUERRA DEL GENERALE GUDERIAN_) 
HITLER COI PUGNI LEVATI 
difendeva l'abilità di Himmler 


Una serie di aspri scontri col dittatore = “E se gli viene un aneurisma?,, = Battaglia vinta nono- 
stante le urla del “iihrer, = ritratti di Bismarck e di Hindenburg testimoni di 


TX 

IE situazione precipitava; mi 

decisi di affrontare. Hitler 
ancora una volta per indurlo 
a rinunziare ad un suo piano 
d'attacco in Ungheria e affron- 
tare invece le punte dei cunei 
russì penetrate sino all’Oder 
tra Francoforte, e Kisttin; cu- 
nei allora ancora vulnerabili ai 
fianchi sulla linea Glogau-Gu- 
ben a sud, e Pyritz-Arnswalde 
a nord. Speravo di conseguire 
così una maggior protezione 
della capitale e dell'interno del- 
la Germania, nonchè di guada- 
gnar tempo per giungere a trat- 
tative con le. Potenze occiden- 
tali al fine di ottenere un ar- 
mistizio, n d 

Premessa indispensabile per 
effettuare l’anzidetta operazio- 
ne era il rapido sgombero dei 
Balcani, dell’Italia e della Nor= 
vegia, ma specialmente l’eva- 
cuazione della Curlandia. | 

Nei primi giorni di febbraio, 
subito dopo aver visitato il gen. 
Oshima , Ambasciatore. del 
Giappone, esposi il mio piano 
a Hitler. Respinse tutte le mie 
proposte circa la questione de- 
gli sgomberi. Insistetti energica- 
mente, Alla fine dissi a,quel 
cocciuto: 

«Non credd che le venga @ 
proporre. lo . sgombero della 
Curlandia per una sciocca osti- 
nazione; lo faccio perchè non 
vedo altra possibilità per pro- 
curarci riserve, senza le quali 


Ù 
difesa della capitale: Lo faccio 
davvero soltanto per la Ger- 
maniat», È * 

Non: Vavessi mai * detto. Si 
erse infuriato, tutta lu parte 
sinistra del corpò tremante:® 

«Come può dirmi una ‘cosa 
simile? Crede ch'iovnon com- 
batta per la Germania? Tutta 
la mia vita è una lotta conti: 
nua. per: la Germania!», 

Poi, esplose in -un violentissi- 
mo eccesso. di collera, tanto 
che Goerinig mi prese per un 
braccio e ‘mi tirò nella stanza 
accanto, ‘dove bevemmo” una 
tazzina di caffè ‘a mo’ di cal- 
mante. 5 

Successivamente parlci con 
DOnite, :Lo pregai — davvero 
a mani giunte — di appoggiar- 
mi nella questione dello sgom- 
bero della Curlandia. I piro- 
scafi. c'erano, per. trasportare 
le truppe. rinunciando al ma- 
teriale pesante, Ma era proprio 
quanto Hitler non voleva fare. 

Chiamato poco dopo muova- 
mente da Hitler, alzaî antora 
una volta la voce per chiedere 
lo sgombero della Curlandia, 
ma ottenni soltanto un nuovo 
sfogo d'ira, Alla fine Hitler mi 
venne addosso, coi pugni al- 
zati, tanto che il mio, buon 
Thomale, mi tirò subito ner la 
giubba e mi trasse indietro on- 
de. evitare la colluttazione che 
minacciava di svilupvarsi. 


Il risultato di questo dram- 


le riserve. Di tutto îl piano di, 
attacco non rimase che una 
puntata limitata attorno ad 
Arnswalde, con l'obiettivo di 
battere i russi a nord del War- 
the e tenere la Pomerania € 
îl collegamento con la ‘Prussia 
Orientale, Anche per la realis- 
zazione di tale limitata impre: 
sa dovetti lottare’ asptamente, 
Secondo î miei calcoli — basa- 
ti‘sulle notizie ‘del gen, Gehlen 
in merito gl nemico — all’Oder 
le forze avversarie potevano 
quotidianamente rafforzarsi di 
circa 4 divisioni. Se il nostro 
attacco doveva avere uno sco- 
po, doveva essere tondotto ful: 
mineamente, prima che: altre 
truppe russe: affluissero e pri: 
ma. che il nemico mnotasse: la 
nostra intenzione. 

Il rapporto decisivo. in meri- 
to a tale questione, ebbe luogo 
il 13 fabbraio alla Cancelleria. 
Oltre alle: solite. persone della 
cerchia di. Hitler, erano pre- 
senti il comandante in capo 
delle SS Himmler, quale co- 
mandante del gruppo «Visto- 
la»; il comandante Sepp Die- 
trich della VI armata corazza- 
ta; e il mio primo collabora» 
tore gen. Wenck, Mi ero deci- 
so a mettere Wenck accanto 
al Himmler per la durata del- 


pivo chiaramente che tanto 
Hitler quanto’ Himmler si sa- 
rebbero opposti alle mie pro- 
poste perchè nel loro intimò 
avevano: timore della decisione 
la. cui. realizzazione avrebbe 
senza meno palesata l’inettitu- 
dine del secondo, Infatti Himm- 
ler espresse il parere che lo 
attacco dovess’essere ancora ri- 
mandato, adducendo il pretesto 
che una parte delle munizioni 
e del carburante non era anco- 
ra ‘stata scaricata. Contro tale 
opinione ‘ribadii la mia propo- 
sta; ma Hitler vi si oppose vîo- 
lentemente, Riproduco le bat- 
tute di quel colloquio: 

IO: «Non possiamo attende- 
re che sia scaricata l'ultima 
latta: di benzina e l’ultima gra- 
nata. Se aspettiamo ancora, i 
russi si rafforzeranno troppo». 

HITLER: «Le proibisco di 
muovermi l'accusa che. io vo- 
glia attendere!» 

IO: «Non le muovo alcuna 
accusa. Dico solo che non c'è 
scopo alcuno di attendere lo 
scaricamento dell'ultimo auto- 
carro di. rifornimenti, Perde- 
remmo il momento adatto per 
Pattacco». 

HITLER: «Le ho detto pro- 
prio adesso che non intendo 


l'attacco e ad affidargli la ef- 
fettiva direzione dell’operazio- 
ne. Ero altresì deciso a fissa- 
re l'inizio dell'attacco ‘per il 15 


matico colloquio non fu la mi- 


non possiamo provvedere allalsura da me anelata per aver 


febbraio nerchè. diversamente, 
sarebbe stato irrealizzabile. Ca- 


RIMONIA DELLA FIRMA DEL 


L'ARRIVO. DEI DELEGATI A SAN FRANCISCO PER LA CH- 


TRATTATO DI MUTUA DIFESA 


FRA STATI UNITI, AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA, LA CE- 


RIMONIA. E' 


STATA CONTEMPORANEA ALL’INIZIO DELLA 


CONFERENZA PER IL TRATTATO DI PACE GIAPPONESE 


In una cittadella 


si 


Monaco, settembre 

A occidente di Bucarest sorge 
un isolato di case, rigorosamen- 
te separato dal resto della Ca- 
pitale. Circa mille famiglie vi- 
vono in questa specie di «citta- 
della», a cui è vietato il mini- 
mo! contatto con coloro che vi- 
vono ‘al di fueri della sua cin- 
ta, Essa. possiede i suoi magaz- 
zinì, i suoi operai, il suo ufficio 
postale ed ura scuola propria. 
Sentinelle armate e poliziotti in 
borghese, montano ininterrot- 
tamente la guardia:per. interdi- 
re il passaggio agli estranei. E° 


i| questa la sede del Cominform. 


I sabotaggi di navi da guerra 


{lin Granbretagna e di aeréi mi- 


litari americani che esplodono 
in aria; le continue scoperte di 


farmi clandestine nella valle del 


Po; le misteriose scomparse di 
diplomatici sono la prova evi- 
dente di massicce offensive di 
«quinte colonne», la cui porta- 
ta non si può ancora valutare. 
Il cervello che dirige tutte que- 
ste operazioni si trova a Buca- 


A 24 ORE DALL'ESPLOSIONE IN RUE DE L’ARDATE 


UN'ALTRA BANCA 
salta in aria a Parigi 


Stavolta si tratta di un istituto “occidentale,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Continua. con un crescendo 
impressionante’ la serie degli 
attentati terroristici al «Pla» 
stic». Quello commesso. all'al- 
ba di oggi contro lo stabile 
della banca «Worms» in Bou- 
levard Hauwsman è il setti 
mo inun mes:, e segue di sole 
24 ore l'esplosione avvenuta ie 
rì alla Banca Commerciale per 
lEuropa del Nord. 

Neppure questa volta, mer 
fortuna, si hanno' a deplorare 
vittime umane. I danni ma- 
teriali sono invece ingentissi» 
mi e ammontano a parecchie 
decine di milioni. La deflagra. 
zione ha completamente deva- 
stato l'interno d.lla Banca pel. 
verizzando le costose macchi- 
ne contabili ‘e idistruggenda i 
mobili. Gli infissi delle finestre 
sono stati proiettati a duecen- 
to metri. di distanza... Non un 
solo cristallo delle vetrine dei 
«Magazins du Printemps» si è 
salvato dalla distruzione. 

Il guardiano notturno. della 
Banca è scampato per puro 
miracolo a una morte sicura. 
Egli aveva. appena ultimato la 
sua. terza ronda. allorchè alle 
due in punto si produceva la 
terribile esplosione. «Tutta la 
casa ha vibrato come se stes- 
se per crollare» ha radcontato 
più tardi Ja portinaia. della 
Banca, 

L'indagine si presenta parti- 
colarmente difficile. A . diffe 
r nza dei precedenti attentati 
tutti diretti contro stabili ‘che 
ospitano organizzazioni com 
niste, quello di stanotte è st; 
to commesso, con la stessa 
tecnica, contro una Banca che 
con il partito di Thorez non 
ha il minimo rapporto. ‘Esso 
mira probabilmente a imbio- 
gliare le carte e a disori-ntare 
la polizia. Oppure qualcuno ha 
voluto prontamente vendicare 
la devastazione subita all'al- 
ba di ieri dalla Banca del Co. 
minform. Quest'ultima ipotesi 
comincia. a trovare un c:rto 
credito in auanto nello stesso. 
Palszzo della Banca Worns 
Sono ospitate tre società. com. 
Merciali e finanziarie la. cui 
clientela è composta sopra: 
tutto di americani. 

Sconcertata da sette sconfit- 
te consecutive, la polizia, giu» 
diziaria è sul piede di guerra, 


Il suo capo, interrogato staze- 
ra dai giornalisti, si è limitato 
a fare dichiarazioni molto e- 
vasive. «I colpevoli — ha detto 
— appartengono probabilmin- 
te a qualche gruppo anarchico- 
fascista dove non siamo anzo- 
ra riusciti a immettere ì nu» 
stri confidenti», Dal canto suo 
l'agenzia «Tassò, commentando 
l'attentato . perpetrato contro 
la Banca Commerciale per 
l'Europa d.l° Nord, sottolinea 
che esso è avvenuto a 24 ore 
di distanza dalla firma del 
trattato commerciale franco. 
sovietico, 


i Mc. 
——_—_——_e e. 


Una lettera di Giuliano 
letta‘alla Corte di Viterho 


Viterbo, 6 

Un'ennesima prova della grar 
fomania del bandito Salvalore 
Giuliano si è avuta stamane 
dinanzi alla Corte d'Assise di 
Viterbo. attraverso la' lettura 
di una lunga lettera inviata 
dal fuorilegge al giornalista 


Jacopo Rizza dieci giorni dopo |: 


la pubblicazione della sua ine 
tervista su un settimanale mi- 
lanese. 

La lettera.è stata esibita in 
una. riproduzione fotografica 
compansa sul settimanale «In- 
com» del luglio 1950 dall'avv. 
Sinibaldi Tino, della Parte ci- 
vil:. Lo scritto è contrassegna. 
ta col n. 50 e dice testualmen- 
te: «Caro signor Rizza, ha a- 
vuto buon viaggio? Desidere- 
rei.che si scrivesse questo mio 
giudizio sulla politica generale 
€ particolarmente su quella 
dell’Italia; cioè che una guer- 
ra sarà inevitabile sulla parte 
della Russia, perchè c'è la me- 
galomania di partiti e di co- 
mandi; sulla parte dell'Ameri- 
ca per megslomania «distocra. 
tica» perchè è una Nazion 
Ticca. e preferisce la liberta 
democratica e ne-sarà la’ di- 
fenditrice; critico Stalin che 
pienamente crede che il mon- 
do ha bisogno della sua ideo- 
logia, mentre ignora che non 
tutte le persone. sono co- 
me lui». 


Il fuorilegge continua per| IL GRAMMOFONO VICINO ALLA MITRAGLIATRICE: SCENE COME QUESTA ERANO MOLTO 
FREQUENTI FINO A POCHI GIORNI FA IN COREA, QUANDO I SOLDATI «RIPOSAVANO», 
ORA I DISCHI SONO SCOMPARSI: I ROSSI NON .LASCIANO TEMPO PER LE DISTRAZIONI 


altre due pagine fittamente 
scritte a mano nelle sue elu- 


cubrazioni politiche e termi- 
\ha «Caro Rizza, non ho usar 
to tanta, pulizia perchè tu di 
quanto ho scritto non hai che 
da trarne la sostanza del pen- 
siero». 

Il giornalista Rizza è stato 
successivamente invitato: dai 
magistrati \ a riconoscere lo 
scritto di Giuliano ed ha ‘spie- 
gato chè la lettera coristava di 
quattro facciate, due sole delle 
quali sono state riprodotte dal 
settimanale. 

La Corte, disponendo l’ac- 
quisizione agli atti del giorna- 
le, ha contemporaneamente or. 
dinato che v:ingano' esperite 
indagini per rintracciare nella 
redazione del settimanale «In- 
com» la lettera autentica di 
Giuliano, 

Alla ripresa è stato chiama. 
to in aula:il sacerdote ‘Giusep- 
pe Di Bella, che svolge ‘a Mon. 
telepre la. funzione . di. vice» 
parroco. Il religioso celebrò il 
24 aprile 1947 le nozze di Ma- 
riannina Giuliano con Pasqua. 
le Sciortino ed. ha oggi rievo- 
cato la ccrimonia in tutti i 
suoi particolari. 


prepara 


rest, E l'idea di Zdanov, di fare 
del Cominform dla principale 
arma di aggressione dell’occi- 
dente, sta per essere attuata. 

Il Cominform si divide in cin- 
que uffici, il secondo dei quali, 
«Ufficio militare», è il più im- 
portante e impiega, da sè solo, 
più della metà dei funzionari, 

Suoi compiti principali sono: 
l’organizzazione » delle brigate 
internazionali; . lo spionaggio 
militare ed economico; la ese- 
cuzione di «operazioni genera- 
liy; ‘(le-questioni ‘di armamento 
‘e. di trasporto, ‘Dal. IV. Ufficio, 
diviso in quattro sezioni, dipen- 
dono gli agenti del ‘« Servizio 
Segreto »; e di qui partono, per 
tutte le parti del ‘mondo, gli 
agenti specializzati, dopo aver 
compiuto a Mosca ‘un tirocinio 
di due anni, 

Da questi agenti, tutti russi, 
dipendono in agni paese, un 
certo numero di agenti subal- 
terni, che ricevono le loro istru- 
zioni dalle speciali scuole di sa- 


botaggio disseminate nei paesi, 


satelliti, 

Ad Erfurt, presso la frontie- 
ra della zona russa, in Germa- 
nia, esiste una di'queste scuole. 
Sono qui raggruppati gli allievi 
che provengono dall'Europa oc- 
cidentale, i cui compiti, qui sot- 
to elencati ,sono particolarmen- 
te interessanti: 

1) conoscere la marca di fab- 
brica e il numero delle vetture 
al servizio del capo e dei mem- 
bri del ‘governo, nonchè il no- 
me degli autisti; 2) prender no- 
ta, per mezzo di schizzi e di fo- 
tografie, del tragitto quotidiano 
di queste vetture, fra le case e 
gli uffici degli uomini politici. 
Fissare, nel percorso delle vet- 
ture. i punti nei:quali può esse- 
Te provocato un incidente stra- 
dale, tenendo conto della natu- 
ra della strada, della sua acci- 
dentalità, della sua pavimenta- 
zione; 3) individuare le abita- 
zioni degli ufficiali alleati ed e- 
seguire delle piante e delle fo- 
tografie; 4) raccogliere i nomi e 
gl’indirizzi ‘degli alti funzionari 
preposti alla Difesa nazionale, e 
tutti i dettagli della loro vita 
privata; 5) raccogliere notizie 
precise sulle fabbriche che la- 
vorano per la Difesa; sulle offi- 
cine di tessili, di calzature, di 
automobili; e su tutti gli stabi- 
limenti di produzione bellica, in 
cui lavorano più di mille. ope- 
ral; 6) eseguire fotografie e for- 
nire dettagli ‘di ‘tutti gli ‘aero- 
porti e nodi ferroviari; 7) pren- 
dere nota. di tutti i movimenti 
divtruppe e ‘diimateriale belli= 
co; 8) stringere relazioni: con 
tutti i proprietari di locali not- 
turni e con. donne di facili co- 
stumi. Comprare all’occorenza 
le rivelazioni di queste ultime, 
intorno ai loro rapporti con 
personalità politiche. 

Quanto alle. operazioni di sa- 


botaggio, propriamente detto, 
esse sono di pertinenza degli 
ufficiali che escono dall’«Acca- 
demia Militare ‘Diplomatica» di 
Mosca. Sotto questo titolo. è ca- 
muffato un istituto scientifico di 
primo grado, la cui unica mis- 
sione è quella di provocare la 
disgregazione dei paesi nemici, 
con tutti i mezzi a disposizione, 

La selezione degli allievi è ri- 
gorosa; per esservi ammessi bi- 
sogna avere il grado di luogo- 
tenenti o di capitani ed. essere 
membri del partito almeno da 
cinque. anni; possedere un di- 
ploma ‘universitario e parlare 
almeno due linque estere, Gli 
ufficiali ebrei non sono ammessi. 

L'Accademia -ha tre facoltà: 
orientale, occidentale e navale. 
La prima comprende le sezio- 
ni: giapponese, cinese, araba, 
turca, persiana, indiana ed af- 
gana. 

I candidati per tutti gli altri 
paesi, seguono i corsi della fac 
coltà occidentale. Gli ufficiali di 


marina frequentano una se- 
zione navale. La durata degli 
studi è di due anni. 

L'istruzione tecnica compren- 
de tutte le branche della guerra 
civile e del sabotaggio; parti 
colarmente curato è l’insegna- 
mento delle lingue. 

Un ufficiale che sia destinato, 
ad esempio, in Francia, deve 
non soltanto distinguere dall’ac- 
cento di chi parla.se si tratta di 
un cittadino della Francia me- 
ridionale, della Bretagna o del- 
le Fiandre; ma deve ancora sa- 
pere quali sono le pietanze di 
ogni regione, i vini prodotti in 
ogni provincia, le frasi.tipiche 


di Bucarest 
l’insurrezione mondiale 


I cinque uffici del Cominform - Ciò che debbono sapere gli 
allievi - L'Accademia militare diplomatica di Mosca e le facoltà 


dei marsigliesi e quelle dei pa- 
rigini; le particolarità dell’abbi- 
-gliamento in uso, i ritrovi, i di- 
vertimenti preferiti dai citta- 
dini, 

La ‘principale ragione della 
riuscita degli emissari comuni- 
sti nelle loro complicate impre- 
se, risiede nella larghezza dei 
mezzi finanziari di cui possono 
disporre: qualunque sia l’entità 
della. somma richiesta da un 
agente segreto, essa gli viene 
immediatamente rimessa, senza 
limitazioni e senza richiedere 
spiegazioni di sorta. 

E° difficile valutare con pre- 
cisione la forza numerica degli 
agenti effettivi su cui i russi pos- 
sono contare. in una loro of- 
fensiva in grande stile, che po- 
trebbe verificarsi in alcuni pae- 
si occidentali, per una non. im- 
probabile recrudescenza di con- 
flitti sociali: 1'«F.B.I.» calcola 
che negli Stati Uniti essi ascen- 
dano a 800.000; nell'Europa _oc- 
cidentale non raggiurigerebbe- 
ro la cifra di 500.000. Ma una 
cosa è certa: gli Stati Uniti, co- 
me l'Europa, non si lasceranno 
cogliere di sorpresa. Aa 


BRUCIA NEL SONNO 


un'iniera famiglia 
Montreal, 6 


Colta nel sonno, un'intera 
famiglia di sette persone, i ge- 
nitori e i loro cinque bambini, 
è perita in un incendio che ha 
distrutto ieri notte la sua casa 
a Sept Iles nella provincia di 
Quebec, 


che lei mi qgecusi di voler at- 
tendere» 

IO: «Le ho detto proprio a- 
desso che non intendo muover- 
le alcuna accusa, ma anche che 
non. voglio più aspettare». 

HITLER: «Le proibisco di ac- 
cusarmi ancora che io ‘voglia 
attendere», 

IO: «Il gen. Wenck dev'es- 
sere comandato nello S. M. del 
Reichsfiihrer Himmler, altri 
menti non vi'sarà nessuna ga- 
ranzia che Vattacco riesca», 

HITLER: «Il Reichsfilhrer è 
abbastanza uomo per guidare 
da solo l'attacco». 

IO: «Il Reichsfiihrer Himm- 

ler non ha Vesperienza hè lo 
S. M. adatto per guidare l’at- 
tacco. La presenza del gen. 
Wenck è indispensabile». 
: HITLER: «Le proibisco di 
farmi l’obiezione che il Reichs- 
Fihrer non sia all'altezza del 
suo compito». 

IO: «Devo insistere perché il 
gen, Wenck venga comandata 
nello S. M. del gruppo per di- 
Tigere le operazioni con cogni- 
zione di causa», " 

Così, per due ore, si discusse 
violentemente. Con i pomelli 
@rrossati dall'ira e î pugni le- 
vati, Hitler stava di fronte a 
me, acceso da un tremito in 
tutto il corpo, fuor di sè dalla 
collera e senza controllo, Do- 
po ogni esplosione d'ira. Hitler 
camminava in su e in giù sul 
bordo del tappeto, poi si fer- 
mava di nuovo vicinissimo al 
mio viso e mi scaraventava 
addosso il successivo rimprove- 
to. Strillava oltre ogni dire. gli 
occhi gli uscivano quasi dalle 
orbite e le vene delle. tempie 
gli si gonfiavano, Ero ferma- 
mente deciso a non lasciarmi 
affatto impressionare e a repli- 
care le mie irremovibili richie- 
ste: e lo feci con ferrea incrol. 
labilità. 

Quando Hitler.si allontanava 

me e andava verso il.ca- 
minetto, volgevo lo sguardo sul 
ritratto di Bismarck, del Len- 
bach, appeso appunto sopra il 
caminetto. Gli occhi del gigan- 
tesco statista, del Cancelliere 
di Ferro, guardavano ‘severi la 
scena, Il suo elmo da coraz- 
ziere riluceva sotto la fioca lu- 
ce che illuminava la sala: «Co- 
sa jate del mio Reich?» sem- 
brava chiedere il suo souirdo. 
E alle spalle sentivo gli occhi 
di Hindenburg, il cui busto in 
bronzo ravvivava l'angolo. op- 
posto della sala, Anche quegli 
occhi chiedevano: «Cosa. fate 


15 cisterne di petrolio 


in fiamme nel porto di Bristol 


Tre vittime finora ricuperate dall’immenso rogo 


Bristol, 6 

Tre operai sono rimasti ut- 
cisi e .circà 100 mila tonnellate 
di petrolio sono andate distrut- 
te in seguito ad un colossale 
incendio scoppiato questo pò- 
‘meriggio nei docks di Ayon- 
mouth, avamporto di Bristol. 
L'incendio è stato determinato 
dall'esplosione di ‘una cisterna. 
Il. fuoco si trasmetteva ben 
presto ad altre 15 cisterne. 

Tutte le ambulanze disponi- 
bili di Bristol sono state chia- 
mate sul luogo del-sinistro, Co- 
lonne di fiamme e di fumo si 
levano dal luogo dell'esplosio- 
ne per oltre 150 metri di al- 
tezza. I vigili del fuoco stanno 
compiendo sforzi sovrumani 


per impedire che l'incendio si 
estenda alle altre cisterne e 
alle navi vicine. . 

Tutta la zona è coperta da 
una fitta cortina di fumo nero. 
Squadre di soccorso stanno cer. 
cando di rimuovere dalla ‘zona 
del sinistro bidoni di carburan- 
te per aviazione, allo scopo di 
evitare altre esplosioni. Una 
nave carica di segname è riu- 
scita ad allontanarsi dal. luogo 
del disastro senza danni. Due 
petroliere che si trovano nelle 
vicinanze hanno immediata» 
mente interrotto. la conduttura 
che le collegava con i serbatoi 
a terra tenendosi pronte a 
prendere il largo in caso di ne- 


panti ad ‘esso avrebbero dovu- 
t0 riunirsi per un'ora. nella 
stanza dei colloqui per festeg= 
giare l'avvenimento con un pic- 
tolo rinfresco, È 

Poco dopo le sette Claudia 
Scalco e la madre sono giunte 
alla porta delle carceri dove 
era in attesa un piccolo gruppo 
di fotografi. Dopo oltre un’ora 
di attesa il comandante del cor- 
po di guardia dello stabilimen- 
to- ‘carcerario, maresciallo Ar- 
turo Nava, che insieme al cap- 
pellano padre Bacci aveva con- 
ferito per circa 45 minuti con 
lo Jannitti ‘Piromallo, ha an- 
nunciato che quest'ultimo ave- 
va opposto nuovamente un ri- 


cessità, Frattanto i vigili del 
fuoco cercavano di costituire 
uno sbarramento per. impedi- 
re il propagarsi delle fiamme 
mentre altri irroravano con.i 
loro getti d'acqua le cisterne 
vicine per impedirne il surri- 
scaldamento, 

Altri vigili del fuoco hanno 
diretto i loro getti d’acqua ver- 
so le più prossime abitazioni 
per circoscrivere le fiamme ché 
sono ‘alimentate da un forte 
vento. Le cisterne -incendiate 
appartengono alla «Regent Oil 
Company». 


Lo “snoso mancato, 


HA DETTO DI NO 


e poi si è ripentito 


Firenze, 6 
Il «mancato sposo di Roma» 
Vittorio Jannitti Piromallo ha 
detto nuovamente di no. Il ri- 
to avrebbe dovuto svolgersi in 
carcere, come è noto, in forma 
privatissima, e. vi dovevano pre- 
senziare soltanto.la madre del- 
la Scalco, signora Maria Gen- 
bili e due testimoni scelti fra 
componenti del personale 
carcerario, 
Terminato il rito. i parteci 


fiuto di sposare la signorina. 

Pur riaffermando il suo af. 
fetto per lei egli ha infatti di- 
chiarato che non si sentiva di 
regolare la posizione venutasi 
a creare, 

La Scalco e la madre sono 
allora salite nello studio del 
cappellano che ha loro rivolta 
parole di conforto. e alle ore 9 
hanno lasciato il carcere fa- 
cendo ritorno all'albergo dove 
erano alloggiate da alcuni gior- 
ni, senza essersi incontrate con 
lo Jannitti Piromallo. 

Sembra.che dopo il nuovo ri- 
fiuto opposto alla celebrazione 
del suo matrimonio. con Clau- 
dia Scalco, Jannitti Piromallo 
abbiu. avuto una crisi di co- 
scienza:e che in un colloquio a- 
vuto con-il cappellano del car- 


cere abbia espresso il desiderio |: 


di vedere la Fano e.anche 
di ‘ sposarsi, ' Eguale  proponi- 
misi lo Jannitti avrebbe e- 
spresso ‘al- suo avvocato. ia 
troppo tardi, perchè la fidan- 
zata era già. partita con sua, 
madre alla volta di Roma. Do- 
vendosi il 19 celebrare il pro- 
cesso davanti al tribunale può 
essere c'e prima di quella data 
la coppia ormai famosa. faccia 
di nuovo parlare di sè e la vi- 
cenda possa concludersi, 


Ù 


una scena di follia 


della Germania? Cosa avverrà 
della mia Prussia?». 

Tutto ciò era tremendo, ma 
mi rincuorava, Rimasi freddo 
e irremovibile, Nessun. impro- 
perio di Hitler restò senza ri- 
sposta. Doveva convincersi che 
le sue violente sfuriate mi la- 
sciavano indifferente; e lo 
notò, 


All'improvviso si fermò da- 
vanti a Himmler. Disse: «Dun- 
que, Himmler, il gen, Wenck 
entrerà stanotte stessa nel suo 
S. M, e guiderà l'attacco». 

Poi andò verso Wenck e gli 
disse di recarsi subito allo S. 
M. del gruppo d’esercito «Vi- 
1 stola». 

Quindi si sedette. Mî pregò 
di sedergli vicino e disse; 

«La prego, continui il suo 
rapporto. Lo S. M. generale ha 
vinto oggi una battaglia». E 
sorrise’ col suo più gentile sor- 
riso. Fu Vultima battaglia che 
îo vinsi, e ormai era troppo 
tardi! Mai, prima d'allora, ‘a- 
vevo vissuto una scenata simi- 
le. Mai Hitler sì era infuriato 
a quel modo, senza più alcuna 
misura. 

Dopo questo torbido episodio 
inserito nel tremendo dramma 
della nostra. rovina, mi recai 
nell'anticamera e mì sedetti a 
un piccolo tavolo. Poco dopo 
Keitel mi si avvicinò. Chiese: 
«Come:ha potuto contraddire il 
Fiihrer in quel modo? Non ve- 
deva come si agitava? Cosa ci 
capiterebbe se in un caso del 


genere venisse colpito da an- 
curisma ». ‘Rimasi impassibile, 
Dissi: «Un uomo di Stato deve 
poter sopportare anche che lo 
si contraddica; e deve saper 
sopportare la verità, altrimen- 
ti non merita neanche la defi- 
nizione di statista». 

Altre persone della cerchia 
di Hitler si aggiunsero a Keitel 
e dovetti sostenere ancora una 
dura discussione prima che quei 
timorosi si calmassero. Poi fe- 
ci trasmettere le necessarie di- 
smosizioni per la realizzazione 
dell’attacco. 

Il 15 febbraio la terza arma 
ta corazzata al comando del 
gen. Rauss era pronta all’at- 
tacco. La mattina del 16 l'uni- 
tà entrò in azione, sotto la gui- 
da personale del gen. Wenck 
esattamente orientato sulle mie 
idee circa l’attacco stesso. Il 
16 e il 17 l'attacco fece buoni 
progressi e in noi già spunta- 
Va; la speranza che potesse riu- 
scire nonostante tutte le pene 
e i dubbi, e ci procurasse il 
temvo necessario per adottare 


ulteriori misure. Ma la sera del’ 


i? Wenck, che era stato a rap- 
porto da Hitler, sì pose al vo- 
lante della macchina per so- 
stituire per qualche minuto lo 
autista ‘che era stanchissimo. 
Wenck stesso, esaurito dalla 
stanchezza, andò a sbattere 
contro il parapetto di un pon- 
te, sull’autostrada Berlino 
Stettino. Gravemente  jerito, 
venne ricoverato în un osnedd- 
le da camvo. Venuto a manca- 
re Ii, l'attacco si arenò e noù 
potè essere rimesso în moto. 
HEINZ GUDERIAN 
Copyright «International 
Features Enterprises» 


I «maghi» a congresso 


Parigi, 6 

Il quinto «Congresso interna- 
zionale di magia» ha iniziato 
oggi i suoi complicati lavori i 
un austero palazzo normal 
mente adibito agi alti studi gi 
chimica. Vi partecipano 400 
prestigiatori provenienti da 
tutti i paesi del mondo. ll 
gruppo comprende anche sette 
sacerdoti, dodici signore e un 
mago giunto appositamente da 
Mosca il cui esperimento più 
sensazionale è senza dubbio 
quello di essere riuscito a var 
care il sipario di ferro senza 
passaporto, 

Le discussioni si svolgono in 
francese, ma per il sesto con- 
gresso gli illusionisti sperano 
d' potersi intrattenere in «Uni: 
spik», che è il linguaggio intei- 
nazionale della magia, Esso si 
compone di 842 parole e il suo 
yacaholario (molto. tascabile) 
è in corso di pubblicazione, 

Come è di rito anche nei 
congressi divertenti, la seduta 
inaugurale è stata dedicata ‘ai 
discorsi noiosi, Ha parlato fra 
gli altri il gott, Dhotel, nom: 
nato presidente dell'assemblea, 
E' un medico francese di buo- 
ma rinomanza, sessantaduenns, 
che ha dedicato alla magia una 
opera in otto volumi conside 
rata «fondamentale» dagli an- 
passionati del ramo. Addetto 
durante la prima guerra mon: 
diale a un treno sanitario, 
dott. Dhbotel fece i suoi primi 
esperimenti per divertire i 
riti. Poi ci prese gusto e ades- 
so, abbandonata, l'illusione del- 
la medicina, il medico illusio- 
hista sì diverte a estrarre co* 
nigli vivi e bandiere delle priù= 
cipali Repubbliche sudamerica 
ne, dai cappelli dei suoi mera: 
vigliatissimi colleghi 

Ti dott. Dhotel ha parlato con 
serietà per una mezz'ora. ma 
subito dopo, al fine di alleviare 
Ia, monotonia del discorso, hà 
tolto con. molta naturalezza 
dalla sus fluente e \candida 
‘barba due canarini capaci di 
eseguire la. marsigliese. Pet 
battergli le mani i congress'sti 
hanno allora momentaneamen® 


te rallentato, la sorveglianza 
,dei piccioni che tenevano na: 
fscosti' nei posti più impensati 
e.Ja sala si è così trasformata” 
d'improvviso ‘in una poet 
ca succursale di piazza San 
Marco, 

Nel pomeriggio i maghi sì so- 
mo esibiti ni loro principali » 
isercizi, Essi: partecipano a un 
concorso che vedrà il vincitore 
premiato con una medaglia 
d'oro scolpita. call’ecleitico 
dott. Dhotel, 1 lavori prosegui- 
ranno fino a ‘domani. sera è 
sabato i prestidigitatori meglio 
classificati daranno vita a una 
«Notte! della magia», che. non. 


Mo. 


6 == GIORNALE DI TRIESTE Wenerdì 7 settembre 1951 


GIOLITTI DPORT 


IL GP. MOTOCICLISTICO DELLE NAZIONI | Diciotto paesi iscritti L 2 form azi one d ell? Int er 


a alle Olimpiadi invernali 
Si prepara a Monza |2-:-..&%| perla gara con la Triestina 
Esordirà il portiere Puccioni e forse non giocherà Wilkes 


partecipare qì giochi olimpici 
invernali del 1952, in program- 
e ° ma ad Oslo. Sì tratto di Ger- 
una giostra avvincente [rift 
- zera, Francia, Svezia, Stati Uni. 
ti, Danimarca, Islanda, Gran 
Bretagna, Australia, Olanda, Milano, 6 Ecco i tempi dei Vincitori, Trattoria al Velocipede) km. 
Alla vigilia del campionato | Lobelia (265), Barbarina, (28),{115. Le iscrizioni si ricevono 
VInter sarebbe tuttora în dis-|Pasbello (26.9), Tiston (30),|nelle sede sociale di via dellà 
sensi con Lorenzi e Armano,| Don Secondo (29.1), Morandet-| Zonta 2, sino alle ore 21 del 15 
mentre per Wilkes l’accordo èfta (26), Rosolaccio (30.7). settembre, accompagnate dalla 
stato raggiunto în fatto di cifra, tassa d'iscrizione ‘di L. 60. La 


i È Milano, 6 |lani e Masetti, che hanno egua-:} meo ha battuto nettamente conj Bulgaria, Austria, Nuova Ze- 
Gli assì del motociclismo |gliato il record sul giro dete-|Fangio il recorà sul giro di Wi-|landa, Canadà, Norvegia, Giap- 

ma non per quanto riguarda la punzonatura delle macchine ve- 

durata del Pra TAfate Pat- Il Concorso V. 6 Tifica delle licenze e consegna 


mondiale, che disputeranno illnuto dallo stesso Masetti facen-|mille che resisteva dal 1948.|pone. La maggior. parte dei 
taccante. olandese vorrebbe im-| Ecco la colonna vincente del-|dei numeri verrà effettuata il 


GILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 


Un uomo con la barba lunga dimostra di mancare 
!. di rispetto verso sè stesso e verso gli altri. 
Radetevi ogni mattina. Abbandonate i vecchi 
sistemi. e siate moderni. Usate Rasoio Gillette e 
Lama Gillette Blu: sono fatti l'uno per l'altra. 


zi i iaia nn 


GP, Motociclistico delle Nazio- | go registrare il tempo di 2’13”3 | Successivamente Ascari, Villo- | paesi elencati hanno notificato 
ni il 9 settembre sull’autodro- alla media di km. 169,760. I pi.| t29î .0 Gonzales, su Ferrari, al comitato olimpico norvegese 


fo°i loro allenamenti con “gn 08 della Mv. Grahom, Bandi. | HOMho patiuto lo stesso s000rÙ.| Che tmoleromno. Concinendi Var 
notevole anticipo sulla data| rola, Bertacchinì e Artesiani stato per ora registrato da Vil-| azioni, e che intendono parte. 


h 


della gara rispetto agli scorsi|hqnno provato lungamente sen- | joresi con 1'58”, cipare ‘a ‘tutte le gare \impor- | egnarsi soltanto un anno ; k giorno 15, dalle: ore 18 alle 

anni. 5 È o |za forzare. Il miglior tempo è tanti. ; Bo il E DI OA Pra ore 21. Il ritrovo dei concorren- 
La partita è troppo impor- | stato ottenuto da Bandirola în - È LI Il rappresentante del ‘C. ‘0. insiste per due. Tutto andrà 2. > \» 3 Misterino ti è fissato alle ore 7.30 presso Dispenser: Astucélo moderno In 
‘tante, comporta troppe respon. i2°18” Hanno pure provato l’in- incontro Francia dI Italia giapponese Hideja Kawasaki,|certamente a posto. entro do- 3» >» 1 Isacco il Bar Preti, via Cesare Batti materiale plastico contenente 
sabilità, coinvolge cavalleresche | glese Me Candless con la Mon- i: - 0 che.assolue questo incarico in|menica, giornata inaugurale del 4 >». » 1 Morandetta sti 8, la partenza verrà data al 20 lame Gillette Blu, -, LL 600 
ma comunque acertime rivalità | digl 125 e Frigerio con la Gi dei giovani tennisti occasione della sua presenza ad | torneo. 5» >» 1 Bayard le ore 8.30 precise. Vige il rego Rasoi Gillette da L. 200 a L, 8,500 

perchè non sia sentita profon- | Jern 4 cilindri motocarrozzino. n Oslo pur avendo soprattutto ill Intanto la formazione dell'In- 6 >» >» 8 Marcolina lamento U.V.I. corse su strada. 

damente dai protagonisti del PA compito di studiare il sistema|ter è tuttora in fase elaborate | Da Padova ci comunicano |Premi di classifica generale da 


campionato mondiale del 1951 Venerdì e sabato si svolgerà 5 i 3 
e dalla massa sportiva che for- l'allo stadio Roland Garros lo assicurativo europeo, ha intanto 


i *indu- ds tt ti all 0 N A x ; annunciato > che il Giappone 
TRI STNGONZCO con l’indu. Recori ha U € PIOVE! incontro giovanile Francia-Ita-| cnioderà l'organizzazione! dei 


SRI FOLI = s 
<= Il G.P. di Monza ha il compi- del Gran Premio d Eur ‘opa lia di tennis composto di tre-| campionati mondiali. di. patti- 
‘to di gettare sui valori motoci- dici partite, cioè sei singoli &/maggio velocità per il 1953. 

clistici, dal punto di vista indu- Monza, 6 |tre doppi maschili, due singoli | 7 delegato Mipponicol Hasri. 
‘ striale. e da quello non meno Sulla pista dell’autodromo di| femminili, due doppi misti, Su eoadio ene Specialmente ua 
appassionante dei corridori, che | Monza si stanno svolgendo le| domanda del capitano della Uso dia ina PRI cea 
‘lottano per la supremazia ‘indi. | prove ufficiose del Gran premio | squadra italiana dott, Giorgio , 4 pattinato? SU 
viduale, la «grande» luce che d'Europa, che si correrà il 16 Neri, l'ordine delle partite sa-|SYO paese sono fra î migliori 
deve consacrare con un suggel. | settembre prossimo, L'Alfa Ro-'rà fissato domattina, del mondo. 

lo definitivo la superiorità tec. 
hica delle macchine che si so- 
no cimentate nella più aspra, 


È î n LI PIRPESTI te notevole, poichè consta del 
lunga ed affascinante competi- o x 
oe che gli annali del motoci. Tino cio SRIRUVI, 
elismo ricordino. ‘igurano poi in palio, oltre 


In tutte le classi battaglia a- numerosi premi di traguardo, 


“perta, dalle 125 alle 250, dalle H Banli {i seguenti premi di rappresen: 
350 al «clou» della giornata del Il Il tanza: alla società cui appar- 
PARTA tengono 1 migliori fra 1 cinque 
0 = rimi arrivati, verrà S 
lé 500 fino alla corsa dei side- sa la Targa Pirelli, che è defi- 

‘cars sore TR Delle varie eliminatorie re \ealacone, de penale NON | nitiva; alla società meglio clas- 
n a i | gionali del Gran Premio Pirel- | ufficiale verrà data domenica) sincata nei primi dieci arrivata 
imi ti ostro Fri. | SIOnAli ; È Ca! sificata nei primi dieci arrivati: 
a IERI li, quella giuliana figura in ca-| alle ore 7.30 da piazza Unità, | verrà assegnata al Coppa «Lu- 
‘Lo scorso anno il record del|lendario fra le ultime. In ori-| da dove i corridori muoveran- | ciana Daveglia», pure definiti 
giro, sui km. 6,300 dell’autodro- | gine ia prova era stata fissata | NO per. sfilare lungo le più. im-| va. Fifio a questo momento si 
mo, venne stabilito: dall'allora | per il lio di Iuglio, ma poi la|Portanti vie cittadine. La Dar] sono iscritti alla prova tutti i 
Viureando campione del mondo | data venne spostata al 9 set-|téNza uliciale sarà poi data| mistiori ducttanti sal regione. 
Umberto Masetti con la Gilera ni ipilità | Alle 8 precise da Barcola Ce- 
4 cil. alla media di km. 169,760. | tembre ES no la E } e2 | das. L'arrivo, che avrà, luogo rr 

11 fempo venne ritenuto trop. [<i O. 77 duet nnte di pure a Barcolg Cedas, è pie:|Una amnistia dell’U,V.I, 

po eccezionale, la media troppo | sere presente alla gara Stessa. | visto per le 12.30 circa, î 
alta e quindi lasciò molti incre- | Mentre si attende la definiti- Dovrebbe essere una corsa Milano, 6 
dull. La velocità primato di|va conferma della. venuta al 10 î isiderazi La Giunta dell'U.V.I. riunita 
Masetti non trovò riscontro |mrieste di Binda, il Comitato| Ciocissima, in considerazione | Le Mila Hi 
quest'anno nella gara monzese | 3ecionale Giuli dell'uvi| del tracciato pianeggiante del- Le senza IO Pa fol 
del 29 aprile prima prova del | egionale Giuliano  c la prova; ciò però non signifi-| Perato, in considerazione dei 

che organizza la corsa in colla- ca che sia da scattare una so- risultati ottenuti dai corridori 
luzione di forza ed un arrivo|it2liani nei campionati del 


campionato italiano, gara vinta È > 
Galle stesso Masetti dopo una| orazione con tutte le società È e 0 
isolato, I tre primi classifica-| 19Ndo, di applicare il condono 

3, ti di tutte le sanzioni a carattere 


va. Berichè l'incontro. con la|che le quote ai vincitori ver 
Triestina allo.stadio di San Si-|ranno comunicate in giornata, î 
ronon dia adito 4 molte preoc-| continuando lo spoglio delle| Ecco l’albo d’oro della!:com- 
cupazioni, l'allenatore Olivieri | numerose schede, delle quali|petizione: 1948: Vinta dal CS. 
non ha ritenuto ‘opportuno di | ancora nessuna ha toccato pie-| Internazionale 1904 di Trieste 
includere ‘nella. squadra. è due|na quota, per merito dei corridori Bosco- 
“ex modenesi. Ghezzi e. Neri, e SES lo, DENARI Ivano. de 
Forse nemmeno Wilkes verrà s |Vinta dall'U.S. Parmense di 
utilizzato, ‘ Perciò lo schiera- Il trofeo Bar Preti Lanna Der Mento ade Roo: 
mento dei nerazzurri sarà con à Ser ‘ecchi emo, Biavati Lino. 
tutta probabilità. il seguente:| | Cillo quarta edizione |1950: Vinta dalla A.S. Fiaccola 
Puccioni; Giacomazzi, Padulaz-| 11 Circolo Sportivo «Interna- {di Trieste. per merito dei corri. 
zi; Fattori, Giovannini, Miglioli; | zionale 1904» indice ed organiz. | dori Monteduro © Alessandro, 
Armano, Broccini, Lorenzi, Sko-|7a per domenica 16 settembre, | Paoletti Romano, Petersemolo 
glund, Nyers. una corsa ciclistica denominata | Silvano. Simonini Bruno. 

La Lega nazionale ha stabili. |ILo Trofeo Bar Preti (IV.a ‘edi- 
to che le partite abbiano ini-|zione), valevole quale sesta pro: D e 
zio alle ore 15.30 e ha informa-|va del campionato Soa Gara per allievi a Udine 
to che col prossimo campiona-|giuliano «allievi» e classifica Udine, 6 
to entrano in vigore le nuove |«Trofeo Santolo». La gara. sì Domenica prossima avrà luo- 
norme disciplinari, che come è |svolgerà sul seguente percorso: goa Sammardenchia di Udine 
noto, sono molto severe sia nei | Barcola (bagno Cedas), Sistia- una gara ciclistica per la ca- 
confronti delle società che dei|na, Duino, Monfalcone, Sagra-: tegoria allievi». regolarmente 
giocatori. do, Gradisca, Gorizia tesserati all’U.V.I, La gara è 
via. Vallone, Iamiano, » | organizzata dal: «Gruppo Spor- 
L E 3 % Sì Sistiana, Barcola, Salita del Fa-|tivo Doni» di Udine e oltre al- 

A LAZIO CITCUISCE ro, Prosecco, Tarvisiana, Qua |La coppa di rappresentanza ci 
lo svedese Karlsson |drivio, Obelisco, Cave Faccano- | sono premi per 25.000 lire. Ri 

ni, Basovizza, Racc. Tarvisiana; | trovo alle ore 13.30 e partenza 
Stoccolma, 6 |Cattinara, via Rossetti (altezza alle ore 15, 

Secondo quanto affermano i È. RE È 

giornali svedesi, i rappresen- 


- È = S 
tanti della Lazio avrebbero av- y | 
vicinato il celebre interno de- " o 
stro del «Norkoeping» Einar 
Karlsson. Essi gli avrebbero 
elise 


offerto un premio di ingaggio 
di 100.000 corone (circa 20.000 


“oEartaon ia ‘mostrato imte:| Approvate le relazioni del C.D. che è stato 
pro secondo i giornali di see: | FiCOnfermuto in carica quasi al completo 


colma — non ha ancora preso 
una decisione. Nella partita in- Presieduta dall'ing. Umberto 
ternazionale - disputata dalla Cohen, si è svolta ieri. sera 
Svezia a Vasa; in Finlandia, la | nella Sala maggiore della Ca- 
scorsa domenica, Karlsson ha | mera di commercio l'assemblea 
fatto eccellente impressione.  |dell'U. S. Triestina, presenti 
un'ottantina di soci. Prima di 
va E di iniziare lo svolgimento SS 
dine del giorno sono stati ri- 
Treviso la gara cordati vani deceduti nell’ul- 
fra Ponziana e Rovereto |timo anno: Spiridione Bomman 
Milano, 6 gia vicepresidente della Socie- 
| Ù ? ., | và, Mario Martinoli che ne è 
La Lega nazionale, în seguito | stato per lungo tempo. prest- 
alle squalifiche inflitte ai cam-|dente e Bepi Girani, allenatore 
pi della Ponziana, del Villasan-| eg amico fedelissimo della Trie- 
ta e del Cosenza, ha così fis-|stina, tre uomini che valida- 
Sato le sedi di disputa delle | mente hanno contribuito a po- 
partite di domenica prossima: |tenziare il sodalizio rossoala- 
a Treviso: Ponziana-Rovereto; | bardato e che sì sono acquista- 
2 Lodi: Villasanta-Ravenna; alte vaste simpatie tra gli spor- 
Benevento: Cosenza-Maglie, tivi locali per la loro appas- 
3 sionata e competente opera 
Jersera a Montebello ME direzione dell'U.S, Trie. 
di Ampia e.dettagliata è stata 
à Sorpresa | Morandetta Quindi la Fosso morale sul 
ij Fattività. delle varie sezioni 
Il. convegno. «notturno» di Si salti de 
ieri ha avuto una buona assi. | 108S0alabardate nell'ultimo an 


x È ici tta dal consigi 
stenza di pubblico. Al ‘centro SA SR "A È on 


distribuirsi secondo la. tabella 
U.VI. 


L'UOMO” BEN-RASATO:È SUBITO NOTATO: 
. GILLETTE SAFETY RAZOR COMPANY OF ITALY = PIAZZA 8. ERASMO 3 = MILANG 
i 


non basta SAPONE è dentifricio! 
occorre usare anche 


i confetti di clorofilla 


(04-ND. 


deodoranti della persona 


a Nelle migliori. Gatrazie 


AVVISI. EGONONIGI 


A_OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
RAGAZZE friulane istriane slove- 
ne prestaservizi ‘offronsi. Torre- 
bianca 41, Rosa, tel, 7419. 2A 


B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 25 
DOMESTICA stabile tutto fare 
buon trattamento, cercasi, Tele- 
fonare 25934, 

DONNA per cucina cerca tratto- 
Tia ritrovo. Slataper 12, 67316 B 


© RICHIESTE D'IMPIEGO L. 10 
A. PETTORE stanze cucine mo- 
derne, laccatura mobili. Telefona- 
Te 94695, Del Rio. 165 C 
A. PITTORE stanze cucine. mo- 
derne, laccatura mobili, offresi. 
Largo Barriera Vecchia, atrio 
Biornali. Ù 67823 C 
CONTABILE bilancista. esperto, 
corrispondente concetto, elemento 
giovane, attivo, occuperebbesi an- 
che ad de Cass, 13557 C UPI. 

IMPIEGATO anziano praticissimo 
ufficio offresi pomeriggi, Telefo- 
nare _97-142, È 67298 C 
PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni, coloriture olio 
smalto, Tel, 8838. 67271.C 
PITTORE stanze cucine, . colori- 
ture, prezzi modici, offresi. Tesa 
1, Manago, pianoterra, 67298 C 
SIGNORINA offresi per bambini 
pomeriggio, Tel, 92912, 67808: C 
1] OFF. D'IMPIEGO 25 
IMPIEGATA capaco cerca impor: 
tante uificio, Inviare offerte det- 
tagliate indicando posti occupai 5 
età. Offerte Cass, 13575 D UPI, 

LAVORANTE barbiere capace 


N ACQUISTI D’OCCAS. L. 25 

A: BOTTIGLIE, naschi, damigia- 

he, rottami ferro, acquistansi, Vit- 

tori, Carpison 20 B, tel. 8008, E i, 
CARTONI, carta da macero, bot- 

itiglie acquistansi, Di Wusco, Cor- 

ridoni 9, telefono 90094. 46573 N° È 
TAVOLINI con piatto ottone giap- i 
ponesi, mobili, oggetti antichi, 
prismi lampadari, compero. Tea- 
tro Romano 14, tel. 8735. 67258 N 
NNO MOBILI E 


A. ARMADI guardaroba 13.000, tre È 
porte 24.000, attaccapanni 6000, di- î 
vanoletti 12.000, poltroneletto 18 1a 
mila, letti stipo 15.000, brende me- I; 
talliche 5000, materassi 3000, cu- | 
cine 60.000, salotti 55.000, matri ia 
moniali 85,000, tinelli prezzi occa- È 
sionali, T'arabochia 6. 67322 NN Pi 
A. FIDANZATE! Quando vostro 

fidanzato dilaziona data matrimo- 

nio accampando scuse finanziarie 

Vi fa fare la figura dello «zurlo» k 
perchè arredare la casa senza ver- 7 


strenua battaglia con Lorenzetti | dipendenti, sta dando gli ulti 
su Guzzi 2 cil. e con Bandirola| mi tocchi alla complessa or- 
su M.V. 4 cilindri, Per cui i|ganizzazione dell'importantissi- 
dubbi sul famoso 2713” del 1950 | ma manifestazione ciclistica, 


iorare. Nessun a 
Se erollò il 29| Abbiamo già dato nelle sue 


aprile e i massimi del 1950 sta- | grandi linee il percorso ‘che si| di una corsa per professionisti, 1951. Sono escluse dal condono 
biliti dai vincitori delle singole | snoda sulle strade friulane, |:Per la eliminatoria di domeni-|js pene pecuniarie e quelle di 
cilindrate rimasero imbattuti e passando per Gorizia, Udine e | ca prossima, la dotazione è sere 
così anche i record sul giro. 3 

Ma. durante l'annata, nelle 


rove compiuto dai corridori 

dell css Gira e più ici. | E° VENUTA L'ORA DEL TOTOCALCIO 
alla vigilia del circuito di Se- a 

nigallia, dai corridori della Mo- 


to Guzzi, il formidabile e incre- de 
dibile 2?13” dello scorso anno « ® in » 
Venne non solo eguagliato ma, a 


si dice, anche, abbassato. 


Del resto se Duke, nel GP. » © = 
del Belgio, l’unica gara le cui li a a anc e in Us ri a 
medie siano — finora — supe- 

Tiori a quelle realizzate a Mon. 
za, ha porto Quesito I oro 
co primato di Masetti ù n È ie 
Loti su so n vee 2| Tre miliardi spartiti nella scorsa stagione 

m. 173, n 
dia dei 169,760 di Monza si tro- è o ; 
de più che mei in pericolo, ben | fra le organizzazioni sportive in Germania 
chiare essendo le nuove possi- 


corsa ‘ai giocatori stranieri, 
non lo ha fatto soltanto per 
ragioni, pure valide e sostan- 
ziali, di economia, ma soprat- 
tutto per. garantire alla. squa- 
dra un'ossatura. officiente e al- 
la città una degna ‘rappresen: 
tanza nel prossimo impegnal 
vo campionato. Ha chiarito an- 
zi, in risposta anche .ad un in- 
tervento del rag, Bevilacqua 
sul bilancio finanziario, che ‘il 
progetto di contenere al mini- 
mo il passivo ha, dovuto per 
necessità venir subordinato ed 
anzi sacrificato alle esigenze 
tecniche della squadra, che ab- 
bisognava di venir potenziata. 

Rinviata ad una prossima as. 
semblea, che avrà luogo. tra 
quindici giorni, la discussione 
sul nuovo statuto sociale, non 
potuta affrontare per la man- 
canza del prescritto numero di 
soci. all'assemblea, è stata di- 
scussa la. possibilità di inere- 
mentare il numero dei socie, 
in genere, dei sostenitori fedeli 
della squadra. In proposito. è 
stato annunciato che oltre ad 


ti dell’eliminatoria giuliana a- disciplinare inflitte dagli or; 

sca arie i A gli orga- 
vianno il diritto di partetipa-| ni centrali e periferici dell'U. 
re alla finalissima, del G, P. V.I. per. mancanze commesse 
Pirelli, dotata di premi degni fino alla data del 2 settembra 


sare un soldo ci pensa Mobilificio 
Punzo, Carducci 10, Confrontate! 
46392 NN 
CUCINE lussuose nuovi modelli 
esclusivi, occasione vendonsi, Cri- 
Spi 5i, falegnameria, 46914 NN 
MATRIMONIALE ordinata, lavo- 
razione finemente accurata, ven- 
desi grande occasione; anche al- 
tre, prezzi occasionali. Via Sca- \ 
linata 3, falegname, 46913 NN 
MATRIMONIALE moderna usata 
acquistasi occasione, Via Udine 2 
porta 1l.' 67297 NN 
CI dl Li 
ACQUISTIAMO massimi prezzi 
Tottami e torniture acciaio rapido 
nonchè lime usate intere, Scrive- 
Te S.P.I Cassetta 5 M Genova. 


bilità velocistiche delle macchi. . Vienna, settembre ;stinata ai vincitori viene divi- dllungare î suoi artigli anche |del programma figurava una | itato in ns isolare sealisaivia i ini i - | GEICOSI stabile, Ind. UPI 67810 D. | 982.0 

ne del 1951 rispetto a quelle| Domenica scorsa ha ripreso a|sa in tre parti uguali. IL nu-|su tali «casse di risparmio» Dri-| corsa «Vs il cui slogan ‘era | Mele indaco nou troppo for RT ra ICURE perfetta cercasi. Te: |& AUTO MOTO CICLI "Ias j 

del 1950. __ |girare la ruota della fortuna: |mero DUE dei DIL 5; vate...). fornito da un dubbio sul bi-]tunate, dei calciatori ed ha il- di campionato, la Triestina con- ra O UG È par si ‘CARROZZINO Innocenti per Lame : 
Se la Norton ha progredito |, 2, X. Riprende a junzionare|to nell'ultima stagione di 58 Si, va bene, ma quanti sono|nomio Quito-Pier da Medici-| strato gli sforzi: fatti dalia cederà il pagamento  ratealiz= italiano, ‘buone cognizioni. “iigio: fa Cr CAO È 


Ito di più, fatte le propor- |il totosport. Si rinnovano i set- | mila. dei quali 5000 hanno «jat-| gisposti @ seguire un così giu-|na'.Lo svolgimento della gara ietà per portare onoreval- 
=" debiiono aver asini timanali sogni, castelli în aria,|to 12», circa 100.000 hanno în- dino Mecha SIE invece dato un binomio di. SPA Bene tulumioicaine 
però la Gilera con le innova-|speranse, illusioni. > |dovinato 11 risultati e 475 mila 2. d'a, verso dal contenuto della.com- pionato, Ha fatto quindi un 
Zioni apportate alle proprie Questo è il terzo anno dî vitalsi son dovuti accontentare di petizione. Furore o Morandet- sommario quadro della situa- 
motociclette (tra cui l’àpplica-|del totosport, che ha messo or-|un 10. La massima vincita si è ta? Questa domanda si sono|zione quale sì presenta în que- 
zione diretta dei carburatori ai | mai salde e profonde radici. verificata alla 36 giornata, con Vecchiatto ad Algeri formulati iersera gli appassio-| sta nuova stagione, sotto 

uattro cilindri, le migliorate | Nella scorsa stagione, 1950-|282.027 scellini toccati all'unico nati trottofili. E quando si sap-| neando che la Direzione ross 
a ioni. le forcelle felesco- | 1951, sono state giocate somme |12. Anche nella giornata suc- con la nazionale B pia che Furore ha «tirato via» | slabardata è fiduciosa di ave- 
ele Gas) la Moto Guzzi, la |Per_ l'ammontare complessivo |cessiva è stato registrato un domen idannato seguito alre, attraverso le cessioni e gli 
RTS SE Meccanica Verghera. | i circa 100 milioni di scellini, [solo 12, che è stato premiato Bologna, 6 | breve intervallo. da Morandet. | inza ‘gi fatti, notevolmente rin- 
N see o da stupire se | corrispondenti a quasi due mi-|con 260.901 scellini.. Un'altra Le «Nazionale B» che incon- | ta, si saprà già che alla fine SI la squadra, appunto în 
O aaa di Masenti nel | iardî e mezzo di lire. (Bisogna | domenica, la 26, sono stati Te \rerà 18 settembre prossimo ad | è stata. ci io Morandetta a|vista della più severa selezione 

STODOLAÌ I vr Sie considerare che l’Austria è uni gistrati due soli 12. che si son Algeri ‘la rappresentativa del- EPA cana lan- | che ia nuova formula del cam: 
corso dell’emozionani daino Cal Paese di poco meno di 7 milio- | pappati 170.283 scellini per cia- l'Africa del Nord: è partita sh. DIO con un Sa dio SOUEG ISS nerA "fiano 
Resi TL Monza i|mi di GGIIRE): Di queto, dena- Sa Si e ono e mattina alla volta di Marsiglia e È piegare Furore pes no tra le squadre di Serie A. 

iS È 3003 T ioni di scellini sono|sta - irà i ; ] i Rca 
più ‘grandi campioni. del mato: Fui Siicitori s4 milioni | catori che all'ultima giornata ESE ToSeBuiId la aereo Per (il secondo posto. Pesa mento INSERITO 
ciclismo, per la conquista della a diverse organizzazioni sporti-| hanno «fatto 10». Essi.sono sta- i sta: | _Morandetta è stata una sor-|ce la rassegna zioni  dell'U- 
Vitioria pil bella, più incerta, | ve 22 milioni allo Stato softo|ti 69.804 ed anno ricevuto scel» “Ferilli (Lazio); gallo: | Presa clamorosa per gli scom.|vità delle altro sezio n 

più importante dell'annata, jotma di imposte e tasse, il re-|lini 440 per ognuno. In ogni Tim oaonti (Lazio); Rn mettitori. Ne abbiamo due pro. TRO poi E, ASA 
crollerà fin dai primi giri: se sto — circa 7 milioni — in.spese|caso, meglio che un pugno in raccia (Campania); leggeri: ve inconfutabili: quale vincen- SR E Sion iassomti: Presta 
Vecchiatto (Venezia Giulia); |te è stata pagata 252 per 10,|mati coi RIEN Ila 
Weltera “leggeri: © Vermaglione | Quale piazzata (50. per 10, e ia (ErSe Po 
(Puglie); welters: Castellani | duplice su di lei non è stata campione del mondo Venanzi 
(Umbria); welters pesanti: | Vinta. L'importo relativo è sta. de all'assemblea, è ‘stato 
Mazzinghi (Toscana); medi:|to riversato sulla prima dupli- pa app ito) Se 
Burchi (Toscana); medio-mas.|ce di domenica sera. I due fa- una promettente ripresa hanno 
simi: Manghi (Emilia), ‘ |yoriti non hanno fatto gran avuto gli hockeisti, attualmen- 

La squadra dell’Africa del|che: Quito è stato squalificato te secondi nel campionato na- 
Nord non ha peso massimo, *|per rottura prolungata; Pierl zionale e protagonisti di belle 

I nostri pugili sono accom-|da Medicina, è stato piuttosto affermazioni in campo inter- 
bagnati dal prof. Montefredine, I tardo nel mettersi in azione, nazionale. 


v_—ec = La relazione finanziaria, fat- 
ta dal consigliere Mari, ha ri- 


levato l’aggravarsi della situa- 

“ zione deficitaria che già angu- 

5 stiava la società: dal passivo 
i Si ji di:30 milioni segnato al termi- 


ne della stagione 1949-50, si so- 


D ag 
, È no superati i 50 milioni di de- 
ficit nell'ultimo campionato, 
prezzo questo pagato per con- 
-:;...._.._ e _—_—__MI 0 ‘permanenza della 
3 squadra in Serie A, ricorren- 
; ione pm» 6 sono fatte ammirare per ren-|de a gravosi ingaggi di nuovi 
‘Oggi terza giornata dei cam | dimento la Ballaben e la Pren- giocatori. Il bilancio particola- 
Dpionati nazionali universitari, | nushi, re degli acquisti e delle cessio- 
si è iniziato il torneo di palla- Arche il tennis volge, alla |ni nella stagione 1950-51 pre- 
nuoto al quale prendono parte | conelusione. Nel singolare ma-|Senta, infatti, un disavanzo di 


nove squadre, Il CUS Trieste! schile il bolognese Carpi si è RIO o Gui ER 


è stato. Incluso nel primo. gi | qualificato: per'‘la semifinale | Lies su picavati dalle cessio- 
rone assieme al Bologna e Par-| mentre i triestini Tauceri ‘ed sa a Si ilentio qenianti 
ma, il secondo girone è forma- Ulessi disputeranno domani i|mo campionato; non sono stati 
to dalle squadre di Napoli, Ba- quarti di finale, Nel doppio ilresi noti i risultati dell'ultima 
ri e Messina e il terzo del Mi-| fratelli Gnetti incontreranno | Campagna di compra-vendite. 
lano, Padova e Catania. domani in semifinale i bologne-| Nella discussione sulle due 

Il primo incontro, che op-|si Ariaiti e Carpi, mentre i|relazioni è intervenuto l'avv. 
poneva i triestini ai bolognesi, napoletani Lorito e Pane sono Moscolin, il quale, con accora» 
è da 3; ca 5, te parole, ha deprecato il cre- 
è stato vinto dalla squadra! già qualificati per la finale del scento prevalere di fattori spet- 
triestina per rinuncia dei fel-| doppio, battendo in semifinale |tacolari e speculativi nell’atti- 
sinei, Negli altri gironi si s0-|i milanesi ‘Griffini © Biassoni | vita calcistica, che rendono 
no avuti i seguenti risultati: SILVANO TAUCERI|SMPre più difficoltosa la vita 
Napoli batte Bari 9 a:0. ‘Barif. delle società, specie di quelle 
batte Messina 4-1, Milano ‘pat- U meno dotate di mezzi, Rilevan- 


3 izle A li 
te Padova, E iitma do l’aumentato numero*di gio- 
Sg Te 2. Donazioni) n originale sfida catori stranieri Che quest'anno 


stinì incontreranno il Parma. fra tennisti e velisti |militeranno nella Triestina, ha 
Comunque ‘il loro ingresso al- PISE in |ticordato con calore e nostal- 
la finale'è già assicurato non] Sabato pomeriggio, con ini- gio la bella tradizione trenten- 
Tappresentamdo i Batina un ge | fo ale ore I04n aira ILOGOBUl nale della  sunadra rosioala. 
vero ostacolo, Il Cus Trieste! DOO Ade ARI i bardata, alimentata quasi e- 
disputerà con tutta probabilità | partenenti sl Temis Miiccn | Selusivamente da giocatori na: 
RO) i DUI 3 A tivi della regione, Ha conclu- 
il girone finale assieme al Na-|noe Velisti dell’Adriaco. La gar so formulando l'augurio e l’in- 
poli, favorito del torneo, e Mi-|ra di sabato pomeriggio ha 22 |citamento ai giocatori perchè 
lano. Nella pallacanestro le|tiche tradizioni: sarà infatti lalrinnovino le prove di entusia- 
triestine si sono imposte sul quarta prova che vedrà dilsmo edi dedizione ai colori 
Palermo per 47 a 21 (26-16) allfronte i rivalissimi dei due si-|rosso-alabardati, date dagli a- 
È gnorili sodalizi locali. D'ambo|tleti che sinora hanno lottato 
termine di una, partita, alquan- j fiano di È dela; 
to facile, che non le ha mai|}© Parti le minacce sono gravi: per difendere il prestigio spor-| 
È tanto i tennisti quanto i veli-]tivo della nostra città. Gli ha 
costrette ad impegnarsi a fon-|sti annunciano formazioni te. risposto il dott. Brunner per 
do e nel corso della quale sil mibilissime, rilevare che se la società è ri- 


zato del canone stésso ai dipen- 
denti di quelle ditte cittadine 
che garantiranno alla società il 
pagamento del relativo importo. 
La riunione si è conclusa con 
l’elezione del nuovo consiglio | E RICH. CAMERE E PENS, L.25 
direttivo, alla quale. hanno par-| CAMERINO oppure , letto . cerca 
tecipato 73 votanti. Il risultato | Pensionate pagamento cambio 
dello scrutinio ha riconfermato UP. 
la fiducia dei soci nella sue E_OFF. CAMERE E PENS, 1, 25 
zione in carica e sono risultati} stANZA ‘ingresso Il i 
rianto eletti: dott. Brunner, |per un mese RT 
obolini, avv.. Vecchi, Mari,|Leonardo da Vinci 3, portinaia, 
avv, Moscolin, dott. Damiani, Sori 67300 F 
Gallinotti, dott. Zenari, avv. |VITTO ‘alloggio darei a scolara, 
Tonini, Iviani, dott. Tommasi, Signotina, piccola famiglia dabbe- 


LI 3 s: {me.- Scrivi è 
Cozzi, avv. Annoscia. Il consi- FOA Pino LOC 


glio direttivo così formato, riu- 
nitosi immediatamente dopo|® ISTRUZIO: L, 25 
chiusa l'assemblea, ha delibera- | A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
to inoltre di portare da 13 a 15 |fla. Contabilità. Ricgico. Nuovi 
il numero dei componenti la di- SOR pa rioni (2500). si 
TEIOne copista Anche 1-C0e A INGIESE, (Giu ML 
siglieri precedentemente In ca- ciale accelerato, Pronuncia garan- 
rica rag. Ulessi e dott. Furlan, | tita. Esami. Traduzioni. Rossini 
che avevano ottenuto nella gra- | 14, telefono. 25218. 67304 G 
duatoria il maggior.numero di| BERLITZ School; lingue estère, 
voti dopo i primi 13 eletti. Nuo. | leZioni ‘individuali e’ collettive, | Emo 35. 67417 S / 
i gidisenti so Mi Traduzioni, périzie, esami, Ponte- APPARTAMENTI in condominio 1% 
vi drigeni 1 sono SENO ‘OSCO= | terosso 2, telefono 28121, 3 G|liberi, facilitazioni di pagamento, ‘ 
lin, l’avv. Tonini e l'avv. An- DATTILOGEAFIA “prima scuola | vendonsi, Universal, via Parini ib. 
moscia. autorizzata dire 30 lezione, Steno- 
grafia, ‘Gatteri 12, x HT G 
RUSSA insegnante dà lezioni ma- 
drelingua. Cancellieri 1 pt., Ro- 
selli, 3 67288 G 


H OGGETTI SMARR. RINV, L. 25 


| GATTA. siamese vecchia smarrita 
paraggi via Boccaccio. Forte com- 
Penso _riportandola famiglia Ma- 
rino, Boccaccio;17.- Regalasi inol- 
tre gattino sismose giovane, 
67306 H 


L_RICH. APPART. BOTT. L.25 


APPARTAMENTI liberi qualun- 
que condizione cerchiamo. Globale, 
Via Milano 14, tel. 5654... 67315 L 
APPARTAMENTO mobiliato cerca 
famiglia americana con due bam- 
bini, due stanze letto una soggior- 
‘no, cucina bagno indipendenti, Of- 
9 S. Lazzaro 4, I piano, stan- 
za 8. È 67301 L 
QUARTIERINO. camera, cucina, 
cercasi în affitto, anche periferia, 
Telefonare 95951, 67321 L 
INR CE, 

e DOCCAS, I. 25 
A. CUCINE economiche Zoppas, 
fornelli gas, elettrici, prezzi ri- 
bassati. S. Lazzaro 16, no: 
d 5 16; M 
BAZAR Polli: mille oggetti d’oc- 
casione; massima convenienza; in- 
Bresso libero; prezzi esposti. Vi- 
Sitatelo! Bramante 1, 1800. M 
[BIGLIARDINI 10 elettroluminosi 
Toulet completi gettoni come nuo- 
vi vendonsi occasione. Nuccetelli, 
tel. 788458, Roma.138, Appianuova. 
i 6006. M 
BILANCIA decimale 5 quintali mo- 
derna nuova, tinazzo uva 18 etto- 
litri, botti vino 3-7 ettolitri, ven- 
donsi occasione. S, M. M. Inf. 806 
tel, 92527. 3 46956 M 
CARROZZINE 6000, 7000, 8009, al- 
tre due usi, parasole, pieghevoli; 
lettini 5000, all cromati, culle 
1000, cicli, tricicli, automobili. 
«Tutto per il Bambino», Tarabo- 
chia 6, 67322 M 
COMPLETO trequarti, pelliccia, 
mantello, tailleur nuovissimo oc- 
casione, Piazza Borsa 11-II, sin, 
67304 M 

PORTONE ferro, due battenti, 4 
per 4.50, vendesi. Cantiere, via Bo- 
naparte 4. 46970 M 
‘RADIO «Magnad; e», frizoriferi 
«Ready», «Rollexò, lavatrici 
«Gripo». Grandioso successo, 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 


GIARDINETTTA 1100 in ottime 
FIAT 1500 B carburatore Weber, 
vend, Tel, 83-21, 67320 Q 
MII Vend. Cassetta 12345 @ 
MOTO Terrot 500 vendesi 120.000 ; 
irriducibili. Telefonare 91295. i 
f È 67307 Q 
MOTOSCOOTER MV. seminuovo, 
condizioni.e prezzo eccezionali, Te: 
\lef. 95651, ore 10-12, 14-18. 67295 Q 
PRODOTTI Motoguzzi, Airone 250 i 
Turismo, Sport, Galletto quattro 
tempi, Consegne pronte, Crema- id 
scoli, Fabio Severo 18. ° 46961 Q 
VESPA 125 seminuova, perfetta, 
vendesi, Via Fortunio 8, officina. 

di 672659 È 
VESPA 125, efficentissima, veride= { 
si occasione. Via R. Manna 26 f 

CAP. SOC. CESS. AZ. L, 
SPACCIO avviatissimo con appar= 
tamento libero, 8.500.000: altro 
2.500.000; caffè’ latteria ‘eèsporto, 
botteghino, vend. Bar, Corso 20, 
67311 R 

S CASE VILLE TERRENI ar] 
ALLOGGIO condominio 3 stanze, 
Servizi, nuova costruzione pronto 4 
diiora Rivolgersi via Angelo d 


già ‘non sarà crollato durante di gestione: Lo ‘Stato ha jatto 
ka onice a Ano un aicrioro siena prelevando 
s: er ima 
Si Fiscontrarono nelle passate | ciocatori. Dei 34 milioni di scel 
edizioni del Gran Premio. lini (uno scellino equivale a 
Circa 25 lire) GR fi 
rr lalali | OTganizzazioni sportive, più di 
L'inizio. delle prove ufficiali [5% sere ceca ano 
Monza, 6 dararionoe ia RAZIONE, 
= i; alla quale spetta maggiore 
Le ve ufficiali del G. P. iale. A sua volta, la 
motocielistico delle Nazioni (e nazionale ha ripar- 
NESKHNO co o Do tito le assegnazioni del toto- 
Sabato. Queste ultime assume-|SPOrt,tra le varie Leghe e Fe- 
rénno una importanza notevo- ‘mean dato delle som- 
lissima per la eliminazione di| me ene toccano alle organizza 
> di a SOEESSE PRO Si zioni gore viene date 
SEO ’ ivcrona | Per costruire nuovi campi, pe 
decisioni della ; a rinnovare împianti esistenti, per 
sportiva nazionale de È ta in | Sostenere le spese di partecipa- 
Ds at eni (tnt [zione di una Spuadre di rieti 
x DI 
tociclisti che otterrano le me- E one Gero: 
gie più basse rinunceranno 2l | giusto € sano. I quattrini che 
la so; CREO l'in. | vengono incassati attraverso 
E? stata ssuni 0 a rd manifestazioni sportive 0, col 
ziativa Si vi: Sho he pretesto dello sport, sertono în 
speciale «Gae: i 1 corridore | Pafte notevole a migliorare la 
ea aa 9 TRE Sea, del at 
a cc Sca n_|Se. Non vanno soltanto a bene= 
l'atto, più CERO One ficio dell’erario e di privati, ma 
te il Gran Premio m anche a vantaggio dello sport. 
stico delle Nazioni, i cui è, Ache in Germania sì segue 
astrerà io deneto di el, è [to Sissa rferio. Wale dec 
7» del 3 n | sucietà di toi cio della Ger- 
ne sono aggiunti altri Veste mania occidentale sono stati 
tra cui una coppa per i VESTA giocati nella scorsa stagione 278 
tore di ogni Sa Cu <oena milioni di marchi, cioè più di 
PMO sinivaloca di 13 miliardi di o italiane. An- 
ogni cilindrata, una coppa al e ndo dello La scheda non contiene 6, co. 
sifcato di ogni ciindrate se 11 | vincite dei giocatori, gli oneri| (91m, come, da noi, ma 4 gi 
Sete ‘ Pi {| fiscali e tutte le ‘e spese, è SO Pal 
Dino è o sniero o al fado distribuita ia organeice| Dresntando cd una ricono 
È 5 il vin. | Ioni sportive per l'incremento| UN@ ; 
Ci a tate (| dello sport. 1 giocatori tono sic | i&MpiC4bisolma "versare, 12 
hi i 5.935.630, che si sono ripare n 4 
coppa al <prrseagero» del 6ld@- |, ‘139/316.000. marchi. Le hin.|_La scheda può essere riem- 
SE E ne cite superiori a 100.000 marchi|pita anche a'lapis, o con pen- 
Era .  |(circa 12 milioni di lire) sono|na a sfera. 
I magnifici tempi state 1.476.000. Alle organizza-| Un collega, che passa per 
la ona d, zioni snortive son toccati 33 mi-|saggio, oltre ‘che per spiritoso, 
dei compioni della Gilera|%ionì di marchi (cioè più di tre suggerisce un sistema sicuris- 
onale AGI, o io gr) per lo|simo per vincere «col» totosport. 
5 2: sviluppo dello svort. Ogni com-| Sì prende una scheda, 0 più, e 
Ar asioirdnio È, Dorato mento è superiluo, .|per ogniî colonna riempita. si 
proseguiti ‘gli allen È Ritorniamo all'Austria. Qui|versi îl corrispettivo prezso în 
piloti che parteciperanno dome. | partecivano alle vincite non sol|un salvadanaio. Alla fine della 
nica al Gran Premio delle Na- | tanto î giocatori che indovina-|stagione, il giocatore si ‘gecor- 
zioni, Particolare impressione|no 12 risultati e quelli che «fan- gerà di aver realizzato una con- 
hanno destato le prove dei cor-|M0 11». ma anche coloro che Siderevole vincita, esente; per 
ridori della Gilera, Alfredo Mi-}®"ccann il nronostico in 10|giunta. da trattenute erariali 
) partite. Perciò, la somma de-'(a meno che il fisco non voglia 


un occhio. 

La febbre del totosport è al- 
quanto calata. in. confronto al 
livello della precedente stagio- 
ne (la prima). Nel 1949-50 ven- 
nero incassati 86 milioni di 
scellini (14 în meno), ma îl to- 
tosport funzionò anche 9 gior- 
nate dì meno che nel 1950-51. 
La media degli incassi è disce- 
sa da 2.400.000 scellini per gior- 
nata, della prima stagione a 
2.200.000 scellini, della stagione 
ultima. 

Sono inoltre mancati quasi 
completamente i tentativi di 
falsificazione di schede, che nel. 
la prima’ stagione erano stati 
abbastanza frequenti. 

Per la stagione iniziata vie- 
ne introdotto un procedimento, 
che, rende împossibile ogni ten- 
tativo d'imbroglio da parte di 
giocatori. Esso consiste nel jar 
funzionare certe macchine che 
registrano con numeri progres- 
sivi le schede giocate. Le mac- 
chine sono state ‘portate dalla 
Svizzera. Per questo. motivo, la 
ripresa del totosport è stata ri= 
tardata del 19 agosto (prima 
giornata di campionato della 
Lega B, cuî ha fatto seguito il 
campionato della LegaA, ini- 
ziatosi domenica scorsa, 26) al 
2 settembre. 

Il prezzo di ogni giocata è 
stato portato da scellini 2,50 4 
3. Aumenta tutto, ormai. Però 
in Austria ogni giocata dà di- 
ritto a riempire due colonne. 


L'attività schermistica 
al Circolo Marina Mercantile 


Nella sede di via Rossini :6, 
ha avuto: luogo mercoledì scor 
so una riunione /déi soci: della 
sezione scherma «F, Sordina» 
del CMM, in occasione dell’ini- 
zio  dell’attività schermistica 
dell'annata, 1951-1952, Sono sta- 
te gettate le basi per l'attività 
futura, chie si prevede partico- 
larmente intensa: gli sforzi 
principali del sodalizio saran- 
no naturalmente dedicati alla 
partecipazione alla serie «B» 
della. Coppa N. Nadi, in quanto. 
la squadra del CMM è rimasta 
quest'anno ‘sola a. rappresenta- 
te la nostra città, anzi la no- 
stra regione, nel grande e po- 
polare campionato nazionale: 

Tra le gare che verranno or- 
ganizzate dal Circolo, in prima, 
linea va citata la coppa dedi- 
cata al compianto maestro del- 
ila gloriosa società di seherma 
«F, Sordina» Vittorio “Taglia- 
pietra, Sotto la guida dell’e- 
sperto mastro Gaspare Centon- 
ze e nei locali rinnovati — par 
ticolarmente il nuovo impianto 
della seconda doccia ha-lascia- 
to soddisfatti i numerosi soci 
— siamo certi che gli schermi 
tori del CMM sapranno tenere 
alte le tradizioni schermistiche 
della nostra città. 

I campionato italiano cicli- 
stico di mezzofondo per dilet- 
tanti si svolgerà al velodromo 
Vigorelli di Milano nei giorni 
28, 29 e 30 settembre con eli: 
minatorie di.30 chilometri e fl- 
male di 40 chilometri. ) 


67290 S LA 
VILLA, appartamento ‘terrazza 5 VI: 
Stanze, con servizi, giardino, ven- 
desi. Scrivere Cass, ‘22825 S'UPL 
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